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Presidenza del vice presidente C O L O M B O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T l, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori Bonifacio e Pacini per gior-
ni 1.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen~
te disegno di legge:

C. 3497. ~ ZAVATTINIed altri. ~« Integra-

zione alla legge 4 aprile 1964, n. 171, modi-
ficata dalla legge 22 dicembre 1969, n. 964,
concernente la disciplina della vendita delle
carni fresche e congelate» (1805-B) (Appro-
1Jato dalla 9a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla lla Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. :E. stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Obbligo, ai Hni dell'imposta sul valore
aggiunto, del rilascio della ricevuta fiscale

da parte di esercenti arti e professioni»
(2153).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di.
segni di legge d'iniziativa dei senatori:

FOSCHI, FINESSI, MURMURA, MANCINO, LoM-

BARDI, BOLDRINI, LA RUSSA Vincenzo, COLOM-

BO VITTORINO (V.), COLOMBO Ambrogio, DEL

PONTE, CODAZZI, MAZZOLI, PACINI, ROMEI,

GIUST, NERI, MARIOTTI, ORIANA, DEGOLA, DE

ZAN, SPEZIA, FRACASSI, MARCHETTI, COLOMBO

V,ittor,ino (L.), FERRARA Nicola, FIMOGNARI,

DONAT-CATTIN, SCHIANO, Gusso e BERLANDA.
~ «Ist!ituzione della provincia di Rimini»

(2150);

CIPELLINI, PITTELLA, BONIVER, LANDOLFI,

BARSACCHI, SCEVAROLLI, BOZZELLO VEROLE e

SIGNORI. ~ « Misure per la prevenzione del-
le nascite di soggetti portatori di handicap»
(2151);

DERIU. ~ « Norma integDativa dell'articolo

34 del decreto del Piresidente delilra Repubb1i~

ca 30 aprile 1970, n. 639, fu1, materia di ricOl'si
per invalidità» (2152).

SANTONASTASO, VITALE Antonio, SICA, Co-

LELLA, AMADEO, BAUSI, BEVILACQUA, BORZI,

CERAMI, D'AMICO, DELLA PORTA, FIMOGNARI,

LAI, MIROGLIO e SENESE. ~ «Istituzione in
Caserta della scuola superiore di studi sto-
rico-politici» (2154);

DELLA PORTA e BORZI. ~ « Interpretazione

autentica dell'articolo 69 della legge 10 apri-
le 1954. n. 113, concernente la riliquidazione
deHa pensione degli ufficiali in ausiliaria ri-
chiamati in servizio per almeno un anno»
(2155).
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Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

«Proroga del termine indicato nell'ulti~
ma comma dell'articolo 10 del decreto~leg~
ge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 25 marzo 1982,
n. 94» (2134), previ pareri della 1a e della
8" Commissione;

alla lla Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« Ulteriori interventi in favore dei lavora-
tori dipendenti da aziende operanti nelle
aree del Mezzogiorno in crisi occupaziona~
le» (2147), previ pareri della 5a e della loa
Commissione.

Domande di autorizzazione
a ,procedere in giudizio, trasmissione

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra~
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do~

manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Pisanò, per il reato
di cui all'articolo 595 del codice penale e agli
articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47 (diffamazione a mezzo stampa) (Doc.
IV, n. 88).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ente autonomo
la Biennale di Venezia esposizione interna-
zionale d'arte, per gli esercizi 1978, 1979 e
1980 (Doc. XV, n. 17).

Tale documento sarà inviato alle compe-
tenti Commissioni permanenti.

Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari, variazioni nella composizione

P RES I D E N T E. Il senatore Scar-
daccione è stato chiamato a far parte della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, in sostituzione del senatore Ricci,
deceduto.

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha adottato al]'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del
Regolamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi
di gennaio e febbraio 1983.

~ Disegno di legge n. ... ~ Anticipazioni straordinarie al Tesoro da parte della Ban-

ca d'Italia (Se trasmesso in tempo utile dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1979. ~ Ulteriore rinnovo della delega al Governo prevista dal~

l'articolo 10 della legge 16 aprile 1973, n. 171, e dall'articolo 2 della legge 10 marzo
1980, n. 56, in materia di salvaguardia della laguna di Venezia.
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~ Disegno di legge n. 1709. ~ Modifica alle norme sull'ordinamento penitenziario di

cui alla legge 26 luglio 1975, n. 354.

~ Disegno di legge n. 1957. ~ Aumento dell'autorizzazione di spesa di cui agli articoli

1 e 2 della legge 21 dicembre 1978, n. 861, per l'acquisizione di navi cisterna per il
rifornimento idrico delle isole minori.

~ Disegno di legge n. 2093. ~ Interventi straordinari nel settore dello spettacolo.

~ Disegno di legge n. 2071. ~ Regolamentazione del1a posizione assicurativa delle azien-
de artigiane presso l'INAIL (Approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 2073. ~ Ricostituziane nell'assicurazione italiana delle posizio-
ni assicurative trasferite all'Istituto nazionale di assicurazione sociale libico.

~ Disegno di legge n. 1853. ~ Disciplina transitoria per !'inquadramento diretto nei

ruoli nominativi regionali del personale non di ruolo delle unità sanitarie locali.

"
'o,

~ Disegno di legge n. 2060. ~ Aumento dell'organico del personale di cancelleria/''c;d
ausiliario addetto al Consiglio superiore della magistratura.

~ Disegni di legge nn. 851 e 1259. ~ Modificazioni alle norme sull'amministrazione
della Cassa nazionale del notadato e sul finanzhmento del Consiglio nazionale del
notariato.

~ Disegno di legge n. 1998. ~ Nuovo ordinamento della scuola secondaria superiore

statale (Approvato dalla Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articolo
55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell' Assemblea per il periodo
dal 25 gennaio al 4 febbraio 1983.

Martedì 25 gennaio (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 26 » (pomeridiana)
(h. 16,30)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 27 ,. (pomeridiana)
(h. 16,30)

è riservata alle
Gruppi parla-

(la mattina
riunioni dei
mentari)

Venerdì 28 )} (antimeridiana)
(h. 10)



Giovedì 3 » (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Venerdì 4 » (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

(se necessaria)
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~ Disegno di legge n. .. . . ~ Anticipazioni
straordinarie al Tesoro da parte della
Banca d'Italia (Se trasmesso in tempo
utile dalla Camera dei deputati).

~ Eventuale seguito del disegno di legge
n. 179 (ed altri connessi). ~ Legge~qua~

dro per i parchi e le riserve naturali.

~ Disegno di legge n. 1936. ~ Interpreta~

zioni, modificazioni ed integrazioni al de~
creto del Presidente della Repubblica Il
luglio 1980, n. 382, sul riordinamento del~
la docenza universitaria, relativa fascia
di formazione nonchè sperimentazione
organizzativa e didattica.

~ Disegno di legge n. 2139. ~ Conversione

in legge, con modificazioni, del decreto~
legge recante proroga degli incarichi del
personale non di ruolo delle unità sani-
tarie locali (Approvato dalla Camera dei
deputati ~ scade il 29 gennaio 1983).

~ Disegno di legge n. ~ Conversio-

ne in legge del decreto-legge concernen~
te la proroga dei termini per agevolare
la definizione delle pendenze tributarie
(Se trasmesso in tempo utile dalla Came~
ra dei deputati ~scade il29 gennaio 1983).

Martedì 10febbraio (pomeridiana)

(h. 17)

Mercoledì 2 » (pomeridiana)
(h. 16,30)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente ul~
teriore differimento dei termini per age-
volare la definizione delle pendenze tri-
butarie nonchè per il versamento dell'ac-
conto delle imposte sui redditi e relativa
addizionale straordinaria (Se trasmesso
in tempo utile dalla Camera dei deputati -
scade il 14 febbraio 1983).

~ Disegno di legge n. 1966. ~ Norme per
la cessione da parte dell' Amministrazione
dei Monopoli di Stato al comune di Bo~
logna dell'immobile denominato ex Ma-
nifattura tabacchi ubicato a Bologna fra
le vie Azzogardino e Riva di Reno (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1153. ~ Estensione

dei benefici di cui alla legge 11 febbraio
1980, n. 26, ai dipendenti statali il cui
coniuge presti servizio all'estero per con-
to di enti, società ed istituzioni non sta~
tali.

~ Disegno di legge n. 1478. ~ Interpreta~

zione dell'articolo 2 della legge 6 feb~
braio 1981, n. 21, recante proroga dei
contratti stipulati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni per favorire l'occupazione gio-
vanile.

~ Disegno di legge n. 1979. ~ Ulteriore rin.
novo della delega al Governo prevista
dall'articolo 10 della legge 16 aprile 1973,
n. 171, e dall'articolo 2 della legge 10
marzo 1980, n. 56, in materia di salva~
guardia della laguna di Venezia.

~ Disegno di legge n. 2020. ~ Modifiche ed

integrazioni ai decreti-legge concernenti
interventi in favore di alcune zone della
Sicilia occidentale colpite da eventi si-
smici (Approvato dalla Camera dei de-
putati) .

~ Disegno di legge n. 2133. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante prov-
vedimenti urgenti per il settore della fi-
nanza locale per l'anno 1983 (Presentato
al Senato -scade ilIa marzo 1983).

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.
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Approvazione di questione pregiudiziale sul
disegno di legge:

({ Proroga del termine di cui all'articolo 108
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 luglio 1980, n. 382, concernente il
riordinamento della docenza universita-
ria, relativa fascia di formazione nonchè
sperimentazlone organizzativa e didatti-
ca» d'iniziativa dei deputati Carpino e
Ianniello (2063) (Approvato dall'Sa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Proroga del termine di cui all'articolo 108
del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, concernente il rior-
dinamento della docenza universitaria, re-
lativa fascia di formazione nonchè speri-
mentazione organizzativa e didattica », di
iniziativa dei deputati Carpino e Ianniello,
già approvato dalla 8a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per proporre una questione pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
ho bisogno di fare una premessa valevole
per tutta la serie di interventi e di atteggia-
menti che terrò nel corso di questa seduta
in relazione al disegno di legge in questo
momento al nostro esame.

Parlerò e mi comporterò non come Presi-
dente di un Gruppo, perchè all'interno del
mio Gruppo e, fortunatamente, non soltan-
to all'interno del mio Gruppo, su questa leg-
ge i pareri non sono convergenti, anzi, direi
che i pro e i contro in diversa misura inte-
ressano molti Gruppi di questa Assemblea.
Così è capitato anche nel mio Gruppo all'in-
terno del quale forse la percentuale degli
insegnanti universitari è più elevata che non
altrove: questo significa che in un Gruppo
come il nostro c'è una sensibilità piuttosto
rilevante per problemi di questo genere.
Debbo dire che anche tra gli appartenenti

al Gruppo che occupano posti di rilievo nel-
la vita universitaria del paese, i pareri non
sono concordi: segno che non ci sono quin-
di problemi corporativi o di categoria, ma
che c'è solo una sensibilità accentuata di
fronte alla problematka al nostro esame.
Tale pmhlematica, a mio avviso, pU!I'rLguaT-
dando un numero non molto rilevante di
casi, è tuttavia significativa, emblematica,
ha un suo peso in questo momento della
vita politica del paese e probabilmente è
destinata ad avere anche riflessi negli svi-
luppi successivi.

Non vorrei a questo punto entrare nel
merito anche perchè, se la pregiudiziale che
intendo sollevare non sarà accolta, credo di
essere, sli?!llor Presidente, il primo degli
iscritti a parlare nella discussione generale.
La Questione preliminare che V10rrreisoBe-
vare di fronte al Senato ~ e mi pare do-
veroso che qualcuno lo faccia ~ è la seguen-
te: noi abbiamo da una parte il parere della
maggioranza deLJa Commissione pubblica
istruzione, che è sostanzialmente favorevole
al disegno di legge; dall'altra abbiamo il pa-
rere unanime della la Commissione perma-
nente del Senato, la Commissione affari ~
stituzionali, la quale, estensore il collega
Murmura, ha scritto: «la Commissione, esa-
minato H disegno di legge, esprime parere
contrario al suo ulteriore iter », e non è il
caso che io legga l'intero parere. Questa è
una decisione presa all'unanimità il cui te-
sto è stato redatto da un collega della mag~
gioranza che tutti, a prescindere dai pareri,
che poi a volte possono essere anche « dispa-
reri », rispettiamo per la serietà con cui
conduce i lavori di quella Commissione; non
è la prima volta che lo dico in quest'Aula e
non lo dico certamente per accattivarmi una
sua posizione favorevole. Il collega Murmu-
ra argomenta sulla base di una serie di ele-
menti che si riferiscono soprattutto ana di-
sparità di trattamento. Infatti, occorre te-
nere conto che nell'articolo 13 del decreto
che oggi vogliamo modificare sono inclusi
non solo gli insegnanti universitari, ma an~
che i dirip.;enti di aziende di Stato ed altri
pubblici dipendenti; per i professori uni-
versitari con questa leggina faremmo un'ec~
cezione, per gli altri no. A me pare che la
disparità di trattamento sia talmente evi-
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dente che non ci sia bisogno di ulteriori di-
mostrazioni.

Signor Presidente, è per questi motivi che
la prego di mettere in votazione, a norma
del nostro Regolamento, la mia proposta il
più rapidamente possibile. Vorrei dire, per
concludere, ai colleghi piuttosto impazienti
~ siamo in una seduta pomeridiana di gio-
vedì e me ne rendo conto ~ che la mia pro-
posta, lungi dall'apparire come un tenta-
tivo tendente a dilazionare la discussione,
anche per la brevità con cui ho inteso svol-
gere i miei argomenti, al contrario è un mo-
do per affrettare una conclusione che au-
spico positiva. Se il Senato darà ragione
alla mia tesi, il problema sarà rapidamente
risolto e potremo andare avanti con lo svol-
gimento del nostro ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Ricordo che, ai
sensi del quarto comma dell'articolo 93 del
Regolamento, sulla questione pregiudiziale ,
possono prender,e la parola non più di un
rappresentante per ogni Gruppo, per' non
più di dieci minuti.

S C H I A N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O, relatore. Signor Presi-
dente, mi permetto di sottoporre all'attenzio-
ne dell'Assemblea una questione. So bene
quanto questa legge sia discussa e discuti-
bile sUilpiano del menito :e non sarò certo
io come relatore a insistere e a fame elogi
encomiastici: Dio me ne guardi. Richiamo
però l'attenzione dell'Assemblea su pochis-
sime cose.

Secondo il primo comma dell'articolo 33
della Costituzione, « l'arte e la scienza sono
libere e libero ne è l'insegnamento ». :È inu-
tile ricordare il travaglio culturale attraver-
so cui i costituenti arrivarono a formulare
questo comma proprio per definire la po-
sizione del docente universitario in modo
atipico, nell'ambito dell'amministrazione del-
lo Stato, rispetto agli altri pubblici dipen-
denti. Coerentemente con questa decisione
i docenti universitari sono stati sciolti dal-

l'obbligo di prestare giuramento di fedeltà
allo Stato, obbligo che vige invece per tutti
gli altri pubblici dipendenti.

Poichè le osservazioni e le considerazioni
della Commissione affari costituzionali si
richiamano al primo comma dell'articolo 97
della Costituzione, che tratta del pubblico
impiego e fissa il principio della imparzia-
lità dell'amministrazione e siccome è soprat-
tutto per la non imparzialità di questo prov-
vedimento in relazione agli altri pubblici
dipendenti che qui viene sollevata la que-
stione pregiudizialc, mi permetto di pro-
spettare la pericolosità di questa afferma-
zio,le rispetto allo status dei docenti uni-
versitari. Ciò può creare un precedente a
mio giudizio non del tutto conforme agli
articoli della Costituzione.

Ben diverso è evidentemente il discorso
ove se ne faccia una questione di merito.

Questo è quanto ritengo di dover far pre-
sente all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti la
questione pregiudiziale proposta dal sena-
tore AnderJini. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:È approvata.

(Applausi) .

V E N T U R I. Chiedo la controprova.

P RES I D E N T E. Ordino la chiusu-
ra delle porte. Procediamo alla controprova
mediante divisione dei votanti nelle due op-
poste parti dell' Aula. I senatori favorevoli
alla pregiudiziale si porranno alla mia sini-
stra, quelli contrari alla mia destra.

:È approvata.

Discussione dei disegni di legge:

« Legge-quadro per i parchi e le riserve na-
tura1i» (179), d'iniziativa del senatore
CipeHini e di altri senatori;

«Legge-quadro per i parchi e le riserve
naturali» (209), d'inidativa del senatore
Mazzoli;
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« Norme generali sui parchi nazionaU e le
altre riserve naturali» (711);

«Norme per il trasferimento alle Regioni
Valle d'Aosta e Piemonte delle funzioni
annninistrative per la gestione unitaria
del parco nazionale del Gran Paradiso»
(1036), d'iniziativa del Consiglio regionale
della Valle d'Aostai

« Norme sui parchi e le riserve naturali»
(1049), d'iniziativa del senatore Modica
e di altri senatori.

~ e del voto (n. 68) della Regione Emilia-
Romagna attinente ai suddetti disegni di
legge.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Legge~quadro per i parchi e le riserve na-
turali », d'iniziativa dei senatori Cipellini,
Fabbri, Ferralasco, Signori, Petronio, Di Ni-
cola, Scamarcio e Barsacchi; « Legge~quadro
per i parchi e le riserve naturali », d'inizia-
tiva del senatore Mazzoli; «Norme generali
sui parchi nazionali e le altre riserve natu-
rali »; «Norme per il trasferimento alle Re~
gioni Valle d'Aosta e Piemonte delle funzioni
amministrative per la gestione unitaria del
parco nazionale del Gran Paradiso », d'ini~
ziativa del Consiglio regionale della Valle
d'Aosta; {{ Norme sui parchi e le riserve
naturali », d'iniziativa dei senatori Modica,
Zavattini, Libertini, Di Marino, Chiarante,
Morandi, La Porta, Stefani, Ruhl Bonazzola,
Talassi Giorgi, Giovannetti, Gherbez, Ferma-
riello, Miraglia, Sassone, Bacicchi, Urbani,
Lazzari, Canetti e Pollidoro, e del voto (n. 68)
della Regione Emilia~Romagna attinente ai
suddetti disegni di legge.

Dichiaro aperta Ja discussione generale.
ti. iscritto a parlare il senatore Sassone.

Ne ha facoltà.

* S ASS O N E. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, col-
leghi senatori, qualcuno si potrebbe doman-
dare, anche dopo questo voto, se è di attua-
lità e se ha un suo significato valido discu-
tere il disegno di legge sulla tutela dell'am-
biente naturale, che contestiamo anche nel
titolo che ci sembra rilevante rispetto al te-

sto. Ci aiuta ad esporre questo intervento
ricordare che l'altro ieri c'è stato, ad esem-
pio, lo sciopero nazionale della classe ope-
raia italiana che continua ad esistere anche
se, a 100 anni di distanza dalla morte di
Carlo Marx, si può, per usare un termine
figurato, aggiustare a questi la barba ed i
capelli, ma la sua profonda analisi della no-
stra società rimane per tanti aspetti ancora
valida. Essa è ancora valida in particolare
nella parte riguardante la ricongiunzione
dell'uomo con la società, con l'ambiente e
con la natura attraverso l'autogoverno dei
produttori in una società di eguali, dopo
tante ingiustizie e discriminazioni che si
sono sviluppate e che purtroppo sono an-
cora in atto in tante parti del mondo e anche
nel nostro paese. A quella domanda iniziale
noi rispondiamo di sì, anche se ci troviamo
nella morsa della crisi che tutti conosciamo,
però alla condizione che siano prese in con-
siderazione alcune nostre proposte, che sot-
toponiamo all'attenzione del relatore, sena-
tore Melandri, del presidente della Commis-
sione agricoltura, senatore Pinessi, del Go-
verno e del Ministro dell'agricoltura, il quale
ha trattato i problemi dell' ecologia in una
delle prime interviste dopo la sua nomina,
e che sottoponiamo in particolare ai colle-
ghi della maggioranza che sostiene il Go-
verno e, soprattutto, ai colleghi e ai compa-
gni del Partito socialista italiano anche sulla
base di quanto hanno proposto nel loro di-
segno di legge.

P RES I D E N T E. Vorrei pregare il
senatore Mancino di collaborare con la Pre-
sidenza in modo da permettere una discus-
sione serena.

S ASS O N E. Noi diciamo di sì an-
che perchè ce lo impone l'articolo 9 della
Costituzione che così recita: « La Repubbli-
ca promuove lo sviluppo della cultura e la
ricerca scientifica e tecnica, tutela il paesag-
gio ed il patrimonio storico ed artistico del-
la nazione ». Nel merito delle questioni ci
soffermeremo in prevalenza su quanto è sta-
to detto da altri, anche perchè vi è il rischio
che si facciano inevitabili ripetizioni dopo
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la lunga discussione che vi è stata in Com-
missione sul disegno di legge che è al no-
stro esame, che ha avuto un lungo iter di
elaborazione nella Commissione agricoltura
e nell'indagine conoscitiva espletata in col-
laborazione con le diverse organizzazioni in-
teressate e con le regioni, le province e i
comuni italiani.

Per queste ragioni ~ e anche per evitare
incomprensioni sulle nostre posizioni con
gli uomini di cultura, di scienza e con gli
specialisti di queste materie non facili da
definire in questo senso ~ rileviamo lo sfor-
zo che è stato compiuto dal relatore, anche
se non lo condividiamo. Per avere un ulte-
riore confronto dialettico in Parlamento e
nel paese faremo riferimento ai numerosi
contributi di carattere nazionale, europeo e
anche internazionale che sono stati espressi
nell'ultimo decennio, per affrontare poi la
situazione italiana e il testo del disegno di
legge sul quale vi è una relazione di mino-
ranza presentata dal collega Zavattini.

Nel campo della tutela dell'ambiente na-
turale il decennio '80 si è inaugurato con
La preseI1Jtazione di un irmportall1ltedocumen-
to, « La strategia mondiale per la conserva-
zione delle risorse naturali viventi, per uno
sviluppo Irazionale e duraturo », curato dal-
la Unione internazionale per la conservazio-
ne della natura e delle IrJ,sorse, dall'UNEP,
dal Fondo mondiale per la natura, con l'as-
sistenza della FAO e dell'UNESCO. 'È un do-
cumento ponderoso e propositivo per tutti
i Governi del mondo, consistente nelle mo-
dalità concrete di attuazione di quell'indi-
spensabile integrazione tra conservazione
delle risorse e sviluppo. Ci sono stati poi
altri contributi: nel marzo 1972 il Club
di Roma rendeva noto il suo primo rap-
porto, «I limiti dello sviluppo », nel qua-
le dimostrava come fosse impossibile e in-
sostenibile uno sviluppo umano indefinito
in un mondo dai chiari limiti finiti. Fu un
testo clamoroso, che fece incrinare il mito
e la fiducia illimitata che per due secoli al-
meno l'umanità aveva attribuito alla eco-
nomia monetarizzata e allo sviluppo con su-
mistico e materiale. A quel primo rapporto
ne sono seguiti altri 10, dei quali pubblicati
in itaLiano si trovano: «Strategie per so-
pravvivere » di Mesarovich e Pestel, « Il pro-

getto RIO per la ~iJfoI1Jdazione d.cll'oI1cLi:ne
economico internazionale» di Tinberger, ol-
tre a «L'età dello spreco» di Gabor e Co-
lombo, « Obiettivi per l'umanità» di Laszlo,
« Energia conto alla rovescia» di Montbrial,
« Imparare il futuro» di Batkin, Elmandjira
e Malitsa, «Dialogo sulla ricchezza e il be-
nessere » di Giarini. Inoltre, dl dibattito mon-
diale nell'ultimo decennio si è arricchito di
contributi culturali di prestigio, di stimoli
di pensiero estremamente rilevanti. Sono
nati e lavorano alacremente strutture e mo-
vimenti di opinione su tali problematiche.
Ma ,di .fattrl.conoreti, pu:vtroppo, rispetto aJ:la
urgenza della situazione, se ne sono visti
'pochiss:iJmie :non solo I!lIelnostro paese.

La consapevolezza che abbiamo, dunque,
una sola terra, che dobbiamo curare a do-
vere anche per le generazioni future, non
appartiene ancora a tutti. Questo si è scrit-
to anche su un numero di «Agricoltura e
ambiente» del giugno 1982 che, come è no-
to, è una rivista del Ministero dell'agricoltu-
ra e delle .foreste. L'Unione mterJ1iaZiOI1lale
per la conservazione della natura e delle sue
risorse, che conta attualmente più di 150
enti governativi e organizzazioni non gover-
native per la conservazione in oltre 100 pae-
si, ha elaborato la «Guida alla strategia
mondiale della conservazione delle risorse
v:Ì\lIenti per UI1JO,sv:iJuppo Iduraturo», che
viene presentata in 20 capitoli. Ci si rivolge
principalmente a 3 gruppi di utenti, gli uni
non separati dagli altri: i responsabili delle
politiche a livello governativo, il potere pub-
blico e gli organismi consultivi connessi: i
conservazionisti e gli altri gruppi diretta-
mente interessati alle !I1isorse vi-venti; i pia-
nificatori, inclusi gli enti di sviluppo, nn-
dustria e il commercio e i sindacati.

I tre obiettdvi principali 'S0Il10così indica-
ti: mantenere i processi ecologici essenzia-
li e i sistemi che sostengono l'equilibrio na-
turale; salvaguardare la diversità genetica;
assicurare l'utilizzazione razionale delle spe-
cie e degli ecosistemi, in particolare i pesci
tra la fauna, le foreste e i terreni da pascolo,
in cui vivono milioni di comunità rurali,
nonchè le industrie principali. Sono obiet-
tivi da raggiungere con urgenza perchè ~

e condividiamo questa impostazione ~ la
capacità del pianeta di sostenere i bisogni
dell'umanità si sta ciducendo irrimediabil-
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mente, sia nei paesi sviluppati che in quelli
in via di sviluppo.

Almeno 3.000 chilometri quadrati delle
teI1re migliori per Ila:coltivazione scompaio-
no ogni anno a causa della costruzione di
edifici e di strade nei soli paesi sviluppati.

Inoltre, agli attuali tassi di degradazione
del terreno, quasi un terzo di quello arabile
in tutto lli1 mondo verrà distrutto nel giro
dei prossimi venti anni (cioè dai giorni no-
stri al 2000).

Nei paesi in via di sviluppo centinaia di
milioni di uomini e di donne delle comunità
rurali, iVli inclusi 500 mtliODii ,di denutriti e
800 miliond di. ÌJndigeIlli, sono costretti, con
un reddito ,di 50 dollaI1i o meno al!' anno, a
distruggere le :rU.sorsenecessarie a liberarli
dall'inedia e dalla miseria. Infatti, nelle zo-
ne rurali, !'indigenza costringe a spogliare
in misura sempre crescente le aree che cir-
condano i villaggi di alberi e di arbusti per
farne del combustibile, così che ora molte
comunità non dispongono più della legna
di cui avrebbero bisogno per cucinare e per
riscaldarsi.

Inoltre, le comunità rurali sono costrette
a bruciare ogni anno 400 milioni di tonnel-
late di letame e di residui dei raccolti, tan-
to necessari alla rigenerazione dei terreni.

Le foreste tropicali si stanno riducendo
così rapidamente che per la fine di questo
secolo l'area rimanente coperta da foreste
produttive non disboscate si sarà dimezzata
anche con il nostro contributo, sebbene que-
ste foreste siano collocate molto lontano dal
nostro paese, di importazione di legname per
fare confortevoli mobili o per altri usi, le-
gname che purtroppo non produciamo.

Condividiamo queste osservazioni insieme
a quella secondo la quale la terra è l'unico
posto dell'universo dove esiste la vita del-
l'uomo (almeno per quanto è di nostra co-
noscenza) e che la conservazione come lo
sV'iluppo sono destinati all'uomo. Si può an-
che concordare con l'affermazione secondo
la quale non abbiamo ereditato la terra dai
nostri genitori, ma l'abbiamo presa in pre-
stito dai nostri figli e, quindi, la dobbiamo
conservare per una migliore qualità della vi-
ta delle presenti e delle future generazioni,
come è scritto all'articolo 1 del disegno di
legge al nostro esame.

La conservazione deve essere, pertanto, as-
sociata a misure capaci di far fronte alle
necessità economiche a breve termine per
mantenere pascoli e campi eLiforaggio a so-
stegno della maggior parte dei 3.000 milio-
ni di capi di bestiame domestico esistente
nel mondo e, di conseguenza, di gran parte
della produzione di carne e latte.

Il mantenimento dei processi ecologici es-
senziali e dei sistemi che sostengono l'equi-
librio naturale è stato indicato come siste-
ma di sostegno alla vita, definizione sulla
quale possiamo concordare. I più importan-
ti e minacciati sono i sistemi agricoli, com-
presti quelli di pianura, come la zona nella
quale vivo, le risaie vercellesi tin particolare,
le foreste e i nostri boschi colpiti non solo
dagli incendi ma anche dall'incuria degli
uomini, le zone umide costiere e di acqua
dolce, tutti luoghi che dovrebbero essere
deliziosi per la vita dell'uomo ed i cui pro-
blemi in qualche modo si è cercato di af-
frontare nel testo del disegno di legge in
discussione.

Dobbiamo considerare che quando la ve-
getazione si trova in condizioni naturali, la
natura ha bisogno da 100 a 400 anni per ge-
nerare suolo con uno spessore di pochi mil.
limetrIÌ ed ha bisogno da 3.000 a 12.000 an-
ni ~ così si scrive ~ per generare terreno

con una profondità pari alla lunghezza di
una pagina sulla quale leggiamo o scrivia-
mo. Pertanto, prima di abbandonare o to-
gliere alla produzione un ettaro di terra col-
tivabile dobbiamo pensarci perlomeno due
volte.

Concordiamo anche con le azioni di par-
tecipazione pubblica indicate che riteniamo
necessarie. Infatti, il livello di partecipazio-
ne pubblica al processo di pianificazione ~

è soritto nel documento citato swla strategia
per la conservazione e lo sviluppo che per
questi aspetti condividiamo ~ dello svi-
luppo dipende sia dall'atteggiamento del Go-
verno, sia dall'interesse della collettività.
Idealmente la popolazione dovrebbe par-
tecipare ad ogni stadio del processo di svi-
luppo, dal momento decisionale a quello
della formulazione e della revisione dei
progetti; in ogni caso bisognerebbe fornire
al pubblico tempo ed informazione suffi-
cienti perchè possa influire sulle decisioni.
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Ci sono poi stati programmi elaborati dal~
la Comunità economica europea, già citati
dal relatore nella sua prima relazione alla
Commissione, ai quali si è fatto riferimento
nelle tante discussioni lin Commissione ed
ai quali non facciamo riferimento solo per
brevità di tempo e per non essere più lun-
ghi del sopportabile.

Un importante documento che richiamia-
mo all'attenzione dei colleghi ci sembra es~
sere la dichiarazione delle Nazioni Unite
sull'ambiente umano che ha concluso la
Conferenza mondiale sull'ambiente di Stoc-
colma del 1972, della quale si è ricordato
il decennale pochi mesi fa, nella quale s'af-
ferma tra l'altro che l'uomo è al tempo
stesso creatura e artefice del suo ambiente.
È questa un' affermazione che può essere
condivisa da tutti coloro che si interessano
di problemi antropologici con l'aggiunta che
i due elementi del suo ambiente, l'elemento
naturale e quello da lui stesso creato, sono
essenziali al suo benessere ed al pieno go-
dimento dei suoi fondamentali diritti, ivi
compreso il diritto alla vita, e che di tutte
le cose al mondo gli uomini sono la più pre~
ziosa. Infatti sono gli uomini che promuo-
vono il progresso sociale, creano la ricchez~
za sociale, sviluppano la scienza e la tecno~
logia e con il loro duro lavoro trasforma-
no incessantemente l'ambiente umano. Di-
fendere e migliorare l'ambiente per le ge-
nerazioni presenti e future è diventato per
l'umanità un obiettivo imperativo, un com~
pito per la cud realizzazione sarà necessario
coordinare ed armonizzare gli obiettivi fon~
damentali già fissati per la pace e lo svi~
luppo economico e sociale del mondo in-
tero.

I princìpi della dichiarazione di Stoccol-
ma sono poi fissati in 26 punti che condi-
vidiamo interamente, alcuni dei quali affer-
mano che l'uomo ha un diritto fondamen-
tale alla libertà, all'uguaglianza e a condi-
zioni di vita soddisfacenti in un ambiente
che gli consenta di vivere nella dignità e
nel benessere. Egli ha il dovere solenne di
proteggere e di migliorare l'ambiente a fa~
vore delle generazioni presenti e future. A
questo fine le politiche che incoraggiano e
che mantengono l'apartheid, la segregazio~
ne razziale, la discriminazione, le forme co-

loniali o simili di oppressione e di domi-
nazione straniera sono condannate e devono
essere eliminate. Le risorse naturali della
terra, ivi compresa l'acqua, l'aria, la terra,
la flora, la fauna e particolarmente i cam~
pioni rappresentativi degli ecosistemi natu-
rali, devono essere preservate nell'interesse
delle generazioni presenti e future attraver-
so una adeguata pianificazione e gestione.
Le risorse non rinnovabili della terra de-
vono essere utilizzate in modo tale da non
rischiare il loro esaurimento ed in modo
tale che i vantaggi derivanti dalla loro uti-
lizzazione siano condivisi da tutta l'uma~
nità. Lo sviluppo economico e sociale è in-
dispensabile se si vuoI assicurare un ambien~
te propizio all'esistenza ed al lavoro del-
l'uomo e creare sulla terra le condizioni ne-
cessarie al miglioramento del tenore di vita.

Al fine di razionalizzare l'amministrazio-
ne delle risorse e di migliorare l'ambiente,
gli Stati dovrebbero adottare una conce-
zione integrata e sviluppata delle loro pia-
nificazioni, in modo tale che il loro pro~
gresso sia compatibile con la necessità di
proteggere e migliorare l'ambiente negli in-
teressi della loro popolazione. Una pianifi~
cazione razionale è uno strumento essen~
ziale se si vogliono conciliare gli imperativi
dello sviluppo con la necessità di preservare
e di migliorare l'ambiente. Istituzioni nazio-
nali adeguate devono essere incaricate di
pianificare, di amministrare e di controlla~
re l'utilizzazione delle risorse dell'ambien~
te. La scienza e la tecnica, nell'ambito del
loro contributo allo sviluppo economic~ e
sociale, devono essere utilizzate per iden-
tificare, evitare e controllare i pericoli che
minacciano l'ambiente e risolvere i pro-
blemi posti allo stesso per il bene dell'uma~
nità.

Ancora ~ e ho finito per la parte riguar-
dante questo documento ~ i problemi in-
ternazionali riguardanti la protezione e il
miglioramento dell'ambiente dovrebbero es-
sere affrontati in uno spirito di cooperazio-
ne da parte di tutti gli Stati grandi o pic-
coli su di un piano di uguaglianza. Una coo-
perazione attraverso accordi bilaterali o mul-
tilaterali, o attraverso altri mezzi idonei, è
indispensabile per prevenire, eliminare, ri-
durre e limitare efficacemente i pericoli per
l'ambiente risultanti da attività esercitate
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in tutti i campi, con il rispetto della sovra-
nità e degli interessi di tutti gli Stati.

L'ultimo punto, infine, così afferma:
{{ All'uomo e al suo ambiente devono essere
risparmiati gli effetti delle armi nucleari e
di tutti gli altri mezzi di distruzione di
massa. Gli Stati devono tentare di raggiun-
gere a breve scadenza un accordo in seno
ai competenti organi internazionali per la
eliminazione e la completa distruzione di
tali armi ». Questo per noi non è solo, come
per tutti gli altri punti, una dichiarazione
di princìpi che condividiamo, ma è un im-
pegno di lotta unitaria che intendiamo per-
seguire. Naturalmente coloro che hanno esa-
minato le trasformazioni avvenute nell'ul-
timo quarto di secolo, in particolare negli
anni '50 e '60 ~ cenni erano contenuti nella
prima relazione che .il relatore ha presentato
alla Commissione all'inizio della discussio-
ne del testo che è al nostro esame ~ cre-

diamo possano concordare con le afferma-
zioni citate nei due documenti che abbia-
mo ricordato. Ma ci sono dati utili dai quali
dobbiamo trarre insegnamento anche per
la stesura definitiva, per quanto riguarda
questo ramo del Parlamento, del testo di
legge che nella definizione ha l'ambizioso
titolo di {{ Tutela dell'ambiente e della na-
tura» al quale ci rifacciamo per tutta l'ar-
gomentazione che abbiamo fin qui esposto.

Nel nostro paese, infatti, dal 1951 al 1971
la popolazione è aumentata del 12 per cen.
to, spopolando la montagna, la collina ed
anche certe parti della pianura agricola e
concentrandosi nelle città. Le abitazioni so-
no aumentate di quasi 7 milioni, da 10 mi-
lioni e 700.000 a 17 milioni e 500.000, delle
quali, si scrive, solo 15 milioni e 300.000
occupate, per cui 2 milioni circa sarebbero
disponibili, forse conteggiando anche quel-
le abbandonate in montagna, in collina e nei
paesi agricoli, da recuperare con adeguati
e civili riattamenti. Le strade sono passate
da 170.563 chilometri a 286.496 chilometri
e le autostrade da 479 a 4.342 chilometri,
ma i parchi in quello stesso periodo non
sono aumentati neanche di 100 metri qua-
drati in più da dedicare alla conservazione
e allo sviluppo come noi proponiamo.

Proseguendo in questa rapida analisi, se
si tiene conto di tutti gli edifici industria-

li, con le strade e le infrastrutture pubbli-
che di ogni tipo per le quali lo Stato ha au-
mentato la spesa da 183 miliardi del 1951
a 1.352 miliardi di lire del 1971, cioè nel
giro di due decenni, la superficie urbaniz-
zata del nostro paese risulterebbe più che
raddoppiata dal 1951 in avanti, a scapito
appunto della conservazione e della tutela
delI'ambiente naturale. Sono trasformazio-
ni avvenute principalmente, come rilevano
tutti, a danno delle aree tradizionalmente
più deboli, come quelle del Sud in partico-
lare, e soprattutto al di fuori di ogni logica
di programmazione del territorio, sia sotto
il profilo urbanistico sia sotto quello pro-
duttivo; nè queste trasformazioni sono na-
te da rapporti organici con le situazioni pre-
esistenti, creando le contraddizioni note a
tutti ma che è sempre bene ricordare quan-
do si devono assumere nuove decisioni, co-
me nel caso della legge sui parchi e le riser-
ve naturali al nostro esame.

È noto a tutti, ma lo ricordiamo, che
secondo l'indagine del Ministero dell'agri-
coltura del 1970 risultavano abbandonati ol-
tre 2 milioni di ettari di terra così ripar-
titi: il 51 per cento in montagna, il 41 per
cento in collina e 1'8 per cento in pianura;
si tratta quindi di un patrimonio notevole,
consistente, che è rimasto abbandonato sen-
za più la cura dell'uomo o quasi. Al di là
delle perdite di reddito derivanti dal man-
cato utilizzo di risorse, con il conseguente
impatto sulla bilancia dei pagamenti che
crea anche i problemi oggetto d'esame nei
due rami del Parlamento (per i numerosi
decreti finanziari che vengono presentati,
per la legge finanziaria che oltre a non con-
tenere il finanziamento adeguato per gli
interventi nei parchi e nelle riserve natu-
rali non è neanche in grado di far fronte
o di ridurre il passivo finanziario che di
anno in anno aumenta nel nostro paese),
purtroppo registriamo la continua degra-
dazione del suolo e dell'ambiente naturale.
Lo spopolamento e la conseguente assenza
dell'opera dell'uomo hanno portato al de-
grado dell'ambiente dovuto al dissesto :idro-
geologico che proprio in questi territori
manifesta le prime e più gravi conseguenze.
Gli stessi fattori naturali che concorrono
a limitare l'esercizio dell'agricoltura ricer
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prono un ruolo predominante anche come
cause di dissesto, specialmente nel conte~
sto attuale che rende difficile il loro con~
tenimento, anche per le insufficienze che
finora abbiamo rilevato in tutti gli interven-
ti finanziari relativi all'agricoltura. Ci si
riferisce, cioè, a fattori climatici e geolo~
gici che in concomitanza tra loro provoca~
no i fenomeni franosi ed erosivi nei terre~
ni montani, le ripercussioni dei quali si fan~
no risentire a valle specialmente in ordine
allf1 regimazione delle acque, problema che
abbiamo affrontato in modo frammentario
nella discussione in sede di Commissione
agricoltura nell' Aula del Senato e nell'altro
ramo del Parlamento.

Tn sostanza, si tratta di un complesso di
fattori concomitanti nel dare instabilità al
suolo e disordine al regime di movimento
delle acque superficiali in misura non fa~
cilmente riscontrabile in altri paesi vicini,
specie in quelli dell'area comunitaria do~
ve, da tempo, sono state definite aree di
conservazione e di sviluppo, sia pure nel~
l'ambito autonomo di ogni legislazione na~
zionale, dove però vi sono ~ e altri colle~
ghi 10 diranno ~ proporzioni di aree con~
servate e dedicate allo sviluppo in misura
ben maggiore di quanto è finora avvenuto
nel nostro paese.

Alla luce di questa sommaria descrizione
di carattere generale, la mappa dei cambia~
menti per regioni e territori omogenei rap-
presenta anche l'aggravarsi degli squilibri
all'interno delle regioni più sviluppate, in
particolare tra Nord e Sud dell'Italia, ma
anche all'interno delle stesse regioni del
Nord. Se si parte dalla pianura padana e
si comprende l'area forte del triangolo in~
dustriale (forte dal punto di vista economi-
co) e si giunge alla foce del Po che abbia~
ma visitato, sono molte le offese (che si
notano anche a vista d'occhio da parte di
chi come noi ha fatto solo una visita rapida,
in certe occasioni troppo rapida, aggiun-
go io, e in altre circostanze si dovrebbe
tener conto di queste osservazioni), arre~
cate al paesaggio e all'equilibrio naturale
dallo sviluppo non programmato. Certo,
c'è stato sviluppo e nessuno lo rinnega,
però lo abbiamo avuto a prezzi troppo co~
stasi che in parte si potevano evitare.

Più equilibrata è rimasta l'Italia centrale
che meglio ha saputo salvaguardare il suo
patrimonio ambientale con lo sviluppo della
piccola industria, in particolare nei pressi
dell'asse di attrazione dell'autostrada del
Sole, con un maggior collegamento tra agri-
coltura e industria e quindi con l'ambiente
e il territorio, tra città e campagna, dovuto
anche, lo sottolineiamo, non a caso ad una
maggiore azione di governo esercitata dagli
enti locali, non sempre ,in accordo, anzi
qualche volta in aperto contrasto, con le
associazioni naturali con le quali è aperto
un dibattito dialettico.

Le trasformazioni avvenute nel Mezzogior~
no sono altrettanto note, provocate dall'e-
migrazione all'estero e al Nord, mentre sor~
gevano alcune industrie definite, come è no-
to a tutti, «cattedrali del deserto », non
collegate con l'economia locale e che non
hanno sostanzialmente modificato il degra~
do e l'abbandono. Nel caso della piana di
Gioia Tauro, ad esempio, che abbiamo os~
servato dall'elicottero mentre ci recavamo
in delegazione dalla Sicilia alla Calabria, non
c'è nemmeno la «cattedrale », ma solo il
« deserto ».

Anche lo sviluppo del turismo ha portato
n volto del consumismo in molte regioni e
zone del Sud, però la spinta dell'industrializ-
zazione e dell'urbanesimo e l'aumento della
produzione agricola (che comunque abbiamo
avuto, e tutti lo sottolineiamo come un
aspetto positivo, pur essendoci anche in que-
sto campo le contraddizioni che modificano
l'ambiente e il paesaggio per il tipo di svi~
luppo verificatosi in maniera non equilibra~
ta nè programmata) non hanno promosso
un processo di omogeneizzazione nel nostro
paese: ciò è stato determinato in prevalen~
za da interessi privati individuali soddi~
sfatti senza rispettare il paesaggio, l'ambien~
te naturale e l'accesso ai beni ambientaIi,
diritto che deve essere sancito e acquisito
e che dovrebbe essere goduto anche e in
primo luogo dagli italiani, mentre ospitia~
ma milioni di turisti.

Questo mancato sviluppo omogeneo emer-
ge anche dal reddito agrario regionale e del~
le province italiane per l'economia del no-
stro paese e in particolare per quella agri-
cola. Non a caso, il reddito' più elevato lo
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registriamo nella Valle d'Aosta, che abbia-
mo visitato per renderci conto, sia pure in
poche ore, di quello che è avvenuto nel par-
co del Gran Paradiso che ha superato nel
1981 i 6 milioni di lire di reddito prodotto
per abitante, insieme a Milano e Mantova,
secondo i dad dell'Unioncamere e del Cen-
sis; invece 32 province, tutte del Nord ed in
parte del Centro, superano i 5 milioni di red-
dito per abitante, altre 27 province, alcune
del Nord ed il resto del centro Italia, con
l'aggiunta soltanto di Matera, superano i 4
milioni ma non vanno oltre i 5 milioni, 18
province tutte del Sud vanno da 3 milioni
fino a 4 milioni, 16, naturalmente tutte del
Sud, registrano meno di 3 milioni per abi-
tante, per arrivare ai 2 milioni e 285.700 lire
di Agrigento, quasi tre volte meno del reddi-
to di Milano e di Mantova. Così, per i redditi
degli addetti alla sola agricoltura, rispetto ai
circa 12 milioni di prodotto per ogni addet-
to, secondo la media nazionale, si registrano
24 milioni per addetto per la regione Lom-
bardia, 12 milioni per il Piemonte (che è
nella media nazionale) e per altre regioni,
rispetto invece alle altre regioni del Centro-
Sud che hanno realizzato quasi la metà del
reddito in confronto alla media nazionale.
È ancora una volta il Sud che registra i red-
diti più bassi anche in agricoltura per speci-
fiche responsabilità dei Governi che si sono
succeduti.

Nonostante questa situazione squilibrata e
contraddittoria, determinata da coloro che
hanno avuto il potere economico e politico,
emerge sempre di più una presa di coscien-
za sulla necessità di nuovi rapporti tra so-
cietà e ambiente che si è tradotta nel testo
di legge che stiamo esaminando, anche se ci
coHochiamo all'opposizione, almeno allo sta-
to attuale dei fatti. Non rientro fra coloro
che sono appassionati naturalisti, ma c'è una
obiettiva convergenza tra urbanisti, econo-
misti ed amministratori che a livello politi-
co non può non essere recepita, dopo quanto
abbiamo sentito durante l'indagine conosciti-
va dalle Alpi alla Sardegna, alla Sicilia, alla
Calabria, all'Emilia, alla Toscana, fino ad ar-
rivare al Veneto ed alla Venezia Giulia.

Per questo ci appelliamo al relatore, al
presidente della Commissione agricoltura

che ha diretto, possiamo dire in modo egre-
gio, i lavori durante questo lungo iter ed in
particolare ai colleghi della maggioranza, an-
che se non ci sono in questo momento ma
che sappiamo saranno presenti durante la
votazione. Con l'istituzione delle regioni si è
iniziata, come abbiamo sottolineato in Com-
missione, una nuova fase che deriva da que-
sta crescita di coscienza sociale avvenuta so-
prattutto nelle nuove generazioni, ma anche
~ possiamo dirlo ~ in tutti gli strati della
popolazione e che rappresenta una nuova fa-
'se del processo di ricomposizione del rap-
porto tra società e ambiente. La stessa crisi
economica ci impone e ci spinge a realizza-
re tale convergenza con nuova decisione per
riprendere, assieme alla conservazione, lo
sviluppo per migliorare la qualità della vita,
come si afferma in alcuni articoli della legge
al nostro esame. Tutti sono concordi che il
termine ambiente interessa gli urbanisti, i
pianificatori, le forze politiche ed anche il
mondo agricolo, ossia coloro che sono ad-
detti a lavorare la terra, anche se in certe
zone, come in quella dalla quale provengo e
dove vivo, la zona della risaia, una delle
zone più sviluppate e che viene spesso cita-
ta come esempio, alcune scelte hanno però
modificato l'ambiente, il paesaggio e sono
state imposte da un determinato sviluppo
delle forze produttive non programmato, non
equilibrato in relazione all'ambiente ed alla
società, sostenuto in prevalenza dalle forze
industriali e finanziarie nel periodo delIo svi-
luppo industriale ed anche in parte dal ter-
ziario, che hanno portato l'agricoltura all'u-
so degli antiparassitari in modo forse troppo
elevato, come è stato rilevato anche senten-
do coloro che hanno partecipato alle consul-
tazioni alle quali siamo stati presenti, ad una
meccanizzazione integrale ma forse eccessiva
e non dosata secondo le esigenze anche eco-
nomiche (sconteremo gli squilibri nei mesi
e negli anni che verranno), insieme all'in-
quinamento delle acque provocato dall'in-
dustria che si cerca di affrontare ma per il
quale non si riesce ad applicare, come si do-
vrebbe, la legge che è stata varata dal Parla-
mento. Si sono rilevate le conseguenze, come
la morte di certe qualità di alberi, la fauna
che scompare, i pesci che non ci sono più nei
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fossi, le rane che non si riproducono o si
riproducono solo quando non si fa più il di~
serbo nelle risaie.

Quindi il tema della difesa dell'ambiente
e dell' esigenza di avere un maggiore equili~
brio tra società, ambiente e sviluppo eco~
nomico e produttivo si è imposto tanto da
giungere in un' Aula del Parlamento. Ci sono
state anche organizzazioni che hanno preso
specifiche iniziative. Ad esempio, la Conf~
coltivatori ha promosso un convegno a Spo-
leto il 29 e 30 ottobre del 1981 sul tema:
« Agricoltura, ambiente e territorio », con il
patrocinio della regione Umbria, del Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste, con
l'adesione dell'ufficio per l'Italia della Com~
missione CEE, della provincia di Perugia,
dell'ESA dell'Umbria, del comune e della
comunità montana di Spoleto e con la par~
tecipazione della facoltà di agraria dell'Uni~
versità di Perugia, dell'istituto universitario
di agricoltura e della facoltà di urbanistica
dell'Università di Venezia.

Non ci sono state voci discordi almeno
della lettura degli atti che ci sono stati reca~
pitati. Ma questo solo in apparenza; se in~
vece si approfondisce, ad esempio, l'analisi
dei singoli interventi, qualche differenza c'è.
Ci sono poi stati altri convegni che si sono
tenuti a livello universitario, ai quali sap~
piamo che hanno partecipato il relatore e al~
tri esponenti della nostra Commissione con
contributi notevoli da acquisire, che saran~
no portati all'attenzione durante il dibattito
sui disegni di legge in esame. Ad esempio,
se si analizzano gli interventi sviluppati nel
dibaUito del convegno di Spoleto, emergono
differenze notevoli tra i due rappresentanti
del Ministero dell'agricoltura e del Ministero
dei beni culturali che hanno tra gli altri par-
tecipato al dibattito.

Il primo ha affermato che uno dei rischi
più gravi che corriamo oggi è quello di ren~
dere completamente artificiali i: sistemi eco-
logici su cui si basa la nostra vita e cioè le
foreste, i campi coltivati, le acque e le città.
Si dice: in ognuno di questi sistemi occorre
preservare qualcosa di originario, qualcosa
di naturale lin termini di spazio e di qualità
per non perdere del tutto quelle forze auto~
regolatrici sulle quali si è basato per millen-

ni l'armonioso inserimento dell'uomo nella
natura. Occorre salvaguardare l'ambiente in
generale e quindi collocare all'interno di
questa salvaguardia generale i parchi e le ri~
serve naturali, come è convenuto, sia pure
tra pareri discordi, nei disegni di legge al
nostro esame.

Per il secondo, il rappresentante del Mini~
stero dei beni culturali, la legge 22 luglio
1975, n. 382, concernente le norme sull'ordi~
namento regionale e sulla organizzazione del-
la pubblica amministrazione, comunemente
conosciuta come la legge che delega alle re-
gioni le funzioni amministrative fino allora
gestite dall'amministrazione centrale dello
Stato, è ormai resa operante dal decreto pre-
sidenziale n. 616 del 24 luglio 1977: quindi
siamo ad oltre cinque anni fa. Un quinquen-
nio è già passato senza che, diciamo noi,
nemmeno in questi disegni di legge si sia
tenuto debito conto di una legge che doveva
prevedere il riordinamento dello Stato in ge-
nerale per decentrarlo a contatto con le po-
polazioni e con le istituzioni locali. E ha
proseguito: per quanto concerne i beni am~
bientali e l'attiV1ità del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, l'articolo 82 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 616 stabi-
lisce che sono delegate alle regioni le fun-
zioni amministrative esercitate dagli organi
centra1i e periferici dello Stato per la prote-
zione delle bellezze naturali e per quanto at-
tiene alla loro individuazione, alla loro tute-
la e alle relative sanzioni. Ed è quello che
abbiamo sempre sostenuto in Commissione
e che sottoponiamo ancora all'attenzione del
Governo e dei colleghi di maggioranza .

Il successivo articolo 83, ancora secondo
il rappresentante del Ministero dei beni cul-
turali e ambientali, concernente gli interventi
per la protezione della natura, ha affermato
che sono trasferite alle regioni le funzioni
amministrative concernenti gli interventi per
la protezione della natura, le riserve e i par-
chi nazionali. Inoltre, il citato articolo, dopo
aver ribadito l'unitarietà dei parchi e delle
riserve dello Stato, afferma che la disciplina
successiva sarà definita con una legge~quadro
da emanare entro il 31 dicembre 1979. E
quindi siamo già ad oltre tre anni da quella
data, mentre c'erano due anni dal 1977 al
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1979 per poter rispettare la scadenza previ-
sta dalla legge.

Tra 1"altl'O faccia:rno rilevare cile ci 1S0Ili0
tante ,}.eggiche prevedono date e ,scadenze e
sappiamo ohe quando si fanno i decreti ~

moLti decreti -SOlIlO iG\!1nostl'O esame ~ cihi

deve pagare paga, 'Se non paga viene penaJ,iz-
zato, però quando si tratta di reaLizzare date
fissate da leggi (certo c'è la volontà politica
che poi proroga o non proroga), tacitamente
purtroppo non si applicano le leggi, oome in
questo caso, in cui esse 'sono sta1e defilniite
da un voto del Parlamento. Appare ben chia-
ro, ,si prosegue e si conclude, ohe gli artiooH
48, 82 e 83 SODOlegati da mtime CO'JJll1e8sioni
e pertanto si rit'iene che l'operato futuro del
Ministero deil:l'agricoltura e delle forest:e, per
quanto concerne la difesa della natJurn, e
quello dei beni culturali e 'a:mbientali, per
quanto concerne la tutela del paesaggio, non
potrà essene 'SciSSD,ma dovrà rp:revedere di
poter fondere gli aspetti di tinteresse oomu-
ne tra le due ammimstrazionti. Ma questo
non è previsto nel testo al nost:ro esame ed è
qudlo che /fioi abbiamo sostenuto, non SOlD
nel nostro disegno di [egge che abbiamo pre- I

sentato e che oerto, ,si può dire, investe tutto
il riordinamento dei M.inisteri e della Presi-
denza del Consiglio; però, se ogni disegno di
legge in discussione nella nostra Commissio-
ne ,o neLle altre Commissioni dti meritD si
blocca di fronte al fatto ,che non si realizza la
riforma della Presidenza del Consiglio dei mi-
nisteri, è chiaro ohe di questo passo ,LarifDr-
ma dello Stato, partendo da quello che deve
essere riformato ~ e a questo pJ:10poSitDil
nostro Gruppo ha presentato Ulna \specifi.co
disegno di legge che, da quanto ci /r,1sulta,
non è ancora in dis.cuS!sione ~ dovrebbe es-
sere una buona volta materia di dibattito e
di confronto per fare in modo che, tra le tan-
te riforme che le diverse forze poliitiche pro-
pongono, almeno questa che è già aHo stato
di proposta possa essere definita.

Nel convegno di Spoleto ,si è anche detto
ohe il Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste deve curare l'aggiornamento della car-
ta della montagna, ed il Governo ci dirà se è
stato fatto. Ancora, si è detto che, con la leg-
ge n. 984 del 27 dicembre 1977, aJllJahequesta
già scaduta il 27 dicembre del<l'aJI1IIlopassato,

la cosiddetta legge « quadrifoglio», si decre-
ta, o meglio si decretava che, per definire le
naturali vDcazioni ai fini delle diverse desti-
nazioni del ,territorio, dovrà provvedelisi alla
compilazione della carta delle destinazioni
potenziali agro-silvo-pastorali. Attualmente,
dopo una lunga fase di discussione sulle di-
rettive di attuazione, metodologica e tipolo-
gica, della Carta forestale, si sta provveden-
do alla compilazione della « i,struzion:etecm-
ca }) che governi la formazione della carta. Si
ooppone che la fase operativa ~ si è aIlJOom

detto ~ inizi verso ,la fine del 1983 ~ iDlOn

sappiamo se è un ernore di un'annata ~ ma
probabi:lmente il Governo potrebbe dirci se
ciò è già avvenuto o se avverrà.

Col1eghi senatori, l'ultima parte di ques10
mio intervento riguarda alcune questioni più
specifiche relative al testo della legge al no-
stro esame, H quale risponde, ,seoOll1donoi,
esclusivamente ad un'impostazÌ'one di natura
protezionistica, secondo anche la lega per
l'ambiente ARCI, giudizio che oondividiamo,
e nonostante f\accogUmento di alouni IilOstri
emendamenti, che in oerti punti ha migliora-
to il testo che, nel suo insieme, è da noi
ritenuto inaccettabile. Del resto, sappia-
mo che sono stati p.resentati emendamenti
non solo da noi e da altri Gruppi parlamen-
tari di opposizione ma anche dall'O stesso <re-
latore. im.quanto :l'elaborazione prosegue !!Wl
mentre ill dibattito -si è sviluppato e si svi-
luppa ed è per questo ohe è 'stata presentata
la relazione di minoranm del collega Zavat-
tini, sulla quale lllon mi soffermo rperchè è
sotto gli occhi di tutti i colleghi.

Il testo pnapone, secondo noi, UiIlcentrali-
sma burocratico ed una gestione dei parchi
come oorpo separato rispetto alle autonomie
locali, con una protezione deUa natura con-
cepita coo deboli obiettivi culturali e scien-
tifici. Rileviamo che a1cune associazioni pro-
tE'7ionistiche hanno definito insoddisfacen-
te i.l testo unificato per diversi aspetti, pri-
mo fra tutti anohe H limitato finanziamento
sul quale interverremo in sede di emenda-
menti, come è avvenuto del resto in diverse
occasioni: .citD il convegno namonale 'sui
pmblemi del,la montagna di Torill1o, in una
regione ohe ha e1abora:to un <piano regÌOlIlale
per i parchi e le riserve natumli e che ha
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avuto la possibilità di fado nel decennio degli
anni '70, cioè dopo r,avvio delle regioni, ed ha
realizzato oltre 20 parchi e :riserve naturali,
così come hanno fatto altre regioni del !O:o~
stro paese, le quali non devono essere ora pe~
nalizzate ,nella gestione e nell'elaborazione di
quanto coHegi'almente, con le istituzioni [o~
cali e con le l<\Jssociazionina:turaLiiSticlre, è sta~
to già impostato.

Nel testo in discussione 'le rappresentanze
delle autonomie locali sono, di fatto, minori~
tarie nell'ente parco, il quale assume la ve~
ste di un organh;mo superior:e, ohe preclisp.o~
ne ,e gestisce tutte le scelte 'D~gU!ardantiH ter-
l1itorio dei pal10hi nazionali e non riesce, del
resto, ad imp'Os'tar.e una gestione unitaria
nemmeno per ,i parchi nazionali esistenti, oo~
me nel caso dello Stelvio, del Gran Paradis'O e
degli altri parchi esistenti da alouni anni.

Il decreto del Pres.~dente deHa Repubblica
n. 616 aveva dichiarato superato un organi~
sma oome il servizio centraLe Iìise.rve dello
Stato, che viene, 1nvece, dpropost'O. Vengono
p['oposte e previste zOIlleda 'inserire :nei par~
chi con ,sostegni finamziad ministedaLi, che
s'Ono però esposti alla dispersione, che do~
vrebbero compensare le misure vincoli:stiche
secOiIldo 'lID d1scutibile criterio di monetizm~
zione del consenso che è stat'O, iIl1 qualche
modo, popolarizzato anche dUI1aJl1itel'iiI1Jdagi~
ne conosoitiva per affermare una determina.
ta impostaZJione governativa.

Noi ,riteniamo, invece, ohe il oonsenso deb-
ba essere ricercat'O attraverso la cOlrrosponsa-
bilizzazione delle popolazioni locali nelle
scelte, con la compenetrazione degli obiettivi
di tutela con quelli di un qualdfioato svilup-
po, con >l'impegno delle forze culturali, scien~
tifiche e tecniohe a tutti i livelli ~SltituziOiIla:Li.

Da queste valutazioni e da queLle contenu-
te in modo più esteso nella Delazione di mi~
noranza presentata, da quanto diranno gli
'altri colleghi che interverranno nella discus~
sione generale e poi nella di'scussione dei sin-
goli articoli e nel sostenere gli emendamemti
che abbiamo presentato, e, in pocticolare, da
quant'O dirà il coHega Modica, il quale farà
a:nche riferimentO' alle decisioni della Com~
missione per le questioni regio11!a.li,aUe quali
non mi richiamo, 'salvo l'Hevare il fatto che d,l
Gruppo della Democrazia cristiana su quella

decisione non aveV1aconcordato (mi sembra
che ,il Gruppo 'si fosse astenuto e che ci fasse
stata un'altra maggioranza, che m,èeva deter~
minato una certa impostazione, sulla quale
noi avevamo concordato e conoordiamo tut~
tOBa), deriva la nostra posizione ,sul disegIDo
di 'legge al !llostro esame, come è dett'aglia~
tamente evidenziato inella relazione di mino-
ranza.

Concludendo, ci sentiamo impegnati qui,
nel1'altro rama del Parlamento e nel paese, a
proseguire la nostm 'iniziativa per cambirure
e modificare il test'O di legge sul,la base degli
emendamenti presentati.

I nostri obiettivi irdnundabili sono: il ri~
spetto del decreto deil Presidente della Repub-
blica n. 616, che attribuisce a:11eregioni un
rualo fondamentale per la prote2Jione della
natura e ,l'istituzione di parohi e :riserve, da
perseguire secondo gli indirizzi e 'il ooordi-
namento dello Stato, che 'riconosciamo e lo
abbiamo sempre affermato; in secondo Vuo-
go, :10stretto rapport'O tra le esigenze di pro-
tezìone, la valorizzazione del,la presenza dcl~
l''nomo ,e dell:e su,e attiv:i:tà come compO'nente
attiva della tutela e degli obiettlìvi di svHup-
po socio-ecOiI1:omicodell:e aree ,interesSiate; in
terzo luogo, la piena titala,rità deHe compe~
lenze urbanistiche ddle regioni, delrle comu~
nità montane e dei comuni, 'anohe lIreUearee
p.rotette, dov,e deve realizzarsi run coordina-
mento tra gli strumenti ovdinani di govepno
del territorio e quelli di pmtezione.Per t'l1t~
to il resto, piÙ volte si sono espressj pro:posi~
ti di attuare la grande 'riforma istituzionale,
o la democrazia compiuta da itempo più :re-
cente, ma quandO' si tratta di attuare la Co~
stituzione, o le teggi che poi da essa SOTl:O
derivate, non 'sempre si ,ritrova Ja caeremza
con 'l'attuazione di qruanto è stato 'scritto nel~
la Costituzrone rrepubblicana na.ta dalla Re~
sistenza, che per le regioni ~ dobb~amo sem~
pre ricordarlo ~ ha appena circa un decen-
nio di ralizzaziane o pooo più. Nel convegno
di Torino con l'UNCEM e con altre 'as'Socia~
zioni che hanno partecipato e iJn altri cOTIlVe~
gni ,ai quali hanno preso parte ril ['eIatare e
altri membri della Commissione agricoHura,
che hanno C'ontribuito a realizzare ill testo
al nostro esame, abbiamo sottolineato più
V10ltequamto ha scritto nel rapporto anche run
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ministro socialista, l'onorevole Aniasi, sosti-
tui,to ora dal Slenatore Fabbri, che deve difen-
dere le autonomie locaLi al posto del suo col-
lega, il quale aveva sostenuto, in quel mp-
porto, a oMare lettere, determinate prese di
posizione che poi VeI1Jnerocontras.TIate e non
attuate dalla maggioranza di Governo della
quale faceva parte.

Ci auguriamo ohe non sia così 'anche per
i tempi di applicazione della Jeggein dilS;crus-
sdone perchè vorremm'O, dato il carattere del-
l'attuale situazione politica, che non .si avve-
rasse quanto aveva previsto :lo s'odttore De
Amids in forma di augurdo all'inizio di que-
sto secolo nelle « pagine parlate di Capo
d'Anno» di benvenuto al 1900 e, rtiTale altre,
a quella dedicata ad un deputato. Scriveva
infatti De Amids: «Che mi porterà fanno
nuovo?)} ~ può essere un rifelI'Ìmento al-

l'anno che da poche .settimane abbiamo ini-
ziato ~ «Questo mio ministero [},()IJ1pare

che abbia fiato in ,corpo da reggere fino allo
scioglimento delle -nevi. Si può dar ben:islsimo
che dia il ' moit'tal sospiro' in Qua:resima.

E allo !t'a? Forse aLle urne.
E in tal caso? Forse al1a povta. Ma chi I

può antivede'f gli eventi tin politica? . .» E
t'I1a l'altro così conoludeva: {{... Eocosì co-
mO'do i,l dire: di'rò, farò, vi proverò, vedre.-
te... nel secolo venturo! Vieni pure, o 1900;
io ho fede in te; n'On sei tu quello ancora che
rovescerai di seggio il triumvirato dell'auda-
cia, della chiacchiera e della furberia... ».

Anche tenendo conto di qUelSto augurio,
formulato oltre 80 anni fa, per questo nostro
secolo, operiamo in modo (anche in riferi-
mento al testo alle è al nostro esame) che
l'audacia enlUnciata nei d'Ocumenti citati al-
l'inizio .del mio intervento non si ,tmd'llca in
leggi che facdano fare tante chiacchiere e
ohe permettamo tante furberie, mentre la cre-
scita di interesse sia dei movimenti di opi-
nione, sia delle nUQve generazioni, in partiJco-
la're dei giovani (e non solo nel iIlasltro pa:ese,
ma a Livello europeo e mondiatle), sia delle
iSltÌ<tuzioni locali che abbiamo sentito espri-
mersi nelle cO!l1lSultazioni,dailLaValle D'Aosta
aHa Sardegna, alla Sicilia e nelle railtre regio-
ni interessate, viene compressa. Ma con una
legge che sia SQstenuta da un ampio con-
senso, operiamo in moda che sia possibile

affrantare, sia pure con la necessaria gra-
dualità, la tutela dei parchi e delle riserve
naturali ed in particolare la tutela del-
l'ambiente con un equilibrio, tra conserva-
zione e sviluppo che permetta di realizzare
nei fatti una nuova qualità della VJita agli
uomini -di oggi e 'a quelli del 2000, dando, an-
che un contributo per uscire dalla crisi.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra e dalla
sinistra) .

P RES I D E N T E. Eo ,iscritto a pa]1la:re
il senatore Della Briotta. Ne ha faoohà.

* D E L L A B R IOT T A. Signor Presi-
dente, onorevQli colleghi, onorevole Ministro,
il problema che affrontiamo, con ~ legge og-
gi in disousSlione èoortamoote ,tra i più di~
battuti a liViello di opinione pubblica; niOl11so
se poi ciò Slignifichi l'esistenza di un interes-
se profondo. C'è infatti una cresrente parte-
cipazione di gruppi ohe .delLa salvaguardia
delJa natura si fanno portavoce, non senza
qualche illltemperanza, ma .soprattutto ~ ed
è ciò che più conta ~ c'è un sempre cre-
scente interesse dei partiti, che guardano cer-
tamente ai vati della gente, specie delle gran-
di città, ma anche ai mutamenti in corso nel-
la società industriale, ai danni irreparabili
in termini economici prima ancora che per
gli aspetti culturali derivanti dalla distru-
zione della natura.

Siamo, certamentei:n \ritardo x:ispettQ a;l-
l'urgenza dei problemi: è un ritardo che ab-

biamo pagato e che pagheremo, ancora nei
prossimi anni, fino a qUianda <nonsarà inter-
venuta una saldatura ka i movimenti dei!l1la-
tumlis:ti, antidpa1:ori di questa tematica, de-
gli esponenti del mondo 'scientifico e di qruel-
li della cultum can la generalità della popo-
lazione per ottenere che essa ,sia informata
ed educata, per attenere ohe ,tutte fe modifi-
cbe da introdurre nella utilizzazione del terri-
torio siano esaminate anohe sotto ill profilo
delle conseguenze che ne deriveranno per gli
ecoSlis1temi, per obbligare ammillm:s.tratori e
pol,itici a fare preventivamente un hilancia
tra i danni che si producono distruggendo,
risarse nQn rinnovabili e danni conseguenti
ad una sviluppo limitato nel tempo dalle
leggi economiche.
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Onorevoli oolleghi, anche per questa pro-
b}ematica non <Cisono grandi scorciatoie e ,si
sbaglia quando si pe:l1!sache tUltto dipende
soltanto dalla buona volontà degli uomini
che esercitano il potere a livello looale, :regio-
nale o nazionale.

E neppure servono le cure a base di di-
scorsi sapienti, di prediche dotte o i 'ragiona-
menti ter,roristici $lui disastri iimminenti. È
necessario che si sviluppi: un mav:imeruto di
massa attorno a questi problemi che non tan-
to coma gruppo di pressione medi fra i par-
11ti,ma che all'intemodei partiti faccia eme:r-
gere la necessità di Uina razionale utiHzzazio-
ne del pianeta terra e del nostro territorio na-
zionale ~ per quanto ci dguarda ~ e che nei

programmi dei paTtiti stessi, 'Soprattutto di
quelli pmgres,sisti, non si f.accia Isoltanto pa:-D-
paganda con di5'OOrsia:1tennati :nelle Aule par-
lamentari 'o nei consessi degli ooologisti o da-
vanti alle popolazioni, ma ci Isia la rivendica-
zione di un m1gliommento vero dell'ambiente
di v:i:tacon un sostegno almeno pad a quello
che caratterizzò le lotte 'Operaie e democrati-
che per le conquiste sociali del XIX e del
XX secolo.

Guardando la situazione in Europa, e non
solo nel nostro paese, constatiamo che oggi i
gruppi ecologici, com. varie denominazioni,
si muovono nelle due direzioni e che i partiti
reagisoono non sempl'e positivamente al-
l'azione esercitata da ,tali gruppi, salvo poi
tentare azioni di reoupero in Itermini mera-
mente elettoralistici. Abbiamo visto anche
qui da noi ~~ in Commissione, non in Aula
~ che il punto di partenza è stato proprio
una deliberazione del Senato dUlrante la di.
scussione delle limitazioni alla caccia alle
specie di uccelli migra tori pT<otette da accordi
internazionali e rare. In tale occasi'One, ~e
preoccupazioni di carattere elettorale hanno
guidato molte prese di posizione di :in:teri
Gruppi politici in grande contrasto con pre-
se di posiziom.e di grave rigore aocrediitate al-
l'esterno. Ci siamo salvati allora, una volta
taillto, com.la len1Jezzadelle nostre procedure.
Io mi augurerei che si facesse un dossier sul
dibattito svoltosi 1n.Italia su q'l.1eSltoche può
sembrare un piccolo problema per vedere
poi qual è Ila J'.ealtà più profonda del nostro
paese. Non dovrebbe 1ffi3lI1iCarvi,ad esempiJo,

una pagina dedicata a quel parroco della
provincia di Bergamo che ha affermato che i
socialisti erano i responsabili di tutte :le scia.
gure deH'uma'llità, nonohè di .aver :saJvato
daLla caccia i Ipiccoli uoceHi. Non 'so se abbia
detto questo dal pulpito o in tailtra ,sede ma
anche questa, in fondo, è Uilla :rea1tà del !110-
s,tro paese e bisogna tenere conto di tutto
queLlo che si svolge nel pÌiaretino Italia. È
possibile che così avvenga anche in questa
sede, eon l'occhio pUilltato a possibili ere-
zioni vicine e, naturalmente, ai rpronu'l1cia-
menti delle popolazioni 'res.i:demJtineLle zo-
Illein cui dovr.anno sorgere i parchi e lieriser-
ve naturali e, contempora:neamente, a coloro
che vorrebbero soluzioni più rigorose. La dif-
ferenza è che ,se non approviamo questa leg-
ge oggi, a differenza della legge saBa ucrel-
lagione, si peggiora la situazione. Questa leg-
ge va quindi approvata e ohi non l"approva
se ne assume la responsabilità. A chi ci dice
che bisogna scegliere o adclirii/:tura rorzare,
anche a costo di :introdurre elementi di dilVa-
Ticazione portatori di tensioni, nOli rj'spon-
diamo ahe certamente bisogna operare con
coraggio, guaI1dailldo ad Uillasocietà che cam-
bia ma che, senza la ooHaborazione deHe po-
polazioni 'residenti, non faremmo molto avan-
zare i problemi.

Noi socialisti giudichiamo posirtivamente
questa legge e ci auguriamo che ,sia approvata
perchè riteniamo che rappresenti il punto più
alto di mediazione fra interessi contrapposti
che auspichiamo nOTIIsiano esasperati da pre-
se di posizione rigide. Diciamo questo nella
pÌlena consapevolezza dei .rischi ai quali 00-
dremmo inoont-Do ned. dibat'tito che ai augu-
riamo si aocenda nel paese, magari comin-
ciando da domani mattina swUa stampa. li1
termine di mediazione non deve far ritenere
che si siano volute conciliare soluzioni di 'VaTi
campi e accontentare tutti da parte del rela-
tore che ha s'teso i,l testo medi8./I1do[,l'a le va-
rie posizioni. Diaiamo subito che lÌproblClII1fÌ
non sono semplici come sostiene qua:1otmo;
forse eraillO semplid i problemi della di.fes'a
dell'ambiente prima dei r-ivolgimentli portati
daHa rivoluzione industriale. Per [e popOlla-
zioni rurali di quell'epoca, in lotta costante
con la natura senza l'ausilio di tecnologie che
non fossero quelle degli attrezzi di legno, con
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un po' di ferro, con l'ausilio dell'energia uma~
na e degli animali, la difesa dell'ambiente na-
turale coincideva con la 'difesa del territorio
da catastrofi naturali e con l'utilizzazione
corretta delle risorse che madre natura offri~
va. Per ricchi, nobili o borghesi che fossero,
gli interessi di fondo erano gli stessi. Di nor-
ma trasferivano il surplus della produzione
anche mondiale nel monumentale uso pub-
blico, civile o religioso, senza certamente
preoccuparsi di introdurre tecnologie che
modificassero rapidamente e violentemente
il tessuto economico e il paesaggio agrario.
n risultato di questa situazione è ancora, in
parte, sotto i nostri occhi, nel paesaggio agra-
rio e urbano di mohe nostre cittadime del-
l'ItaHa central1e e 'anohe in paesmi della zona
alpina, e ,la testimC>ll1iamzaè tanto più sigm.i~
fkativa se si tratta di zone dimenticate daJ.~
lo sviluppo economioo o tagliave fuoni dalle
vie di comunicazione, 'Oppure dal fatto ohe
non c'è stata l'immigrazi()J]]le. Infatti, quando
il collega Sassone dta l'esempio dell'I:taJ.ia
centrale, io avrei delle :dserve, perchè se [a
Lombardia ha conosciuto una SIV!i:1Uppoeco~
nomico anohe distarcente, non dobbiamo di-
menticare tutti colaro che sono ar.rivati dal-
l'Ha/lia meridionale e che vi halllno ,t;J1ovato,la~
varo. Non dimentichiamo che la Lmnbardia
è la regione italiama che ha le industrie a più
alto livello tecnologico, pelrchè 'TI'Onsi può
mandare avanti H paese salo oon le piccole
industrie; io sono un difensore del ~ocaJ.i~
smo e del «piccolo e bello », come dice
Schumpeter, ma se l110nci fos'Sle il motore
deHa gralnde ,indus,tria, neanche [e piccole
aziende potrebbero funzionare.

Di,feil1deJ1el'ambiente naturale il11quell'epo-
ca significaVia proteggere la ter,ra dalle inon-
dazioni dei fiumi, dagLi effetti dei disbosC'a~
menti e abbellire le città. L'a ricerca 5tOriO~
grafica ci documenta che su uoo linea di di-
fesa dell'ambiente più rigorosa si situavano
di salito i barghesi, ment're Isull'ai!tJro frome
si schierava chi era pressato da esigenze di
VlLtaquotidiana. Nella zona alpina c'era la
battaglia tra la capra e i1 bOlSco,dove i poveri
difendevano la oapra e i più ricchi difendeva-
llIO il bosco (e forse avevano iI'agione en~
trambi) .
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I dissodamenti delle coLline appemliniche
e della montagna alpina che sostituivano con
campetVi coltivati a segale e g:nani minuti il
bosco erano necessità di sopravviV'elIlza per ile
popolazioni più povere alle quali l11'Onsi po~
tev.a rerto rivolgere un discorso di cO'nseTVa~
z.ione della natura e neppure di diresa del
rerrhorio dalle calamità che ne cOl1JJseguiva-
no. I dissodamenti si facevano oon Ja zap-
pa e con la vanga, le case non si demolivano
con i bulldozers e 'si costruivan'O sasso 'Susas-
s'O,mattone su mattone. Ci voleva m'Ogenera-
zioni e generaziO'ni 'Per modificare un 'Pae~
saggio agrario a per costruire Ul11complesso
monumentale o una delle Tare operre 'Pubbli~
che. Comunque la propr.ietà pubblica, i ter-
reni, sia pure ,oon grandi differenziazilOllli re-
gionali, potevano ancor<.aessere ,ridotti a pro-
fitto dello sfruHamento individuale senza
che sorgessero problemi. La l'ivoluzione i1:1du~
striale ha comportato un'accelerazione alla li-
nea di cambiamento del paesaggio agrario e
de]l'urbanis,tioa cittadina del nostro paese,
secondo una tendenza crescente 'soprattuto
nel 'secondo dopogueJ1ra. Se ci eooettuano le,
élites culturali, ci fu sicuramenrte run ['itaroo
n.ella presa di coscienza dei pJ10hlemi che de-
rivavano dallo sviluppo economioo e daBo
sfruttamentO' selvaggio e cr.ndiscriminart:o del-
le rÌ'sorse naturali. Altr.i erano d problemi che
appassionavan'O r opiniOl11e pubbJiJoa, anche
quando De Amids faceva la STUap!I"edicazio-
ne citata dal collega Sassone. La qualità della
vita era la durata della giornata laVDrativa,
era la durata della vita umana, em i[ lavoro
minorile, delle donne, era Ja mancanza di
qual'sl'asi misru:ra in campo infortunistico, era
la mancanza dell' assistenza di malattia, era
la povertà umana, era la 'V'ira nei quartieri
malsani, erano .Ie condizioni di il11'Salubrità
deUe fabbriche.

A R G I R OFF I. Come 'Oggiin Oarlabria!

D E L L A B R IOT T A . Io non genera[iz.
zerei mai, perchè non c'è più una Tegiane ita-
Hana alla quale si possa applicare in toto al~
]'interno dei suoi confini la povertà e Lamise-
ria estrema: questo è un rischio di populi-
sma. Io vengo ,da una regione che nel Nard
ha il reddito p.iù basso, ma non mi associo
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più, neanche per la mia provincia, al lamento
sulla montagna povera, perchè, a mio vedere,
essa non esiste più, non esiste più il Mezza-
giorno povero, giacchè ci Isona zone povere
in Calabria, povere in Lambardia, povere [n
Emilia o nell'Umbria 'e iIl'OD.esi'stono zone
ricche in assoluto.

A R G I R OFF I. Se lei visitasse un po'
a fondo il Sud, forse correggerebbe queslta
sua impostazione.

D E L L A B R I O T T A. ~ vero, però
ad esempio ho letto l'alIt.rogiorno che nene
zone dell'Italia centrale siamo lad una media
di pensioni di invalidità per coltivatoni di-
retti ed anche per lavoratori rddl':ind'l1'stria
che è il doppiiQ della media naziooale: 1mUm-
bria vi è H 1.200 per 'cento di 1:1endÌit'edi pen-
sioni di invalidità perooltivatori diretti, il
che vuoI dire che .i problemi SIOnoevi/dente-
mente più complicavi e man si poS'S0!l10af-
frontare 'Soltanto con ragionamenti di oa-
ratt'ere populistico.

Le persone colte potevano certa iegge:re il
messaggio di Gian macomo Rousseau per il
ritorno all'la natura, ma i lavoratori pensa-
vano ai loro salari da .fame, a:1la ,scars.ità di
derrate alimentani su.l mercata. La W.asforma-
zione era progressa, :le paludi e gli acquitrini
significavano malaria e nO!l1oasi ,protettive
per gli uccelli, le vecchie case dei villaggi era-
no identificate con la secolare miseria, con la
gerla che ~a gente portava, con la :tubercolo-
si, nan testimonianza di vita ,da conservare
per le future generaziooi. SI010 quando lo
sviluppo industriale assume eSltensioni tali
da stravalgere un equiHhrio ,secolare, mai in-
taccata nel corso dei secold preoodooti, con i,l
depauperamento dene campagne, con la cor-
sa verso i centri urbani, ma insieme anche
con 110straripamento delle rpe:dmet~azioni ur-
bane, dove talvolta erano ancora visibili i
confini medioevali segnati da vecchie mura o
da canali di irrigazione sempre medioevali o
rinascimentali, secondo linee che definire
anarchiche o caotiche 'Sarebbe TMuttirva, co-
mincia ad emergere la tematica della difesa
dell'ambiente e del terr.itoria, di una sua cor-
retta utilizzazione e della pianificazione e
conservazione dei sit! e ambienti di pal1tico-
bre bellezza.

Quilndi, non 'la V]S'lone rruiltica, sen,tdmen-
itaile o soJtrunto estetioa è aHa base dei mo-
virme!l1Jvi.ecal1ogici e di cOl11lservam'O'ne deiUa
nMwm, ma la co!n$tlata:oione de1ilia l,imitatez-
za deUe risorse a cLi1sposizioTI:ee deiJJla ne-
ces<slÌtà di f'ame un buon uso. Certrameni1:e
è giusto ricordare la storia del giudice ame-
dcano Hedges che, eLirhomo da una speda.-
ziorne ll1JeLle regioni sconosciute del Wyoming,
proponeva lrui suoi oormpagni di v,i/aggio di
1110111 impadrcmi1r.sli deilllre meravigLie !l1JaturnLi
,soopel1tre, ma di f<liI1Iledono aL1a comuniltà.
Infatti, poco dopo, il Congresso degli Stati
Unwi, siamo In'ell 1872, votava ~a oreazione
del parco !l1JazilOlliruledi YeiLlOWiSIÌOIl1Ie,pra.mo
Illell mondo, per ill benessere del popolo rame-
rÌ!oalno. Va 'l1icordata quesrta IDzÌfcvtiva, così
come ,sri 'rÌ'col1daJn'Oi 'p.ionie.r.i, con 1ìl Im'spet-
,to che ,sempl1e .si deve a chi ha 'aperto ~a

strada ad dniZiilaItiÌiVeche hanno avuto gra!!1-
de sigmif.i<aato mO'raMe, oltre che prntico; non
oredo di dÌire cose .iJnesatte se .affemmo che si
tratta di Ulna inizi.ativa che a:p.re la .strada
~Ll'umarnesi'ffio ,soci>ailÌ!sta ,deHo s\pazio.

NeLLa V'alol1Ìzzazione deLle IiÌ<SOl1Se[}Iatura-
ai sii sOIno sempre sccmtmte e si scontrarn'O
due conce:oioni: mettere a di'spOlsiZJiOl1Jeded
ricchi o delLe persone cohe e dei l'O'ro amici
d sirti più beiHi, oppUlre £ame benefiidare tut-
ti gli uomind:. Pensa.te .alle dÌimore dei no-
bitli o dei mercanti 'O dei borghesi propri~-
tari terrieri che costellanQ .la Brianza e i
aOlHi veneN, qU:ellile deiLl'IUaJl:i!acentralle, che
testimon:iraJllo Del1to 'UJll gusto SqUlÌisiJtO,~oruta-
!I.1!OdaMe vill,le eon piJsoi[}la dei Illuovi ricchi.
model1lli, ma in,sllieme anche Ila ,sete di pre-
stigio .e eLi porte:nza, .il desiderilo di aggÌil.1&
gere ,aW1apropl1iJetà catastaJle deLle twre ail'l-
che que1J}adel paes:aggio oilrcosltaoJJtea gi'I'O
d'orizzonte: i'lltOlI1na aiLle vil11'e c'ero dll par-
co e iiD!tOlrniQla quest'O ,Le fiura, magani con

sopra i cacai di vetra per impediJre di pe-
netrarvi, s'e non bastavano i OaJni.

Per noi soai,aListci. ,Ira areaZJiorre .dei parchIÌ
'natUlI'aÙiinazionali: a Iregi,onaWi, r.ilspollide an-
che aJlla neces,si,tà virt:aJle di foooirre agiLiabi.
rt'anti.deLle dtJtà grondi ,spaZJi pubbLioi SQ-
prattutto per COllom che, IllIOIllave1DJoo pro-
pI1iJetà ,Ì!neLi'VliJdualli,possono :entrare mn COIl-
,t'attiQ oon glli allbed, con i uiumi, con li ::ru-
scelli e con gli animali cioè con un ambiente
'llatumle ill1rOOl1!t:aminaJto Q railmeIlo COllIser-
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var/Jo. SÌiamo cioè l'OntanÌ<s,Slilmi da una v,is'Ìio--

ne eIitaria deUe f.ruizi'One dei beni ambien-
tali 'e naturo:1isrtici che era prop:rl'a, ed :tn
partie è ancora, di tal'ga parte dei movimenti
IIK\,turaLisrtioi e oonservazioms,Hd. « !r1,alÌia 110-

s1[1a» slÌ usa dilI'e, ma si tmtua di Ita1i,a nom
nos'tm, ma di HaHa ~oro e qUallche volta
non è priva di fondalmento queL1a che ,S'em-
bm UiIla batltUlta pOIpUllrirsrvioa.

La nostm wsd,one di f.Oi11rdO,nQD. signifioa
che rÌ'fiUitliamo .il ,rJgore della frUii:zJi!O\ne,la
disdpl,ina frutt'O di .educazÌione e di !)Iorma-
tive da ,applioare, ila <J]Jecessità di preserva-
,re sÌJti da cons:egnWI'e IÌinOOi11tbamÌJna1JÌali bene-
f,idalfi deLLa 'Slooietà pos,ti,ndus,trÌ>ale, 'O di-
ciamo megHo, della società che il futuro
ci riserva. Nan vogliramo cOlllfonderai con
collora che scambiano i parchi can Juoghi
per gite domeni'cali o con 'Slpazi pubbli-
ci per uso 'ÌJndiscrimÌJnato dei p'J1Ìvati: è una
concezione che non ci va bene neppure
se applioata ai giardini pubblici delle no-
stre città. Voglio dire che S'e Isi tratta di
spazi pubblici dove la pressione dell'uo-
mo va gUiidata per non tUl'bare il'eqrUiiilibd'O
deiHe specie v,ivenH, dove vi ,si'ano alndmadi
e vegeta'Li che possono srop:raVViiv:ere, dov,e la I
acqua deve 'restare, rtunto deve svolgersi ail- I

['IÌiI1JneI1l1iOdi un ,sÌistema che Inon ha COJ:1ret-I
tivi fuori di queHi della vita 'stessa. Il \rischio I

che accompagna ,la ccreazione di 'Parchi na- I
zilOnaLi e che può ritardar.ne la messa runope~

I

[la è [IDisHo<neLl'operazione sl:essra e [}jei suoi I
ob~ettàv,i iSltmtegid: i parchi rÌispondono cer~ i
to a necessità di carattere generale, ma i
10,1'0 frrui10PÌ 'SODiOiÌinIpaJ:1ticOllare gli abi.talfilt<Ì
del grarndJ ceJIlJtrJ. I parchi però sO\rgOlno
'in zone che normwlmente sono state dimoo-
ticate daBo ,svHuppo economico, con tutto ciò
che ne consegue per i problemi dell'occupa-
7ione, dei servizi e deUe stesse condizioni di !
vita. Il turista-cittadino apprezza ciò che per I

l

'

H l'e'Sidente è 'speslso simbolo di miseria se-
colare: è un aspetto ohe mon va ignorato,

Ise non si vuole che l'operazÌ<one «parco»
div.enti degna dell'epoca coloniale, oondita

!

con molta prosopopea e con un po' di tecno-
crazia.

L'adeslÌoll1e detliliaPopo/1a:zJiODie<ad un pro-
getto 'Che essa ha discus<so e oont[libuÌJto ad
elaborare irende moho più oorposd. i :d,sul-

rtati e cOistÌ1tu:ilsoe am:che una valiÌda difesa
cantlro ile pJ1eSrsiollÌ dibipo specUilartivo che
vaJnl1!oCOIDitll1a:Srt,atef.ermamOOlte. Ho nmpres-
ffione che l1JaJlvoilta,neLle polemkhe gi'O'I111.a[1Ì~
srtiche e ll1eilrleprese di posrizÌiOllledi espoll1!en-
ti 'anche iililustr1 dei mov:imooti eoo'logki,
non sIÌ tenga oonto di questo ,fatto: l'atti-
v,azione di 'ConreTIimitul'is,tJiche Iim£Ulnzrcme del
parrao è sempre :riiIlvklita aLla gOOlerazwOllesue-
cesshlla 'e ÌJllItanto bÌJsogna pUll' vivere, !)Ian

cLimeJIlJ1Jichiramolo. Nelil'immedi.ato c'è una
imposizdJOrne di v,incoM, <OÌsono IHmiitlaziat1li
di 'attivilltà, c'è un ,£reno ,ad Ìinìziative .esrr-
SlteJ11ti. Non possiamo ligìIl~a;rlo, non pos-
sruamo nOln t'0nerne COl1itO.

V.oglio dÌJJ1eche ,senza Ulna grande mobÌJlli-
ta2Jione di risor.se na:zJ1onali e :regionaLi, 'sen-
2Ja Il'a solidariletà deLle graJTIJdi dttà, lail cui
servi2Jio sopratltuibto V'aJfiIllOd parchi niélziona-
M, TIlei 'Comuni imdusi Diei paI'chi (SJalvo che
!)Ion siam.o statlÌ coinvolti da flus,sri Itunilsti-
s,tici) ['operazione «pa<rco» neLla fase del-

J'impkmto lincolntrerà diffirooMà molto gra-
v,i .e s'usoitterà tensaoni sooila1i deLle quruli è
giusto pI1oocc'Upwroi prima. SlOno Ìinevimbi\1i
,Hmirta:zJioni deLla pJ:1oprietà pPiv.wta e della
,sov,réllI1iltàcomunale e pro'VÌ!I1JOÌ<ale,come av-
viene del iI1eslboquando un comU11Je adotta
un piano regdlatore <OqUaiIldo ~o Stato e ~e
regioni si pongono come enti sovraordinati
rÌ'srpetto al comune: e domwni ,sad quesito
dil caso ddl'OOIte inteJ1medio. Per i ter:ritori
dei palrchi ISiiaggiungano i vincoli deLle Jeg-
gi a difesa de1LI',ambiIMte. Non ci sii può ac~
cusare di non volere i pa<rchi 'se sosteniamo
che .i vill1iColio ,le l<ÌmitaZJilOninon s<Ìdevonro
comigUiral'e oome uDia prevarkaZiÌiO'DJe, oome
Uin'Ul1terioJ:1eprepoten2Ja deUa cu1turra dtta-
dina e urbalt1a Vi1nCente di cui lIe zone peni~
ferkhe si SOOJtono ,tallvoilita v,ilttlime, [tom. SelJ1~
za una cer,m .pagione.

UrruiJta:l1iona di di~nit1Jie di sOVlmniltà oo,r8)n-
1I1!0Ita'DJtopJù 'Daoilmooteacoettab1li esopmt-
tutto apprIioate, Ise sarailllO pnwi:s,te compen-
SlaZJÌonanon nelLa forma roZ2Ja devl'indeill1irz-
zo, ma di aiuti siOs1Ja1nziaMper J'iÌmpialt1Jto dei
srerv:izi per lo svlliluppo eoonomico Q se pre-
ViaJ:1ràu:nosrphito di coLlabora:zJion:e, se si
evÌiterà ,lo srmdicamento deLl,e popolazionlÌ
deiJil,e WJ1!e IÌiruteres'Sate dei parchi, cODit11ibueJll.-

do al mantenimento dell'ocriginaJità del Jo-
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['o modo di vita. Iillfa1:ti ,ooche ILa'stessa au-
srpioata o troppo enratizzata operaziOiIJJe di
turismo non è poi risolutrice di questi pro-
blemi. NeLla ZiOll1!arulpmadell []os:1Jropaese
soprovvdvonlO fuI1tun~tamell'te Viasti demani
comU!l1!aLi,anche s'e graViatÌ da usi civici pe-
raM,ro in fas'e di :dduzione acoootuata deLlo
s£ruttamento. Oi ,sono all'che, 'é\i1l'inoternodea.
rpenimetri dei parchi eSÌistenti, m0i1ti terre-
ni pmvaJtli e moLtd.oenrtriabiroati; le pemme-
ItraZÌOlllipossono essere IriV.iste e lIleilla ~eg-
ge vWooe affronltato quesito problema pro-
prio per togl~ere lIe zOlIle più deiI1Jsamerute
urbanizzate, ma non avremo mai ,tClI'ritor.i
di parchi senza la presenza de<ll'uomo per-
chè nel nostro paese nOlIlpuò essere diVier-
S'amente, al di là delle disqui'sizioni di prÌiIl-
cipio sul parco con o senza l'uomo: sta di
fatto che in Ita:1ia è così.

Cer.to ~Iasoluzione omtd!ffialeè che ~Iapro-
prietà pubblica Isliagene:ra1iz2J<J;taa!lmeno ncl-
~e zone da conoorvare Imtatte, che ill peso
de11a propnietà rpriv,ata e dei dj,r.i,ttd.deg1Li
abitanti sia ridotto quando si vuoI br pre-
vaLere }a ges'tJÌicme[]Irutuml1stJica. Questa vi-
sione è giusta per ,le zone di 'ri'serva integra-
~e, lillsam.J/:ualliodei parchi e delle zone pro-
tette, ma questa impostazione va vista con
prudenza per .le aMreW'l11edove l'uomo de-
ve rimanere ed esercitare attività che nOlIl
contraddioOlIlo le finalità del paroo stesso.
Se guardiamo a ciò che è avvenuto negli ul-
timi decenni nelle nostre camp.agne, trovia-
mo argomenti per un giusto approcaÌo a
quest' ordine di problemi.

L'esodo dalle campagne non ha portato
ai risultati sperati, dati per certi dagli in-
tegralisti che contavano su una crescita
spontanea degli spazi naturali, come se il
problema fosse proponibile in termini mec-
canici di creazione di puri e semplici spazi
fisici liberi. È accaduto invece che proprio
nelle zone dove l'esodo era stato maggiore
si sono verificati i due fenomeni del degra-
do fisico e ambientale e dell'aggressione di-
struttrice ad opera della speculazione. Se
ne può trarre una conclusione che con qual-
che prudenza va applicata anche nelle zone
dove sorgono o sorgeranno i parchi: la pre-
senza di una popolazione dinamica, legata
alla terra, desiderosa di conservare l' origi-

nalità del suo modo di vivere, è certamente
in grado di offrire una resistenza infinita-
mente maggiore alle pressioni distruttrici.

C'è inoltre la necessità di diversificare le
attività economiche per evitare il tutto tu-
rismo, il tutto mare, con il rischio di ridur-
re le popolazioni locali al ruolo di impiegati
subalterni e di figuranti folkloristici. Va
mantenuto a tutti i costi un buon impianto
agricolo, ÌDIsieme alla silvicoltum, alla pe-
sca, ad attività artigianali e di industria
leggera.

Di qui il ruolo di un piano del parco alla
cui elaborazione debbono partecipare le
istanze locali in modo attivo. Di qui la op-
portu'llità di un pluralismo di propil'ie:tà dei
ruoli, fuori dalle riserve integrali. Di qui la
incentivazione di attività economiche che
non siano in contrasto con le finalità del
parco. Di qui la presenza dei rappresentanti
delle comunità locali nei consigli, nei co-
mitati di gestione, negli esecutivi e la neces-
sità di collaborazione.

Noi socialisti siamo contrari alla norma
introdotta in Commissione che sancisce il
diritto di prelazione dei suoli quando in-
tervengono cambiamenti di proprietà per
successione ereditaria o per vendita fra vi-
vi. Le popolazioni locali, non solo i popu-
lìsti che assimilano i parchi a riserve india-
ne o a « zoo dei contadini », si chiedono giu-
stamente: ma perchè nelle aree urbane, nel-
le grandi città, in funzione delle quali sor-
gono i parchi, non si fa altrettanto? Si am-
metterà che il ragionamento non è infon-
dato nè è infondato l'emendamento che pro-
pone di abolire il diritto di prelazione da noi
sostenuto. Noi socialisti non siamo favore-
voli alla proposta demagogica dj dare la
maggioranza nei consigli ai rappresentanti
degli enti locali. Lo sosteniamo qui come
lo sosteniamo nel paese, in pubbliche as-
semblee o nei convegni dei naturalisti. Ve--
diamo certo i rischi di gestioni centrali-
stiche, tecnocratiche, al limite anche pre-
varicatrici da parte della cultura cittadina
contro il contado. È un problema antico
che non si può affrontare con semplici af-
fermazioni o con disquisizioni di principio.

Teniamo presente il quadro in cui ci muo-
viamo: quello della difesa della natura e
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quello del potere locale, quello regolato dal
decreto n. 616 e quello basilare dell'artico-
lo 117 della Costituzione. Non sono un cu-
stituzionalista; parlo di questi problemi con
molta prudenza in un'Assemblea dove mol-
ti sono i colleghi che sono maestri ricono-
sciuti di questa materia. Ebbene, l'articolo
117 elenca le materie su cui le regioni pos-
sono emanare norme legislative, sempre na-
turalmente nei limiti dei princìpi fondamen~
tali stabiliti dalle leggi dello Stato. Non vi
trovo la protezione dell'ambiente. Ma c'è di
più. Non si deve mai perdere di vista il con~
testo mondiale e gli obblighi che ci deriva-
no dalle decisioni di enti ed organismi in~
ternazionali, la CEE, il Consiglio d'Europa,
l'OND, i trattati bilaterali sottoscritti da
questo paese. O forse vogliamo comportarci
come abbiamo fatto con la legge Benedetti
dove riconoscevamo di aver recepito le nor-
me della CEE dicendo esplicitamente che
le regioni avrebbero messo in funzione gli
organi prevÌJsti, ben Isapendo che poi lIe !re-
gioni non li avrebbero messi in funzione,
per cui in realtà si peggiorava la situazione
poichè si davano ulteriori possibilità di ap-
plicazione?

La stessa dizione di parco nazionale ci de-
ve pur dire qualcosa. Nella composizione
dei consigli devono trovare posto rappre-
sentanti nominati dallo Stato e dalle regio-
ni, appartenenti a categorie che ne abbiano
i titoli, rappresentanti di associazioni, di
università, degli enti locali, secondo un rap-
porto equHibrato. La iIlorma 'S'ipuò modifi~
care, ma questo è un principio che va man-
~enuto. Non siamo d'accordo, ponendoci
dal punto di vista degli interessi e diciamo
pure dei diritti delle popolazioni locali, con
chi vuole attribuire alla regione il ruolo di
tutela degli enti locali. Le cose non stanno
così.

Io abito in Lombardia e sono stato eletto
in un collegio nel quale si trova il più gran-
de parco italiano, quello dello Stelvio, e
posso affermare che le popolazioni non si
sentirebbero tutelate maggiormente da rap-
presentanti di naturalisti che venissero
espressi dalla regione piuttosto che dallo
Stato. Ciò che conta, ciò che conterà sarà
il rapporto che si riuscirà ad instaurare nel-

l'ambito delle scelte da fare, dei problemi
da gestire. Quando leggo i comunicati del
direttore di un grande parco italiano, del
quale nessuno contesta la capacità tecnica
e 'al quale riconosciamo grande passione ed
amore per il suo lavoro, mi chiedo se si
risolveranno i problemi annosi di quel par~
co con le guerre di comunicati e se la solu~
zione non stia invece in una stnategia di-
versa, nel colloquio, nella discussione, nel
coinvolgimento, in decisioni calibrate che
consentano di andare avanti nella direzione
giusta. La lotta degli ecologisti svedesi non
ha impedito che si costruisse il grande aero-
porto di Stoccolma in una zona strategica
per la conservazione dell'avifauna molto più
di quanto non sia il delta del Po; e ricordo
inoltre che la collaborazione dei lapponi no~
madi è risultata essenziale per la difesa di
altre specie di animali che si trovano pro-
prio in territorio svedese. Si tratta, onore-
voli colleghi, di un paese dal quale abbiamo
qualcosa da imparare su questi temi.

Per prevenire frustrazioni, tensioni, pole-
miche esasperate, serve molto di più il coin~
volgimento generale delle popolazioni, l'edu~
cazione, l'informazione piuttosto che qual~
siasi tipo di concertazione e consultazione.
Va capito perchè è utile alla collettività
creare un parco e mantenerlo in vita, farlo
funzionare in modo coerente. Se mi si per-
dona il concetto, direi che bisogna parlarne
in piazza prima che nei consigli comunali
e nelle assemblee delle comunità montane.
Le difficoltà dell'impianto e della gestione
di un parco 'sono inevi tabiH e Msogna cono-
scerle, prevederle e superarle, non esaspe.
rarle. Non si faranno molti passi in avanti
agitando il mito dell'età dell'oro e parlando
dei rischi del ritorno all'età delle caverne,
invocando il rimedio della crescita zero, in~
cominciando magari dalle zone da tutelare
perchè la povertà antica e la marginalità
geografica ne ha tenuto lontano lo sviluppo
e ne ha impedito la crescita economica.

La gente di queste zone risponderà: ma
perchè non si comincia con il ridurre i con-
sumi di chi consuma già t'l'OPPOe non quelli
di chi non oonsuma ancora? L'istituzione di
un parco non risolve granchè, se il parco
non è elemento di una politica coerente di
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governo del territaria e se nan si sfugge al
pericolo di farlo diventare un alibi per con-
tinuare lo scempio nel resto del territorio
circostante: da un lato le zone protette,
rigorosamente protette e, dall'altro, il regno
dell'anarchia e dello sfruttamento selvaggio.
Quindi, necessità del p.iano dei parchi come
strumento non solo per risolvere i proble~
mi della conservazione naturale, ma per il
coordinamento degli strumenti urbanistici
dei comuni e delle camunità montane.

Il disegno di legge che stiamo discuten-
do va, secondo il nostro punto di vista, nel-
la direzione giusta. Siamo buoni ultimi in
Europa nella tutela del territorio e ne conO'-
sciamo le ragioni che sono solo in parte
oggettive. Non disponiamo di grandi terri-
tori liberi come la Francia o la Gran Bre~
tagna, siamo entrati relativamente tardi a
far parte dei paesi industrializzati, contem-
poraneamente abbiamo registrato una tra-
sformaziane rapida e violenta della nostra
società. I patrocina tori di una politica di di~
fesa deHa nat'lllI'a ci chiedonO' di avere più
coraggio e qualche ragione forse l'hanno;
altri ci chiedono il contrario e cioè di crea-
re i parchi con il consenso pregiudiziale
dei comuni, delle comunità montane e delle
regioni. Ho trovato questa eco anche nel
pur misurato discorso del collega Sassone,
più prudente di alcuni suoi colleghi in Com-
missione e di questa sua prudenza voglio
dargli atto. Altri ci presentano ancora ri~
chieste ambigue.

Con il disegno di legge si risolvano, a
mio parere, nel mO'do migliore possibiLe de-
licati problemi di carattere istituzionale:
il non facile rapporto con le regiani, il ruo-
lo degli enti locali, il rapporto fra questi
ed il parco, la portata del piano, la gestione,
la creazione del consiglio nazionale, la mes-
sa a disposizione di mezzi finanziari in quan-
tità maggiore rispetto al passato.

Nel loro insieme le soluzioni adottate e
le misure proposte risultano accettabili e
consentonO' di far avanzare il problema, an-
che se permangono alcune riserve in quan-
to, per esempio, sono certamente inadeguati
i mezzi finanziari stanziati ~ va comunque

sattolineata il grande valore emblematico
del loro aumenta in un momento in cui si

sta cercandO' di camprimere la spesa pub-
blica ~ ed è certamente equilibrata la defi-
nizione del rapporto tra Stato e regione, se-
condo un modulo che riduce il contenzioso
in essere, che dirime delicate questiani di
principio con soluzioni pragmatiche. Per
quanto concerne la creazione di muovi parchi,
rispetto agli 8 proposti dal Governo siamo
scesi a 5, rispetto alle 21 riserve costiere
siamo scesi a 5. La rinuncia al pragramma
massima non deve però essere considerata
una sconfitta dai difensori dell'ambiente più
coerenti. Nessuna vuole mettere in dubbio
che le zone indicate nel progetta del Go-
verno non siano idonee; almeno questa è
il nast'ro punto ,di vista f,ermilss.imo. SOIlO'ci
si è limitati a dare priarità in questa sede
aHe zone per le quaJi esiste il cansensa o
per le quali ~ diciamola pure per essere
dei realisti ~ non esiste un pregiudizi aie
dissenso.

Rispetto a questo tema, carne sacialisti,
avremmo preferito che ci fosse stata più
coraggio. Lo dico soprattutto ai compagni
camunisti, che hanno esercitato una funzio-
ne obiettiva di freno dal punto di vista del-
la castruzione di questo disegno di legge.
Equilibrate risultano anche le soluzioni adat-
tate per la configurazione generale dei par-
chi, materia assai camplessa e con risvolti
molteplici. I parchi devono dotarsi di un
piano da sottoporre alle autorità regiona-
li, anche i parchi nazionali, nel rispetta
delle competenze urbanistiche delle stesse.
Creda, quindi, che non sia oggetto di cen-
sura il modo in cui si sono regolati i pro-
blemi, nel rispetto delle competenze urba-
nistiche delle regioni, con una disciplina
ragionevole delle attività consen tite al loro
interno, rinviata in parte al regalamento
che dovrà essere formulato con il contri-
buto dei rappresentanti degli enti locali,
anche sulla base di emendamenti che si ri-
serviamO' di presentare o di appoggiare in
Aula se saranno presentati.

Per la gestiO'ne si va a un ente di diritta
pubblica, come suggerisce l'esperienza euro-
pea, con organi che vedonO' presenti rap-
presentanze degli enti locali, delle universi-
tà, delle arganizzazioni naturalistiche, con
nomine paritarie da parte della Stato e del-
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la regione. Sottolineo il significato delle rap-
presentanze delle comunità montane e di
quelle di diretta emanazione regionale con
l'augurio che le regioni attingano largamen-
te al potere locale. Il ruolo dei rappresen-
tanti degli enti locali si completa con le
soluzioni previste per la disciplina dell'atti-
vità urbanistica, sottoposta al vincolo del-
l'intesa con il parco, secondo indicazioni
non eludibili della Corte costituzionale per
le zone D, mentre per le restanti zone sono
previste misure più particolari che ritenia-
mo debbano essere oggetto di qualche modi-
fica rispetto alle proposte della Commissio-
ne 'Per evitare effetti distoroenti e contem-
perare i diritti dei cittadini con la filoso-
fia del parco.

La discipHna della composizione degli or-
gani dovrà trovare applicazione generalizza-
ta per i nuovi parchi (mi au!Wro che sia co-
sì anche per il « non-parco» del nostro pae-
se, che è il parco nazionale del Circeo), men-
tre prevede soluzioni diversificate per il par-
co del Gran Paradiso. Risulterebbe sottrat-
to alla nuova norma il parco dello Stelvio,
il più esteso dei parchi itaHani, che sta col-
locandosi a IlivelH notevoH di imma!!ine pres-
so i naturalisti, presso le università e pres-
so l'opinione pubblica non soltanto italia-
na, ma anche internazionale grazie non sol-
tanto a iniziative qualificanti, ma anche a
una riduzione della conflittualità con le po-
polazioni locali e con gli enti locali e agli
aumentati stanziamenti. t problemi visti dal
punto di vista dei naturalisti derivano dalla
pressione turistica in atto e da ventilate ini-
ziative volte a incrementare lo sfruttamento
sciistico, dalle possibilità di sfruttamento
delle sorgenti termali assai controverso in
sede locale. Dal punto di vista della popola-
zione ~10ca!e~permangono conflittualità con
i confildinr-Sotto il duplice profiJo dei dan-
ni arrecati dagli animali e delle limitazioni
ad attività agricole.

Noi socialisti poniamo il problema dell'at-
tivazione di un consiglio di gestione in regi-
me provvisorio, limitatamente alla parte
lombarda, da valere dal giorno (se verrà
giorno, lo dico con rammarico, ma speria-
mo che venga) che vedr8. la creazione del con-
sorzio previsto dal decreto del Presidente

della Repubblica del 1974. Non può essere
accettato che il maggiore dei parchi nazio-
nali, quello che nel corso degli ultimi 15
anni ha registrato i progressi più sostan-
ziosi, resti a gestione centralistica e tecno-
cratica in assenza di un apporto dei rappre-
sentati locali. Se questo principio non ve-
nisse accettato, non mi sentirei di votare
questa legge, non in nome di un localismo,
ma della giustizia: uguale trattamento per
tutte le zone dove esistono i parchi.

L'emendamento che insieme al collega
Mazzoli ho presentato risolve questo pro-
blema. Non siamo favorevoli, invece, alla
creazione di un parco regionale lombardo,
auspicato ~ parrebbe almeno in sede loca-
le ~ da parte del Partito comunista e for-
se da altri. Non abbiamO' !Sfiducia precon-
cetta nei confronti della regione Lombardia
che ha acquisito grandi meriti sui proble-
mi deHadifesa deLl'ambiente e che, pur
avendo mantenuto uno sviluppo industriale
che funziona da motore per il paese, grazie
anche all'impegno finanziario nel settore
(impegno che riguarda la forestazione, la
creazione di parchi regionali, la depurazio-
ne delle acque refIue in attuazione della
legge Merli su cui vi è un ritardo enorme
nell nostro paese), ha l'impianto agrioola più
solido del paese ed anche il più funziona-
le per la nostra economia, se si va a vedere
i prodotti di cui abbiamo bisogno, i pro-
dotti che importiamo ed esportiamo. Non
ci va però il declassamento di un parco na-
zionale a regionale, in particolare quando si
tratta del più esteso, del più antico, con un
territorio confinante con la Svizzera dove
si situa un altro grande parco alpino di
grande prestigio, come il Parc national d'En-
gadine. Non ci va neppure che si rinunci
al proposito di mantenere l'unità del parco
dello Stelvio con una gestione unitaria, an-
che se ci rendiamo conto dei condiziona-
menti che provengono dall'aL11:oaragg10dn~
ternazionale del pacchetto per l'Alto Adige.

Non mi si dica che vago nel futurrhHe,
ma perchè non immaginare forme di colla-
borazÌone e di coordinamento internaziona-
le neIla zona alpina che coinvolgano diversi
paesi? Un pool di paesi confinanti può es-
sere pensato oggi e creato nel futuro. O for-
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se pensiamo che la collaborazione interna-
zionale debba riguardare solo gli aeroporti,
le ferrovie e le industrie? Dobbiamo pensa-
re, ritengo, alla collaborazione non soltanto
stipulando trattati: i camosci e gli stam-
becchi non rispongono nè alla Sudtiroler-
volkspartei nè ai partiti italiani e non si
premuniscono di passaporto per passare i
confini. Ebbene, il parco dello Stelvio può
offrire argomenti di riflessione per coloro
che si pongono dal punto di vista delle po-
polazioni locali, dei danni alle attività in
essere, che non si ritengono paghi di consi-
derazioni generali circa il significato di ci-
viltà e di cultura dei parchi e circa la ne-
cessità di una saggia gestione del patrimo-
nio ecologico.

È un principio che consideriamo acquisi-
to: è un dovere quello di permettere ai be-
neficiari ~ lo dicevo all'inizio ~ della so-

cietà industriale di fruire di vacanze in am-
bienti che 'ristabiliscano run contatto 00[l la
natura, come avveniva nella società prein~
dustriale. È un impegno nazionale e mondia-
le. Ma ponendoci dal punto di vista degli
interessi sacrosanti delle popolazioni locali
la conclusione non deve essere diversa.

Riconosco che l'esistenza di una econolII1Ìa
turistica di antiche tradizioni ed il fatto di
situarsi in una zona in cui non si è distrut-
to tutto ha facilitato, come nel caso dello
Stelvio, la riduzione .della ooru6littu:alità e
ha attivato correnti di grande interesse, an-
che economico, richiamate dal parco. Ne-
gil ultimi anni, però ~ ed il riconoscimen-
to è unanime in sede locale ~ l'effetto par-
co non può essere più considerato aggiun-
tivo, ma si sviluppa addirittura in modo au-

tonomo. Lo dico a quanti hanno riserve su
questa legge.

Voglio dire, onorevoli colleghi, che i par-
chi possono determinare un rilancio econo-
mico per le zone interessate se si riesce ad
organizzare l'accoglimento del turismo III
funzione delle ricchezze naturali e cultura-
li delle regioni, della riscoperta della storia,
della geografia, dei luoghi, della scoperta
dei segreti del paesaggio rurale (i terreni
agricoli, l'architettura, i boschi, i laghi, i tor-
renti, i fiumi, i ghiacciai, la flora, la fauna,
le rocce).

Ritorna ancora un concetto espresso al-
l'inizio. Bisogna conservare gli ambienti na-
turali 'e 'Sottmr1i alla distruzione, ma dob-
biamo anche non limitarne la fruizione. È
basilare per far crescere la cultura natura~
hstica della gente.

Nella seconda metà del diciannovesimo
secolo le Alpi videro un fenomeno che è
ignorato dalla nostra pubblicistica: l'arri-
vo degli alpinisti inglesi che non esplora-
rono soltanto il Cervino (come abbiamo ap-
preso dai film), ma esplorarono il paesag-
gio con lo stesso spirito con cui altri in-
glesi, io credo, esploravano e studiavano
il corso del Nilo, le montagne africane, le
pianure indiane. Hanno tracciato mappe
e assolldato pOl'tatoJ1i locaH e ci hanno la-
sciato descrizioni gustose e preziose che ri-
flettono una visiOlIle elitaria, propnietaria e
adstocratica della natura. Noi iSilaIIlolonta-
nissimi da quella impostazione anche se re-
stiamo ammirati per l'interesse e il rispetto
verso il mondo naturale che accendevano
questi inglesi; noi siamo per la socializza-
zione della natura, per un ruolo delle popo-
laizoni non ridotto a quello degli sherpa.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue D E L L A B R IOT T A). Noi
siamo per uno sviluppo economico equili-
brato: non 'S()IloimpianH IturistJici compen-
sativi ma attrezzature e animazioni per tut-
to l'anno, per un'agricoltura che, senza per-
dere le sue caratteristiche tradizionali, rie.

sca ad operare su un mercato molto diver-
so. Se riusciremo a salvaguardare queste-
esigenze avremo altri parchi oltre a quelli
già esistenti e decisi e avremo dato il no-
stro contributo non soltanto alla difesa del
patrimonio naturale, ma anche alla sua ere-
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scita culturale e alla sua crescita economi~
ca. Credo che sotto tale profilo questo dise~
gno di legge rappresenti un passo avanti
e che occorrerebbe soltanto un po' di corag-
gio da parte di tutti per approvarlo, per
gestirlo e per fare avanzare questo discor~
so nel paese, perchè il nostro è un paese che
è pronto a riceverlo. (Applausi dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Stanzani Ghedini. Poichè
non è presente, lo dichiaro decaduto dalla
facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Mazzoli.
Ne ha facoltà.

* M A Z Z O L I . Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
disegno di legge sui parchi e le riserve na-
turali arriva con ritardo e tra molte diffi-
coltà all' esame dell' Assemblea del Senato
dopo un lungo periodo di elaborazione in
Commissione incominciato nel corso della
VI legislatura con la discussione del disegno
di legge presentato dai senatori Cifarelli,
Spagnolli, Brosio, Parri ed altri. Dieci anni
di indagini, di incontri con amministratori
di comuni e rappresentanti di regioni, con-
sultazioni con esperti e persone competen-
ti, visite a luoghi significativi, ai parchi esi-
stenti e alle riserve naturali costituite dal
Ministero dell'agricoltura, hanno consentito
alla competente Commissione di presentare
in Aula il disegno di legge che è oggi al no-
stro esame. Anche in questa legislatura, co-
me nella VI e nella VII, i Gruppi politici
hanno presentato propri disegni di legge
che hanno in >comune il [praposita di salva-
guardare valori naturalistici importanti sia
sul territorio che in mare. La comune volon-
tà di salvaguardare i valori naturalistici tro-
va ragione e sostegno in princìpi ormai de-
finiti dalla scienza e accolti nelle conven~
zioni internazionali. Purtroppo gli stessi
concetti di parco e di riserva naturale, or-
mai r.J:coThosciutie certi neLle carattemstiche
essenziali, hanno incontrato e incontrano
tuttora difficoltà ad essere tradotti in nor~
me di legge per la diversità di opinioni sul-
l'ordinamento istituzionale e sulle compe-

tenze da attribuire allo Stato, alle regioni
e agli enti locali. La questione, tanto diffi-
cile e complessa, può sembrare accademica
a chi non partecipa all'attività legislativa, o
comunque non tale da bloccare per anni il
Parlamento mentre i beni della natura ven-
gono deteriorati e distrutti. Nelle osserva-
zioni e considerazioni che spesso si leggo-
no negli articoli dei giornaLi, la l:Luingadi-
scussione in Parlamento, oltre che defati-
gante, sembra inutile e certamente tale da
non andare in direzione della protezione di
nessun ambiente naturale. Veniamo anzi ad-
ditati come persone che non vedono come
anche i parchi naturali esistenti rischiano
di andare verso situazioni di grossa diffi-
coltà. L'esame e la discussione più attenta
e insistente si svolge attorno all'articolo 117
della Costituzione e agli articoli 83 e 66 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977, al quale sembra si voglia
attribuire sostanzialmente il valore di leg-
ge costituzionale da parte di qualche Grup~
po politico e non solo di legge ordinaria e
che richiede pur sempre un'interpretazione
e un/attuazione in relazione alle realtà ogget-
tive contingenti e alle necessità reali esi-
stenti. Infatti, mentre l'articolo 117 della
Oostitumeme ,sa:ncisoe che la il'egione emana
norme legislative per l'agricoltura e le fo~
reste, l'urbanistica e .n tudsmo, -l'artioolo 83
del decreto del Presidente della Repubbli~
ca n. 616 del 1977 specifica che sono trasfe~
rite alle regioni le funzioni amministrative
concen1Jenti gli interventi per ,la pratezione
della natura, le riserve e i parchi nazionali.
Precisa inoltre che per quanto riguarda i
parchi nazionali e le riserve naturali dello
Stato esistenti la disciplina generale relati-
va e la ripartizione dei compiti fra lo Stato,
le regioni e le comunità montane, ferma re-
stando l'unitarietà dei parchi e delle riser~
ve, saranno definite con legge della Repub-
blica entro il 31 dicembre 1979. Il tempo
trascorso da quella data significa evidente~
mente che la norma di legge ha trovato
molte difficoltà nell'attuazione. L'articolo
117 della Costituzione ~ e ne parlo perchè
su questi argomenti abbiamo a lungo di-
scusso in Commissione ~ stabilisce che al~
cune materie che riguardano l'uso del ter-
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ritorio rientrano organicamente nella com-
petenza delle regioni. Tra queste materie ci
sono agricoltura, caccia e pesca, ma non i
parchi e le riserve naturali, che non si iden-
tificano nè con l'agricoltura nè con la col-
tivazione delle foreste. La stessa Corte co-
stituzionale con le sentenze 142 del 1977 e
175 del 1976, ha solennemente affermato
che la materia dei parchi nazionali non rien-
tra in quelle previste dall'articolo 117 della
Costituzione e che 10 svolgimento di una
politica ecologica non può riuscire proficuo
se non sulla base di una organica program-
mazione valevole per tutto il territorio na-
zionale e non soltanto per una parte di es-
Sia. Peraltro, gh stessi aJI"1J1001i66 e 83 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977, pur attribuendo alle regio-
ni competenze in materia di parchi e riser-
ve naturali, non negano la competenza legi-
slativa del Parlamento per i parchi naziona-
li e le riserve naturali esistenti, nè possono
impedire che alcuni particolari valori natu-
ralistici, sia di terra che di mare, vengano
protetti dall'ordinamento statale. Non sa-
rebbe logico nè legislativamente corretto che
il Ministero della marina mercantile potesse
istituire parchi e riserve naturali, come è
stabilito con una recente legge, mentre non
lo potesse il Ministero dell'agricoltura o
la stessa Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. La ragione della diversità dovrebbe es-
sere quella che in terra ci sono le regioni,
mentre in mare no, però l'argomento non
regge sotto nessun aspetto. Piuttosto, è giu-
sto stabilire quali sono le competenze legi-
slative appartenenti alle regioni e quali le
competenze appartenenti al Parlamento in
relazione alle specifiche funzioni e respon-
sabilità e non soltanto attraverso una inter-
pretazione politica incompleta, imprecisa e
mortificante per il Parlamento e per lo
Stato.

Gli argomenti della discussione sono no-
ti ed è inutile insistere per una verifica pun-
tigliosa, anche perchè c'è così tanto da fa-
re che dobbiamo solo augurarci che qualcu-
no provveda a rimediare ai gravi danni che
sempre più vengono arrecati al patrimonio
naturale, un bene che non si riproduce. In-
tendo dire che c'è posto e motivo di respon-

sabilità sia per lo Stato che per le regioni.
Anche se congiuntamente o distintamente
si riuscirà a fare molto, come si spera, sa-
rà sempre poco rispetto alle necessità.

Ho proposto in sede di Commissione agri-
coltura, come presentatore di un disegno
di legge sui parchi e le riserve naturali e co-
me relatore nella prima fase della discus-
sione, una interpretazione e una attuazione
della legislazione vigente che spero possa
essere ancora in qualche modo utile per col-
locare Stato e regioni in posizione di colla-
borazione in un settore dove c'è tanto biso-
gno di interventi ordinati e costanti. La Co-
stituzione e le leggi dello Stato attribuisco-
no alle regioni competenze nelle materie ri-
ferentisi alla presenza, alla vita e alle atti-
vità dei cittadini sul territorio (articolo 117
della Costituzione), mentre sono di compe-
tenza dello Stato la ricerca scientifica e i
rapporti internazionali (articolo 9 della Co-
stituzione). Sono infatti di competenza del-
le regioni la sanità, l'urbanistica e l'agricol-
tura. Sembra giusto che le regioni possano
istituire parchi ed avere aree protette o in
qualsiasi modo regolate con proprie leggi
per provvedere alla salute ed alla ricreazio-
ne dei cittadini, per salvaguardare ambienti
naturali significativi per il paesaggio a fini
educativi o per salvaguardare attività e con-
suetudini tradizionali. E proprio una fun-
zione della regione quella di attendere alla
vita dei cittadini e alla loro ordinata presen-
za sul territorio, quindi anche alle necessi-
tà che tale vita comporta: esempi positivi
e valide esperienze di tal genere esistono
nelle legislazioni europee. Ugualmente sem-
bra giusto che lo Stato provveda a costitui-
re i parchi necessari alla ricerca scientifica
che si collocano in aree limitate e ben de-
finite e che rispondono anche all' esigenza di
rispettare accordi internazionali.

Anche il disegno di legge al nostro esame
si basa sul principio indispensabile ed im-
portante per la dimensione dei valori scien-
tHici, sociali e naturalistìci della collabora-
zione tra Stato e regioni, che :si rLtiene pos-
sano operare congiuntamente nel consiglio
nazionale per la protezione dell' ambiente e
nel consiglio direttiva dei parchi nazionali.
Tali organismi prevedono la rappresentan-
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za cangiunta del Ministro. e delle regiani, al-
tre che le rappresentanze degli enti lacali e
delle istituziani scientifiche. La Stata può
istituire can legge del Parlamenta parchi
nazionali e le regioni possono. istituire par~
chi reg10naH nel rispetto ddle norme genera~
li per la difesa dei particolaI1i ambienti natu-
rali. Questa comporterebbe una differenza
singalare nel disegno di legge al nostro esa-
me per la composizione deglli organi di ge-
stione dei p3Jrchi. Infatti ,mentre per i consi-
gl,i direttivi dei parchi nazionali è prescdtta
la partec1paZJione dei ,rappresentanti del,le re-
gioni, per gli organi di gestione dei parchi
regianali è previsto sempHoemente che pos-
sa falrne parte una rappresenta:nza del Mini-
stero dell'agJ:1iooltura e deHe foreste.

Se nan è appartuna e carretto. interveni-
re can una legge del Parlamenta a prescri-
vere norme vincolanti per la legislazione re-
gianale nelle competenze specifiche della
pratezione dell'ambiente naturale ai propri
fini, è meglio. tacere una possibilità che
mette lo Stato in una pasiziane a dir paco
scamada ed umiliante. Infatti la Stato nan
è sola il Ministero e non è sala il Governo.

Sembra dunque che, mentre le regiani
passano. istituire parchi e riserve di qualsia-
si tipo e genere che gestiscono. came ritengo-
no. piÙ conveniente e giusto, sia consentito
alla Stata soltanto di gestire alcuni parchi
cangiuntamente alle regioni che ne appro.-
vano il piano e partedpano ai consigli di-
rettivi. Al Governo spetta la namina del
presidente dei parchi nazianali, ma la figu-
ra è alquanto burocratica. In un cansiglia
alquanta numeraso e campa sito natural-
mente alla Stata compete il finanziamento
dei parchi nazianali e regianali anche se
il finanziamento. è limitato: questa onere è
pur sempre attribuita allo Stato.

Nan mi pare prapria ~ e questa è la ra~
giane del rilievo. ~ che il disegna di legge
al nostro esame sia antiregionalista e ac-
centratore o attenti ai pateri e alle campe~
teme delle regiani. Farse in qualche parte
è ripetitiva con sovrapposizioni di compe-
tenze. Il senatore Madica, estensare del pa-
rere della 1a Commissione sul disegna di
legge n. 209 da me presentato, osserva, a
praposito del sistema di gestiane dei parchi,

che viene configurato in un ente parco co~
me risulta anche dal disegno di legge al
nastro. esame, che l'indirizzo generale degli
ultimi anni è stata quella di ridurre il piÙ
passibile l'entità delle funzioni pubbliche
affidate a simili arganismi. Raccamanda
perciò alla Commissione agricoltura di va-
lutare attentamente la possibilità di adatta-
re altre forme di gestiane, tra le quali indi-
ca gestioni di tipo aziendale dotate, rispet-
to agli enti pubblici, di maggiore autana-
mia, funzianalità e snellezza operativa. Ta-
le aspetto è certamente molta interessante
e sarebbe stato utile chiarirla e definirla
perchè va nella direzione della buona ammi-
nistrazione e dell'efficienza, superando. le
angustie delle palemiche artiregionali e an~
tistatali a di posiziani cantrapposte che
hanno. frenata e impedito sino ad oggi l'in-
terventa in un settore così impartante.

Certa tale principio, non nuovo e da mal-
ti ritenuto valida nelle amministrazioni pre-
valentemente tecniche, cambierebbe cam-
pletamente l'impastazione del disegno di
legge al nostra esame e porterebbe a una
cancezione diversa da quella risultante da
tutti i disegni di legge fino ad oggi presen-
tati ed esaminati.

La professionalità, la campetenza e l'espe-
rienza sana indispensabili nella gestiane di
un parco, che cantiene prevalentemente
aspetti tecnici e scientifici e non palitici.
Così nan mi pare in alcun modo utile per
un buan funzionamento che il presidente
e i componenti del consiglio direttiva siano
immediatamente rieleggibili una sala valta
cam~ previsto dal disegna di legge al no-
stro esame, nell'articalo 19, comma ottava.
Non si dovrebbe ritenere che tali incarichi
abbiano. significata politico, ma che anzi sia
necessaria la conascenza del parco.

Vorrei infine suggerire al relatare e chie-
dere ai colleghi di nan lasciare il parca del-
lo Stelvio, il più grande d'Italia, tra le pro-
vince di Bolzano, Trento, Sandrio e Brescia,
in una situazione di incertezza pericalasa.
Infatti con il quarto camma dell'articola 35
si rimanda non solo t' oJ1d&namento del péIJr-
co ma anche il sistema di gestiane ad un
ipotetica futura provvedimento, a seguita
di una relaziane, entra due anni, del consi-
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glio nazionale al Governo che a sua volta
informa il Parlamento. E ci si chiede poi co-
sa sarà? E, per arrivare a quella data, cosa
succederà del parco? Il parco sta attraver-
sando un periodo piuttosto difficile ed è
necessario provvedere alla gestione nelle
province di Sondrio e di Brescia, sia pure
con un sistema provvisorio in attesa della
costituzione del consorzio tra lo Stato e le
province autonome di Trento e Bolzano, co-
me previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 22 marzo 1974, n. 279.

Presento a tale proposito, insieme al sena-
tore Della Briotta, una integrazione al quar-
to comma dell'articolo 35 per indicare un
criterio di gestione pur di non lasciare il
vuoto, che darebbe inizio a molti disagi e
a gravi complicazioni. Il comitato di gestio-
ne per il parco dello Stelvio, ricadente nel-
le province di Sondrio e di Brescia, ha dun-
que funzione di norma transitoria, mentre
le funzioni amministrative relative al parco
compreso nelle province di Bolzano e Tren-
ta sono esercitate dalle stesse province, cia-
scuna per il rispettivo territorio, come pre-
visto dal citato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 279 del 1974.

Onorevoli senatori, il disegno di legge al
nostro esame esprime fiel suo insieme una
esigenza culturale molto viva e diffusa e
costituisce una valida proposta al Parla-
mento per dare alcune certezze ai parchi na-
zionali e alle .riserve naturali esistenti. Sa-
rebbe grave che la troppo lunga discussione
alla ricerca del più perfetto ordinamento
valido in assoluto per tutti i Gruppi politici,
mandasse alla deriva anche i parchi nazio-
nali esistenti.

Se lo Stato non può fare molto di più
per difficoltà politiche e per povertà di
mezzi, almeno provveda, come è necessario,
ai parchi del Gran Paradiso, dello Stelvio,
d'Abruzzo, del Circeo e alle riserve natura-
li già opportunamente costituite dal Mini-
stero dell'agricoltura. Certamente è necessa-
rio fare di più come 'Sostengono [lon sola il re-
latore, ma un po' tutti. Stato e regioni pos-
sono benissimo distinguere e definire le
proprie specifiche competenze ~ questo è
un modo ~ come possono anche trovare il
sistema di collaborare insieme e di operare

congiuntamente. Se le difficoltà incontrate
e la complessità della materia, sotto i vari
aspetti, hanno richiesto un lungo, attento
e faticoso impegno del relatore e dei sena-
tori, il risultato che si ottiene con la discus-
sione nell'Assemblea del Senato pone in evi-
denza la convinzione, da tutti sentita, che
il patrimonio naturalistico costituisce un
potenziale valore economico di grande di-
mensione ed è un bene da curare e preserva-
re per la salute, la cultura e la scienza. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. 11 iscritto a par-
lare il senatore Sestito. Ne ha facoltà.

S E S T I T O. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, onorevoli col-
leghi, ritengo che senza ulteriori indugi deb-
ba manifestarsi in modo inequivocabile l'im-
pegno delle forze politiche a giungere in tem-
pi rapidi all'approvazione della legge-qua-
dro per la disciplina generale dei parchi e
delle riserve naturali. Questa esigenm na-
sce dalla consapevolezza che in Italia i pas-
si compiuti in questa materia sono pochi,
contraddittori, incerti e lentissimi, soprat-
tutto se rapportati alla migliore situazione
che si registra nel panorama internazionale,
relativamente al grosso problema della tu-
tela dell'ambiente naturale.

Rispetto al territorio tutelato (il 21 per
cento nella Germania federale e nella Gran
Bretagna, 1'8 per cento nella Francia, il 10
per cento negli Stati Uniti d'America e nel
Giappone, il 7,5 per cento nel Kenya), la su-
perficie di 4.500 chilometri quadrati, pari al-
l'l e mezzo per cento della superficie na-
zionale, appare ben poca cosa. Ma l'esigen-
za di far presto diviene drammaticamente
incalzante se si tiene presente il continuo
processo di deterioramenta, segnato da ritmi
sempre più rapidi e ormai abbondantemen-
te al di sopra dei livelli di guardia, che in.
veste il territorio e, conseguentemente, l'am-
biente del nostro paese. Appare sempre più
evidente che la situazione di degrado, quasi
di sfascio, dell'ambiente e del territorio in
Italia deriva da una scarsa coscienza ambien-
tale e in modo particolare dal tipo di svi-
luppo finora realizzatosi e reso possibile
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dall'inerzia e dalla inefficienza dei vari Go-
verni succedutisi negli anni.

Lo sfruttamento irrazionale e intensivo
delle risorse, l'uso dissel11Il:atodelle energie
disponibili, la distruzione dell'ambiente so-
no stati gli assi portanti di una logica esa-
sperata dei profitti prevalentemente specu-
lativi, che hanno potuto impunemente ope-
rare per carenza di una adeguata conoscen-
za e linforIDa>zione su va;Lori fo:ncl.aanenta1i
come la salvaguardia del territorio e del-
l'ambiente, per una partecipazione scarsa e
marginale imposta dal ;potere centrale alle
comunità locali e soprattutto ~ direi ~ per
la carenza di un metodo democratico sol-
tanto formalmente garantito, ma nella mag-
gior parte dei casi non in grado di incidere
nella sostanza della programmazione e della
concreta gestione del territorio.

Far presto, dunque, ma tenendo presenti
gli elementi, ora accennati, che evidenziano
in modo realistico la gravità straordinaria
ed eccezionale cui è giunto lo stato di de-
grado del territorio e dell'ambiente. Avendo
presente questo quadro, dobbiamo accinger-
ci a discutere della emananda legge-quadro
sui parchi. Il primo elemento è che lo stes-
so concetto di protezione della natura ap-
parirebbe riduttivo qualora non venisse in-
quadrato in una più vasta azione intesa a
realizzare globalmente una nuova qualità
dell'ambiente e a risolvere i complessi pro-
blemi che le condizioni esistenti denuncia-
no. Si tratta di varare una legge che defi-
nisca i princìpi fondamentali in materia, in
modo da fornire un preciso quadro di ri-
ferimento alle regioni, che debbono final.
mente poter assumere ed esercitare le spe-
cifiche funzioni di protezione e di gestione
dell'ambiente sulla base delle oompetenze
ad esse attribuite dagli articoli 117 e 118 del.
la Costituzione e nel pieno rispetto delle
norme contenute negli articoli 66 e 83 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, come incisivamente si os-
serva da parte del senatore Zavattini nella
relazione di minoranza presentata a nome
del Gruppo comunista della Commissione
agricoltura di questo ramo del Parlamento.

Sull'opportunità di una azione globale e
non limitata sembra convergere anche il giu-

dizio del relatore Melandri. A pagina 5 del-
lo stampato si legge: «La natura e l'am-
biente non ,si difendono a spicchi ». E inol-
tre: «Una impostazione di più ampio re--
spiro non può non collocare il problema del.
le aree protette in un quadro più comple-
to, entro il quale solo può essere adeguata-
mente affrontato ». E ancora: «Anche esper-
ti di chiara fama del nostro paese si espri-
mono su questo argomento in maniera me-
quivoca ». Oito Bema:r.do Ross,i Doria il qu8!le
afferma che « Ila protezione deLLanatoca non
s<iesauri~ce nella istituzione e gestione dei
parchi nazionali e la stes.s'a politica di pro-
tezione realizzata in questi pairchi perde-
l'ebbe di vitalità ,ed indsività ove non fos.se
accompagnata da una sua mtegrazione en-
tro una più generale politica di tutela del
territorio. Vi,dea di parco ["egiona,le» ~ so-
stiene Rossi Doria ~ « I1a>~ceda queste eon.-

~:ùderaziOiI1li ».

Dal 1970, anno di istituzione delle regio-
ni a statuto ordinario, la questione dei par-
chi regionali ha assunto contorni più pre-
cisi e in ogni statuto regionale è definito
il ruolo di ciascuna regione nella politica
di protezione dell'ambiente e della natura.

Se, dunque, il problema ha le delineate
dimensioni, appare più agevole comprende-
re il richiamo che noi costantemente faccia-
mo e rivolgiamo nella nostra impostazione
al ruolo che le autonomie locali, le regioni
debbono assolvere per la positiva soluzione
del problema oggetto della legge in discus-
sione. Essa deve oermmen1:e ,regolare i mp-
porti per la gestione dei parchi tenendo con-
to, però, soprattutto del fatto che non si
può COtITlpiutamente assolvere questo rom-
pita se non incidendo su una generalizzata
tutela della natura, indispensabile per quel-
le zone dove a questo fine occorrono ulte-
1:iori strumenti, oItre al funzionamento del~
le normali leggi urbanistiche che peraltro
assai raramente vengono applicate.

Il testo unificato al nostro esame si pre-
senta come un passo decisivo verso la so-
luzione del problema e come una proficua
sintesi tra le varie proposte, così come en-
faticamente è stato affermato nel corso qi
queste ultime settimane? Cer.to bÌlSogna ri-
spondere in maniera inequivoca che il testo



Senato della Repubblica ~ 34 ~ VIII Legislatura

20 GENNAIO1983548a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

al nostro esame non è il risultato del con.
fronto, che pure è stato ampio, che si è
svolto tra le forze politiche all'interno della
CommÌissione, -arricchito, soprattutto nel cor-
so dei sopraHuoghi effettuati, attraveI1SO ie
testimonianze ,rese dagLi amministratori Jo-
cali, dagli operatori economici, dai cittadini
e da tutti coloro che sono interessati alla
presenza di parchi che non devono rappre-
sentare dei corpi separati, ma che devono
essere considerati come parte integrata ed
integrante del territorio sul quale insistono.

Il testo unificato, pur avendo recepito al-
cuni emendamenti presentati dal nostro
Gruppo ~ come ricordava il senatore Sas-
sone ~ nel complesso sui punti qualifican-
ti registra una chiusura netta. Non ho dif-
ficoltà a riconoscere al senatore Melandri,
nella sua qualità di relatore, un impegno
enorme profuso nella direzione del raggi un-
gimento dell'obiettivo dell'unificazione dei
vari testi al nostro esame e non ho diffi-
coltà a dargli atto della responsabilità di-
mostfa!ta nel recepire nostre proposte, ma
dob Mama anche riaffermare 1n quesrta :sede
che questa sua dis:pomribilità l'abbdama no-
tata soltanto nelle -richieste di oorattere ilTlaIr-
ginale, mentre abb~amo dQVuto !registrate
una chiusura sugli aspetti q11a!lificallltie fon-
damentrulJ. del testa di legge al nastro esame.

Quali, a nostro parere, gli aspetti fonda-
mentali e qualificanti che anche e soprattut-
to nel corso di questa discussione riteniamo
di dover sottolineare con forza al fine di
tentare la ricerca di punti di convergenza
che valgano a superare i contrasti e a farci
approdare all'approvazione di una legge ido-
nea? Tali aspetti sono chiaramente indicati
nella richiamata relazione di minoranza, ma
ritengo opportuno ribadirli in questo mio
brevissimo intervento. Essi sono: 1) la de-
finizione della Hna:lità della legge e del pa-
trimonio naturale e la classificazione di al-
cune attività come opere di rilevante impat-
to ambientale; 2) la composizione ed i com- 1

piti del iOonsigLio nazÌ'ona1e per la proteZJÌO-
ne dell'ambiente e del patrimonio naturale;
3) l'istituzione della direzione generale del-
l'ambiente e, della scuola nazionale di poli-
zia ecologica e le attribuzioni assegnate alla
sJe,ssa direzione e aJ COI1poforestrul.e dello

Stato; 4) la costituzione dell'ente parco, co-
me organo di gestione dei parchi nazionali,
la composizione del suo consiglio direttivo
e i poteri allo stesso attribuiti, con partico-
lare riferimento al preventivo nulla osta da
rilasciarsi da parte di tale organo di gestio-
ne per quanto ,riguarda la realizzazione di
opere entro i confini del parco; 5) l'istitu-
zione di nuovi parchi nazionali e di riserve
naturali dello Stato; 6) il finanziamento.

Dalla condivisibile affermazione che la na.
tura è un interesse nazionale, il testo uni-
ficato della legge, nella sostanza, fa discen.
dere l'attribuzione delle funzioni di gestio-
ne dei parchi all'apparato centrale dello Sta-
to, emarginando le autonomie locali e le
regioni in particolare, quasi non facessero
parte dell'ordinamento unitario del nostro
Stato che è appunto articolato in regioni,
comuni, province, autonomie e comunità
montane. ~ questa impostazione che ci por-
ta ad affermare che risulta stravolto quan-
to è posto dalla Costituzione a base delle
competenze regionali e quanto è stabilito
dal più volte citato decreto del Presidente

I
del1a Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. Su
questi aspetti non mi soffermo: ne ;paderà
da par suo fra pooo il senatore Modica nella
sua riconosciuta oompetenza di 'esperto co-
stituzionaLista. NOiIls,i può nO!l1puntare, pe-
rò, verso la piena responsabiLizzaziOiIle delJe
regioni, se è vero ,élJncheqUallloo abbiamo
detto aLl'inizio, cioè che ,la dimensiOll1e del
problema non può soltanto inV1eStÌireWl aJrgo-
mento limitato, ma deve aggredire in ter.
mini globali la natura di un intervento mol~
tepliÌce e ,poHedrico ,idoneo a gamnHre effii~
cacemente la difesa deH' ambiente e Ja pro-
tezione della natura.

Bisogna quindi puntare verso la respon-
sabilizzazione piena delle regioni su tutti
i problemi inerenti alla gestione del terri-
torio e alla protezione della natura, pur Jù-
vendo [1iconosoere al,LoStato, per quanto at-
tiene allo specifico problema della protezio-
ne della natura, quella funzione di indiriz-
zo e di coordinamento che siamo i primi
a ritenere indispensabile proprio per quei
miglioramenti che vogliamo porre in essere
attraverso questa legge. Forse alcuni visto-
si esempi di' aggressione e distruzione di
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ecosistemi, che sono stati resi possibili mol-
te volte da atteggiamenti di irresponsabi-
lità anche da parte delle autonomie locali,
hanno giocato un ruolo negativo in chi era
già predisposto a non riconoscere una capa-
cità effettiva delle regioni e delle autono-
mie locali su questa materia, anzi in que-
sto modo si è cercato a volte di accentuare
un inequivocabile :pregiudizio nei ,loro 'COn-
fronti.

Appare tuttavia ingeneroso e assurdo ge.
neralizzare un giudizio negativo di questa
fatta che investe la capacità di gestione del-
le regioni e, più in generale, delle autonomie
locali. Certo non possiamo sfuggire all'im-
pressione che ci sia in tutto questo un'ar-
tificiosa forzatura per cercare di ricondur-
re i poteri in questa materia a livello cen-
trale, ministeriale.

Molte regioni importanti del nostro paese,
e sono tante (come il Piemonte, la Toscana,
la Lombardia, l'Emilia-Romagna, lo stesso
parco nazionale degli Ab.ruzzi, che è 'Stato
pure caratterizzato da fortissime tensioni
ma nel quale pure abbiamo visto moltissi:
mi comuni ed enti locali collaborare fatti-
vamente per la realizzazione dei suoi obiet-
tivi), hanno dato dimostrazione di saper tu-
telare l'ambiente e la natura ed hanno cer-
tamente avuto modo di registrare risultati
positivi e concreti.

Alla luce, dunque, non solo di alcuni vi-
stosi casi di aggressione e distruzione del
patrimonio naturale, che poi sono stati di-
vulgati in maniera puntiglio sa e artificiosa
proprio allo scopo di poter riversare sulle
regioni e sugli enti locali una sorta di sfi-
ducia, ma sòprattutto alla luce degli episo-
di positivi, che pure sono tantissimi, su cui
però si tace, su cui non si fa propaganda,
sarebbe auspicabile il superamento da par-
te delle associazioni protezionistiche

~ alle
quali certamente va riconosciuto il merito
di importantissime iniziative e battaglie

~

di una concezione che dovrebbe essere or-
mai definitivamente superata: quella di sal-
vare i parchi da una sorta di orda dello svi-
~up'Po. ,Riitengo che proprio iill questo possa
cogliere la distinzione tra questi nostri mo-
vimenti interni e i movimenti «verdi» de-
gli altri paesi. d'Europa.

In un mutato clima di rapporti più di-
stesi che possono essere raggiunti con una
maggiore obiettività da parte di tutti e i11
particolar modo da parte delle forze poli-
tiche, si potrebbe pervenire ad un punto di
convergenza rappresentato proprio dal ri-
conoscimento allo Stato, così come previsto
dal richiamato decreto del Presidente della
RepubbLica del LugHo del 1977, n. 616, della
facoltà di esercitare il proprio ruolo nella
formulazione di indirizzi vincolanti e di ri-
gorose garanzie e, dall'altro lato, dal confe-
rimento alle regioni del concreto potere di
gestione dei parchi nazionali, sempre ferma
restando l'esigenza, la facoltà, da parte del-
lo Stato, di adottare poteri sostitutivi a li-
vello centrale allorchè si dovessero verifi-
care gravi inadempienze da parte delle re-
gioni.

Nei territori dei parchi i comuni e le co-
munità montane devono assolvere un ru()o-
10 primario e non devono essere eSpTo!pria-
ti delle loro £unzioni daLl'ente parco che,
dalle popolazioni che insistono all'interno
del parco, viene visto come una sorta di
commissario prefettizio, di corpo separato
che non consente un'adeguata rappresentan-
za e quindi un'adeguata tutela degli inte-
ressi di cui sono portatori e rappresentanti
legittimi gli enti locali.

Diversamente, se sono vere le dimensioni
del pI10blema così come lIe abbiam10 de1iiIlea-
te, se è vera l'esigenza di aggredire questo
problema iill conoomitaDiza con un ampio
intervento su gran parte del nostro ter-
ritorio, :apparirebbe del <tutto velledtarlo
presumere di calare dall'alto queste nuove
realtà: si tratta di cinque nuovi parchi (il
senatore Della Briotta diceva poc'anzi che
da dieci sono stati ridotti a cinque) che si
pretende di calare dall'alto su una superfi-
cie che impegna il 10 per cento del territo-
rio nazionale. Certamente questo sarebbe
velle~ta:r:io e non darebbe i risultati ai quali
tutti aspiriamo.

NoOnva inoltre d1sconosciuto che nel testo
al nostro esame vi sono elementi concreti
che ci autorizzano a ritenere che è stato
attuato questo processo di ricèntralizzazio-
ne dei poteri. Ci sono datUncontrovertibili:
ad esempio il ruolo che si vuole assegnare
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al Ministero dell'agricoltura e delle foreste
risulta eccessivamente accentratore. Non
possiamo accettare una siffatta impostazio-
ne che si presta a determinare nelle popo-
lazioni locali una paura del parco che in-
vece dovrebbe essere sentito come una con-
dizione dello sviluppo socio-economico in
cui è possibile i.nserì,re ques.te reailtà che
si vogliono costruire con la legge-quadro che
deve contenere indirizzi, che deve stabilire
princìpi e che deve essere vista dalle regio-
ni e dalle autonomie locali come punto al
quale fare riferimento nell'attività di gestio-
ne concreta del parco.

Riteniamo dunque che queste denomina-
zioni vadano eliminate raggiungendo una in-
tesa fra le forze politiche, intesa che, ne sia-
mo profondamente convinti, è possibile, es-
sendo ormai superate le concezioni mani-
chee tra conservatori e progressisti. Non vo-
gliamo il parco come museo o come tempio,
non vogliamo certamente l'avvento indiscri-
minato, sia pure nel nome della democrazia,
dei rappresentanti delle comunità e degli en-
ti locali, vogliamo che ci sia la salvaguar-
dia del patrimonio naturale, ma nel con-
tempo che ci sia anche questa volontà di
avviare, sia pure nei limiti inevitabili e con
le rigorose garanzie, uno sviluppo adegua~
to e armonico che possa essere visto daLle
popolazioni locali come una condizione in.
dispensabile del loro sviluppo e del loro
p'rogre~so. E. 'Pos,sibile, è doveroso arrivare
a questo risultato: e 110dico anche im.quanto
meri:dionwe.

Signor Presidente, signor rappresentante
del Governo, onorevoli oolleghi, la reaLtà
neJ Mezzogiol1I1Oè a tutti :trÌ<stemente nota:
J'esodo forzato deLl'uomo dal Meridione ren-
de molte di quelle regioni un vero e proprio
deserto dove ,i<ldegra:do :incalza e dove Ila siÌ-
tuazione diventa digiiorno in giorno più ter-
cribile e terrifÌ/Cante. E ,da questo contesto
si stacca come caso a sè, drammaticamente
contrassegnato, la Calabria, una regione mas-
sacrata dalla crisi, sulla quale si vuoI ca:1are
dall"alto iJ. parco ,nazionale deLla Cak\hria.
Alcuni oolleghi sono 'rimasti affascinati da
qu.esta nostra regione q>er le bellezze incom-
parabHi che hanno ipotuto ammirare nel
corso del supralJuogo eff.ettuato, ma essi

hanno anche avuto Ila possibi<1ità di vedere
questa zona del parco oome ,Uln'altra sorta
di santuario, oltre a quella di Gioia Tauro
(che peraltro santuario neanche è diventata,
ma soltanto deserto), e come una tm:tità
sep3J'ata dalLe papolaziani della Calahda che
addir1ittura ignorano l'esistenza di questo
parco nonastante comprenda comund e termi-
tori appartenenti alle tre province calabre-
si: la Sila grande, la Sila piccola e l'Aspro-
monte.

Dunque, signar Presidente, signor rap.
presentante del Gavenno, O!Iloreva1i colle-
ghi, a£fe:Dmiamo che c'è ,la posls1bilità di
superare li contrasti :presenti che non cd
consentono di aderi,re e ,approvare ìl te-
sto così come ci viene presentato. Anzi
sono queste le motivazioni ~ come diceva
il senatore Zavattini nella sua relazione ~

che hanno imposta al Gruppo comunista,
in seno alla Commissione agricoltura, di dif-
ferenziarsi, presentando una relazione di mi-
noranza per sottolineare le ragioni per le
quali il divario, essendo così evidente e co-
sì enorme in relazione a punti qualifican-
ti, non consentiva di assecx:mda:re le indica-
zionI proveruienti da parte deHa maggioranza.

1;: con questo spirito che poniamo la n'O-
stra problematica, convinti di voler dare una
risposta positiva in tema di legge-quadro
sui parchi, legge attesa da tanti anni dalle
popolazioni. Si era previsto che tale legge
avrebbe dovuto essere approvata dal Parla-
mento entro il 31 dicembre 1979. Ma nel
1983 non siamo che all'inizio di questo di-
battito nell'Aula del Senato.

Ritengo che, proprio accogliendo le istan-
ze e le esigenze che abbiamo avuto modo
di raccogliere anche in occasione dei so-
pral,luoghi effettuati, dobbiamo mantenere
gli impegni che pure ]n queUe sedi abbi'amo
assunto nei confronti dei :r'appresentrunti de-
gli enti <locali e delle aIUtO!Ilornielocali, com.
piendo tutti gli 'sforzi necessari per 'SUlpe.
rare positivamente, senza TeffiOre e senza
indugi, i cOl1Jtrasti esistenti e per pervemre
'ad una 'legge che :sia idonea ed in grado di
affI'OII1ta:rei temi così come sono stati impo-
stati: ossia n tema della protezione deLla na-
tura, della difesa dell'ambiente, dclla realdz-
zazione di paJl'chi che consentano a tutti di
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segnare, non solo dal punto m vista socio-
economico ma anche da quello culturale, un
avanzamento, un progresso tendente ad at-
testarci subito sui traguardi dei paesi più
avanzati del mondo. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E 11S0I1Ìittoa par-
lare ill senatore M:ÌlDJeo.Ne ha facoLtà.

M I N E O. Si'g1ll'OrP.reside!l.1lte,O!I.1o:re-
vale rappresentante del Governo, onorevoli
ooilileghi, finallmOOite siamo pervenUJti w~l'ega.-
me m quest'AuLa del di'segno di Legge-quadro
per i parchi e le riserve naturali. Noi re-
pubblicani, che nclla ,tmdriZJionea,amaI1fiama
della nuova società .imdustdaLe ci 'SE'll1Jtiamo
i più autorevoli sostendJoori della neoossità
di un'organizZJazi'Oneille1losvHuppo deJ 'ter~

dtOI1iIO e che .da 'aillD'i oonduoiamo baiJ1Jagllie
per la 'swlv~guardi'a de~l'ambierute iJ1wtUiraile,
quasi sempre run piiCi..'1Io'aocordo oon de alS~
sociaziOlJJli protezionisltiche, nO'n possiamo
no,n esprimere Dm'1D'tima le profonda ,soddi-
.sfaZiione. Quesito ipI'Ogetto, Ìinfwt1Ji, anche Ise
perfettibile, rappresenta ce~tamente U!I.1gtros-
so PWSiSOin ,aV1G\illlmrilSpetto al paslsart:o ed è
oomumque .ill 'I1i1sulrtato di U!I.1lungo e fGliÌ'ÌCO-

'80 oammÌ!11o nel qualle non ,si è smarrito dll
tenace rdatore Melandri. Va ,da sè che si
tmtta di un ,:risultGlito IaiI1JOOraparZJialle Il'i'spet-
to ad un di'segno ol1ga:nilCO,di gestiOllle del
:teJ1ritodo che vede :ill nostro ,paese in ru:talr-
do se /10 si con£ronrta con arutJl1ipaesi, aJl1!che
europei, ed Ì!11 rellaZiiJone aIllche a!~Lern'scUiS-
SÌoni ed ai progetti che ,si s'Violg.OilloneLl'am-
bWt:o de1la Commis.sionede1la CEE. Si ve-
da ad esempio io! proge1JDo di direttiva 6'1111-
J'lilmpatto ambiloota11e ohe :noi ropubblioarrri
'V'OIl'I1CimmQn'On fosse iLimi'1Jatoai parchi, ma
esteso a tutto iJ territado nazionale.

Tuttavia non bi'sogna disconoscere a que-
sto pJ1agetto il'indubbio merito di aver .aper-
tlO Uill'a sltmda che iJ nos.t'ro paI1vito si. im-
pegna a peJ1Correre 00\Il ila stessa dedsme
e pe\I1severanza di sempre, magalli anche 0010.
'l1I1:tel1Ìoripl~OipOIste. In questo progetto COll-
fJlUi'sce un (lungo lavoro che si è giOV1ato an-
che Idi udienze COlO.oscm1V'eirealizZJaìe din Com-
mrÌlsS'iOII1Jee 'sopmttUitto del ven>te!l.1!11>a11edihat-
tito suMa :rn.ateria Ì!11 senQ aLla società ci-
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VlHe. Consapevold Olra di tutto questo, non
,]gnoni.amo critiche pos'srbiJli a questa leg-
ge, ma sottolilIleiamo cile essa ha :iJl pregio
di 'l1i'spolllidere ad Uill'eSligOOZJanormativa ge-
nel1é'Jlmemrte sen:tiIta, 'specie !in presenza degilii
svHuppi dell'ordi'llalIl1e!1.1to ,regionwLe e de1Q'ac-
cresciuta ,sensrbilità nell'Qpinione pubblica in
ordine allle disfunzioni 'neHe ges'tioni dei par-
chi esistenti, aille menomazioni degli ambienti
'l1:atumllÌ 'ed allile oresoentlÌ mÌ/DJacce di dislÙru-
zione delila flora, della fauoo e delle rtestimo-
nÌlG\!nrede1Jl'età pdù remo1Ja. Del cr:-esto è evli~
dente che Il'umaniltà OOI1!oomporam.eaha fa-
me di spazi liberi e dÌ' lI1atUI1a mta.11Jta.NeUa
dichiamzio;ne £i'lliale ,del congresso mOl1ldia-
ile sui parchi 'Tha.mOlliaLÌ! e ,S'uMe I1Ìis'erve lt1atu-
Imli, che si è Itenuto iI1Je~Lo,scorso ottobre a
Bali in Indonesha, i 'fwppresentamLi di UII1Ia
'set;VamJtanadd Smti haI1JIlO :solennemente di~
chÌ!arwto che ail benessere ,spim1tuailie e mate-
I1Ì<,u1edeHa razza umana cLipeilllde dal11a sag~
gezza eon cui si sapraDl110 U!tvlizzare e pro-
teggere Je cr:-jsor,sedeLla rruatU!ra. Oooorre dUill-
que che popdIi e GO'Verni compiamo ogni
sforzo per estendere [e ~ree protette: Ja
DiOstra può e,ssere l'uLtima generaziO!l.1e in gra-
do di di£endere ,gLi ooosiJstemi da oui dilpe!l.1-
de Ila illoslt~a sopll'avv,ivenza.

Vmooi ricordwre che ill SOOIato, già da all-
cuni anni, ha dimostrato di considemre CO!I.1
v:igdJe ,aÌ<1:enZ!Ìonee con voLontà cos,tJ1UJ1Jthra
li problemi ecologici che si moLti,pliiOa1lO e
!ÌlJlddomo Ì!11 modo sempre più PflOOCCUPaJDiDe
sul[e colt1idizaoni di viroa e su~I'esils,tenZla SItes-
sa de11a CQHettivÌità nazA.OOOJle.

NeUa sua poLifoJ'me wttiviltà normativa e
,ils>ÌitUZiÌolllia1efuISerJJato ha d<:\Jtoill maJssimo
d'Slalto alMa tut'ella dei :pairchi lDiazion:aJ}ie del-
,le 1I1Ì:serve I11a>tu:rolli e anche aLLa oreazlÌone
di IlliU!OVIÌparohi: basti lfÌooroore, iIIl propo-
sito, 1a :legge approvata a Pa:1azzo Madama
duranroe Ila sesta .:tegilSiWJtura per Ja creazio-
ne del parco nazionale delle Dolomirti bel-
JumesiÌ.

Noi repubbHoani ,ricordiamo J'opera espLi~
oava in ,argomeJJJto, non già per 't1ivendioore
meriti pWl1ÌÌiCoLam,bensì per SottOlliJneare [a
'DiOs1Jraoosi1ruJDtiva coerenza, Ì!11 OTdrime aMa
eSÌge!l.1zade1la proteZJÌOIl1e detlllia n<:\JtulJ:1ae del-
['lambiel1!te, t:a!rutopiù senrtÌJta e diffiicille im
IrtaJlia perohè ilia It1JOSiDm partJria è caratterdzzar.
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Ita Ida una eSltenJsioneveI1I'iltorÌia:leIllon IÌmmen~
sa a fronte di una Illotevole de:nsità demo~
grraflica.

Lnve<ro i qUJattro 'Paochi TIla:ZlÌiOnail.1i iltaJlila-
nli comprendon'O um/estensrOll1e protetta areJ.
oompilesso di pooo più di 253.000 etJtJari. Inol~
<vrel1e lris'erve lllaJÌumli &tataJ.ri, che sOlno 121,
mettono insieme a1td 90.000 ettari circa
di es,tensdmlJe protetta. È ben vero che aJl<tri
pairchi sono smti programmaJti, per esem~
pio im Callabda, per 18.000 etta:l"i e che aJI~
cune 'regtiond (PrieIDOlO!te,Lombardia, Tosoo~
na, Trentino-Alto Adi'ge e 'reltve) halllllo :Ìi8ti-

t'l1'Ìito parchi T1aJtUJrailireg1Jonalli per um. com~
plesso eLicirca 170.000 :et1Jarrri.; ma tutto som~
mato il'IItaJ.Ìiaoosì protegge ,soLtanto ~l 2 per
00IlIt0 del pmopv.i'O terrÌitOlrio.

Sona quil11di 'amaJI1é\1menJtes'i1gnrnioa:tivi i
mffroIlitIÌ oon a:hlfi Stati eUl1Opel, nei qUJali
i1e peroelOltua:1Ii del tel1r.Ìitomo ipI1OteJttO 'SIOIOIO
di ben eLivers.a eI1Iti:tà: per Ila Dan::iJIIlaIrC3i,31
per cento; per la Germania fedemle, 20 per
oonJt:o; per l'AuSitTia, 13 per oento; per la
Svizzera, 6 'Per cento; per la Pmncia, 6 per
cento; peT Ila Gran BrotJa:gna, 21 per cent'O.
Come 'SIÌvede, questo <nQstro 'Iiifel1imOOlt'Onon
è va:tto a St1ati de~l'A<fIiÌoa o deli'Asia, nei
qua:li i rapporti fra supeIifiaie protetta ed
entità deLle popOlla:zJilOnipossono i'Ilich.]rre a
wlU!ta:zJiiOIl'idifferenti: II1IeIllaTlIoSitm progre~
dita Europa, .(IeUa qua!le il'Irtallia è pante ol~
tremooo si'gTIli£iooÌ'Ìva, siamo ;ÌJIlidiletroa tutJ1Ji
e moLto IIOlI1JmI1lida:l,tragua:J1dodeLlaprotezilO~
ne ded 10 per cento deil 1JenrÌitorio. Eppure
queLle esi'geI1ze di diresa degli spazi 1iheri
e deJJ.a natura mtatta ,si 'af.feJ1illaJI10m.el mOIll~

do. Nei 124 Stati attualmente es:iJslteniti, tm
31ree protette, pairchi Inaziom.aLi e 31Ltre lis\tli~
tuzilO[]i eqU!irv.ai1enti, 'sono 2.613 eon ila oom~
:plessirvaestensione di oLtre 400 milLilOiIlidi
ettari.

Ecoo un fienomeIJJO enOJ1me i'TIltonno la/l
quale si oonoelOJt1ra ,J'arbtenzione de11'um3!I1JÌ~
tà e ~he coinvolge tutta lla proib1lematica
scientifica, InOJ1mat1va, ,sodo~oonom:iJoa e di
civiiLtà 001 sua oomplesso.

Nella valutazione gem.emle d'\Ìin:sreme di
questo dilsegno di legge noi ,repubb/ltioolllIÌ ri~
ileviialmo amitutto posÌitiÌ'V1amente che esso
vuole uscire im ooncreto da:Ua Ilogka deLle
contrappos~zioni tra ,lo Stato e ,le regioni

droa i probLemi, deWambÌleI1Jte e in paJrtiÌ~

oolaore deri pal1chi .naZ'ÌiOIliaJLi.La no:Sltira cOll1~
oeztiolOJe democnatioa, oarattenizza:ta da ra~
did aUltanomistJkhee da UiI1 alIto 5e\I1JSOdel~
lo Stato, non ipUÒtacere ill giueLi:zJioche [)Jegili
SiCO~Stianni troppo spazio ,Siiè ooto alI oom~
petenzilsmo ste:riae e che a:~Lecarenze e agLi
errolri del potere slta:tlaire spesso IS0l111O'segui~
,ti so~tarut'O sprechi di 'Ì'empo e di dena:ro
pubbHco eLapaJrte del potere 'regionlé\l1e, men~
tre manca ,sia Ja progmmmaziOI1Je ,sia UiI1

quadl10 valido del'le oompatiibiJ1ità d'insie-
me per ill lIJostro Sta/to. In argomenJt:o nOll
po,s'sono pa:s,&aJI'esotto ,slÌJlenzJioj gravi dta:r~
di neilil'dahorazione della legge-qU!adro.

In [ragione di ,tutto ciò ill s~Sitema Itl'orma~
ItiVO dell ipJ:1Oposto di'segno di !Legge, che iÌie~
m:e COl11to deLLe respOlIli&abilli'tà delilo S1'ato
per i paJrchi na:zJionaJi e deLle ,respO<IlSlabillità
deillleregiOiIliper gild lailtniparchi ll1Ia:turailli<001

quadro ddlag)eneraile protezione deLLa Illa~
turo e ddlil'ambienre, COSTIÌitui,soea Il1Ios1JI10
giudizio un oomponimen'to oostÌltuzionlé\llmen~
te vail.ido £ra JJe divel1se esilgenze e oompe-
Iten:re, aLta :luoe deLl'espen:iJen:z;a eLi oLtre un
decennio di fatioosa attuazione dell'ordi~
lIlaomemo ,regionaile. fuMa gesrtÌionedi 1ail.le.si~
srtema normat>Ì.'VO,oon 11'apPOll1tOeLei1la dot~
trina edeMa giuriSipl1udenza, l'I:ta1ia può
attoodersi un ordinato progreSiso civile,
con riferimento a/Ue oonce:zJiOlIliiecologiche
a11:ltualde future. Meritta a:oche ~ a gilUdi~

zio di noi IrepubbHOOl1Ji ~ UiOOacoem:tuam
v.a:lutazione posooiiVa tl'artÌ!cOIlo 6 deil dÌisegno
di ilegge, che m1rwduce nel ll1Iostro ordim.a~
memo la va:luta:zJione de~l'iÌmpatto amb1en~
mle. Ques'ta ,norma ha un graJI1lde silgnifioa~

t'Oanche 'iiIlll'Ì£emment'O:aJ.ile6~abora:ZJi.lolOli dot-
trinarie e a]le reaJIizzazioni giuridiche di a:l~
IVri paesi. Oon questa norma Jill lO!OSltlI'OSta~
,t'O soddilst/.ìa un'es&genZJa norma:tiva ,di pre-
gml'Ilite s.ignid:ìka:to ed eLi:mma, lOIeilcolOltempo,
um.a gmve carenza neri oonfrolIliti dei1la Co-
munità elU!ropea.

È stato osservato che ,la wlutaz10IJJe d~
Ili1mpatto ambientaJe ha Ulna limi1Jatta :im~
portama per i parchi e lIe ,d'Serve :iJnquamtto
queSITI sono già aree protette, cioè Sla!lva~
gua:rdaJte per defiini:zJioue me[ coniìroI1lti del~
lIe m£l1aS\tlrUJtture, eLdle opere, degLi st3Jbiili~
menti i<ndustriali e così v.ia, per i quali talle
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VJallultaziJo01ede~l'iimpartJta amhientalle va fai~
ta. Taire obiezione non ci Isembra però £OIJ:}ida~
ta ,in: qUianto I.Ì:parchi, s'iano deLllO St<ato o
delle regioni, come, per esempio, le 'l'Ì!ser-
ve naturali, esigono Ulna intensa salvagua:roia,
sopmt>tutJto /neJl1e zone che sona al di fuo~
ri àell' area protetta, ,m moda da evitare che
qUe8:ta ,sia compromessa da!lle oanseguelJ1ze,
a<I1Jchemdi1rette, deLla menomazione ambien~
.tal1e. E 'l1IOn è da pnima voilita, !l1e1lnosJtro
ordinramemJt:o glirt.1JJ1kl>ico,che una nO'J:1ma,co~~
,locaJ1:ain un dato contesto, ha poi una TÌle~
vanza più vaJslta oome .punta diÌ '[1ÌJfelI'imento
per probiemi che VanllllOalI di Ilà deU'ambiJto
deLLa degge neLla qua1e d:e1J1Janorma è oom~
presa.

Nel si/s,tema del disegno di legge dobbia-
ma mowtlre giudioare posmtivl.Ì. gli '3JrtÌiclOli7
ed 8, che prevedono la costituzione del con~
,s'1glio naZI.Ìonare pelf Ila p.rorte~Ì!o[].'e deH'rum-
bilOOJte e deJ patrimonio natu[1aile e la de-
terminazione dei suoi oompiti. ColI1Js[delflia~
mQ 'ilnlOiltrelÌinmodo iposM.ivo ,r'articolo 9 che

prevede ,ill plfagrnmma namollliare deLle IiniÌ-
ZliatiV'e e deg1li ill1Jte/rveinti per la prort:e.vione
dell iptaltnimonio lIl<:\ltu:Dalle.Con questi ootico-
~i si mi.ro aJLI'armonioa sistemaZlione della
attiV'iltà deMo Stalta e de~1e regiOll1li, degl'i en-
Iti [lOcaLie degili en ti ed oDganiJsmi di camt ~

tere :nJazionale opeI'aI1!ti nel settore.
Ail di là deIJl'a;sSiegna~iOlne dei fo:ndi pre~

vis,ta ailtl'a;rt1ooflo36 del di'segno di ,Legge, è
iCodiliooaJ1:a al OOIlItro dell .sÌ!stema C0111fìigura~
ta la programmata assegnazione dei fòndi ai
parchi nazionali e alle 'rÌ'serve naturali af-
£mchè dalla cong:mÌità e COIJJtimuiltàdellJ.',1m~
pegna :5inanzimio si'aJDJOevirbate ÌIIl aVV'ffi1Jire
queLLe caDenze che troppo spesso 'S'i \SOIno
,lamentate iÌlilpassato eon ll1Jef'as'ÌeCOll1Jseguem.~
ze per -le'aree protette. Riteniamo pure im,poT~
/tanrt:eil'ar.t11Jicolo11 del disegnlOdi ,Legge,che
['ÌlSpo:ndea criltel1i ,di COll1Jti'lluitàper qutalllvo
concerne i compiti dell corpo foresta!1e del-
la StaJto e rl'iUrt:illizzaziOlI1Jede/Llo S'ÌelS'SO:alIJ!che
mediante cOlilvem.mOlll'i!tra Ie reg1ÌIOiJ1lie la
Stato circa l'-attività del '001'1'0 stesso meNe
aree pmtettc ,regionaLi. Si :iJntell1Jdeche del
corpo fores/tale deHo Stato va penseguito n
il'ilnnOVlaffilffilitoneLla p:Depail1az:iJonee nei madi
di ,intervento, così da rendeLe l'azione del
corpo stessso pienamente compatibtle eon

lIe esigenze eOOllogiche e di ItUJteladelila na-
tura che 'si pongono per i parchi e re ris'er-
Vie a:1atumli.

Rdhaoonda 18illiOOrauna voLta H V'alore p0-
sitiva delJ'istituzione del oons'Ì!glil() naziOl1a-
~e per ,la prote:z.ione de[d'ramOOente e del 1"a-
trimonÌ!o natura!le, (non poss-Lamo peraltro
occetvare che queSito v'ell1IgapresiÌedUlto dall
Ministro ddl'agricoltura e deHe roreste. In-
fatti, a noS/tro avv1so, i compiti attribuiti
a tale OOIlsiglio abbracciano un orizzonte
più ampÌ!o, vaLe a dÌJre queLlo del,la prote~

l1i'Oine ,e delllo \Sviluppo orgl8illlico lIlOI1 sO'Lo
dei parchi ma di tutto il terl1ÌItOlI'io rispet-
to ad un illlSieme di attiv.ttà come, ad esem-
pdo, que1le i'l1dusrtJrmi, agl1Ìioooe, '1Jul1i'Sitriche
e scientiHche, le quali, qUÌindi, non pos\Sono
essere rilSJtlrette ai pur I1Ì11evall1Jtiaspetti agri-
oo~i. T,ali at'uiViità, lt1ientralI1Jdoll1Jel1la,sf,era di
campetenza di più minÌlsteri ~ e 'Presumi-
hÌJlmente non sempre 'secondo Ulllia vÌJsione
unÌJtarÌia ~ michiedono una atmvÌ!tà di OOOir~

dmtalmeruto che, a nostra giudiÌZlio, port:1reb-
be eSJsetre svoLta sollO da Uln o.rgaJllÌismo su~
per partes, che lritenilamo di poter iÌd:e11ltifi~
care nella Presidenza del ConsigLio.

Nella Isda de'Ua tradi1JioIJ!e ÌistÌituIDonaile
e ammÌ!nÌJstratiV'a died ù1ostl1O Start:o, 'PiltelI1Jia~
mo che, malgrado gLi: inconvenÌielllti legatJi
ad una spIlOpOrziOll1Je ÌlIla mezl1i e fini ed
aHe mutazioni pradotte daill'ordin.amento
r;egionalle, Ila funZJiOlIlledi questo organiJsmo,
Dentamelllre di oOiol'dilnamenta cen tl'are e d~
veI1Ì'ke delLte v'ade 'l1espOlllSiahiwÌitàpoiLiiiohe

'e ministeriaH, debba essere a:ffidat'a alla
Presidool1a dell ConsÌig1io. È per questi moti~
vi che ci prepaI1Ì'amo a p.resen1Ja:re un emen-
damento in tal senso.

Che in Italia, come in tanti altri paesi
mod.eImi, possa eSrsere in aweD.lÌJre creart:o UIl1

MÌinisltero rddl'ambiente è UIl1Jaipotesi sosrt:e~
'll/ib:1le ed auspicabÌJle, con l'avverteJI1lm, l'e--
,rò, che 'Il'om.Sii iÌ.IlatÌ!Ìdi una vuota den.omi-

ll1aZJi'onepriva di conorotez:z.a e di corI1Ì;spon~
oonza di mez:zJi ai .fÌlIl'i. Iillo1tre, come da all-
ouni sostenuto, che possa essere ogg1 artJtri~
bui,t'a ~a oompetea1ZJa .per i pairchi e lIe iI1Ìiser-
ve n:aJ1:um1i al MÌil1iÌ's1:eroper rr bend cU!ltu-
mli e ambilenta~,i non ci sembra OOIl'sliglia-
bile. Questo MiniÌistero, di Il'eoonte fO.I1mazio-
ne, ha una struttUJ:1a con aooont11!aJta prev&-
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[100m per li beni cuiltum1i ed è, comunque,
sprowils1:o di .tutto qiUaJITto è Il1JOOessario a1i
compitti di così vasita amp.iez7Ja e di tpI1ima~
da rillev;a:nza. ,Le osservaz]()[}}i rotte per :ill
MiLrui's,teTodelJ'lagrioolltUJra e per queJ.,lo dei
bem.dcw1turali possono vaJ'ere per quail'Uinque
aJ1t'ro ,dIDsegmo dIi l1Jatma settorirule, sempre
proponibi:le, dal momento che qualunque di-
sem.so aperto sui problemi deLl' ambien1e
fID~rà per coim.'VIQ~gere oeI11JameIl!te UJ1a pau-

mliDtà di ammimi'S'traziollli e di s.ettori area.ll.1-
do in::teVILtabiJ1ironfJllittuaLirtà. Chi dUlllque, se
il10Jllla Presidenza dell Oonisig11io, aMo Sltato
artuaJe deilile cose, può eSSleI1edin grado di di-
rimere taJI,i confìld:tti, giJU!IlJgendo a UIIla s'ÌJIJ.~
tesi olPgaTIioa che possa assumere UiIlIa va-
,lenza progmmmamca? Na1urallmenJte, a que-
sto proposito, è a!ppe1I1'a]l caso di lC1iJre ohe
riteJll\Ìamo al,taJlTllOOteJ3:UiSlpkabilleche all fIDe
di re!tldere semp>re più i!ITorsiva ~a funzione
di oooroinamOOito deLLa P/residenza medesi~
ma si pervenga, \l1JeJ.più breve .tempo pos-
slihille, ruIlla approva7JÌIO!O.edel disegno di leg~

ge ,suLl'organizzaziOlIle e ,sui complici deMa
PresideITl7Ja, pre8ieIl1ato dall pasSJalto GoVJelr-
IlJO e che pwta l1afirma del senJaltoreSpaoo-
ìimi, 'alllioca Pre8'Ìdente del Consiglio.

OppoI11:UIIlee ,specitiiche norme :per [e !ri-
serve IThatumli rnar.irne e per quel,le cosrt1ere
sono .poi OOI1I1JeiThuteÒII1 questo di'segmo dli
[egge e, ,sopmttutw, meri'1::alIlo niconoscimen-

rlJo ill conoretezza gli. aJrtico'li 33, 34 e 35 che,
~rrsperbtivamente, prevedono Il'dlstrtuZIÌiOne di

!I1uO'VlÌpareM namona[i, quclla di IIlUOve ni-
serve [)Iatumm. ,deLlo Stato e :Laconferma ded
OO!O.mm dei paiI"Chi Il1JazioOOlli esils1Je!O.Jti con

l'aJdeguamenrto aJ1le nuove normative.

Così pure 'sostaMialmente positivo è wlno-

'S:tro giudizio sug[i m:rbioo1i che vaJl1lno dall
18 'al 27 e che pongOIllO in eSisere una matu-

ra IIliOl'm'8!ttva quadro :per li prurchi nlaziona-
[i e ,regiJonalH ron !r1Ìferimenti specifici 3:g1li

arga!D.Ì di gestione, al piano del prurClO,ai >rap-
pom tra lIe airee del prurco e quetl[e comi-
gue, ,tra <l'autor.iJtà del prurco e lIe atltre auto-
lrità :locali. In .propoSliw, vo.gMamo sottoli~
:neare che s,i deve assolutamente evitare che
nelle funzioni e nei poteri degli or.ganrsmi

iI1esponsa!hiJ1idei paTcM siÌ perda aIlc1..L11chèdi
quaJl1to è stato negLi aIl1iIl1Ì fa:tiCOSJaJIIlOOite Be-

qUlÌ!Slioo,'s:peoie per merirt:o de1la gifumspru-
,demJa e, anzitutto, dclWa COI1te cosltituzionOOe.

Da oiò .consegue che 310i 'repubbWioani sia-
mo iTI'ebtamentJe contrami aJlil'approvilllJiome dcl-

<l'aJDt>Ì'colo 17, ammettendo che, aooe1Jtainldo
,ill diJscusso s:ÌiSitema del ,slillenZJ:Ìio-assenso, si
metterebbe :iln 'grave rperioolo Ja possibilllÌltà
di 'in1Jervetn!to e di preVJelll!ti'V1Ocontro1Jlo da

'PaDre deNe ruutor:Ìità .preposte ai parchi e ail-
le riserve naturali. (Applausi dal centro e dal-
la sinistra).

P RES I n E N T E. RdJIlV1iodJl segUJi~

:to deLla d:ÌiSiCus,s.iollieaJUa prossima lseduta.

Sospendo ,la lseduta d'Il attesa delle deiliihe-
:razioni deLla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi paI11aiIDeIlJtari su allcune modifiche
ail .caWendaPÌodei Javom per ,la pross'ima sert-
tiu1JaIlla.

(La seduta, sospesa alle ore 19,45, è ri-
presa alle ore 21,45).

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

.p RES I D E N T E. Comunioo che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla-
mentari ha stabilito di anticipare i lavori
della prossima settimana a lunedì 24, alle
ore 16,30, fermi restando l'ordine e il nu-
mero dei provvedimenti compresi nel calen-
dario già comunicato all'Assemblea.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 3865. ~ « Anticipazioni straordinarie al

Tesoro da parte della Banca d'Italia» (2156)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 6" Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), previo parere della
5a Commissione.
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Mozioni, annunzio

P RES I n E N T E. Invi>to lillsenato-
Te segretaria a dare a>nllluJ11:ZJiadell,]'emazloni
pervelliut!e allila P'residenZJa.

G I O V A N N E T T I, segretario:

FONTANARI, BRUGGER, MITTERDOR-
FER, SEGNANA, FOSSON, LAVEZZARI,
MAZZOLI, BALDI, NERI, DA ROIT, DEL
PONTE, FRACASSI, BAUSI, LEPRE, BEOR-
CHIA, VETTORI, FORMA, MIROGLIO,
CONTI PERSINI, ROSSI, COLOMBO Am-
bragio, DAL FALCO, DEL NERO. ~ Iil Se-
nato,

OOl1JSltatatache l'applicazione a soggetti
ilIldiziaJti di apprul1teneI1ead associazioni ma-
BlOse dell,la misUifa del soggiOilillo obbMgato
in camuni situati in pravince periferiche
del -tel~rirtorio nazionale compaI1ta UQlingiu-
sto aggravio dei sacriHci e delle difficoltà
ÌlIl cui vivona le comunÌ!tà ilocaLi e costitui-
sce per queste UlIl grave mO'Di'Vodi tUl1ba-
me.nJto e di preoccupazione per da poS'slibirle
ilnJfiJLtmziO'nemafiosain territari dive'r,si da
quelli di oll1igine;

,ricOI1drutee ribadilte ,le consideraZiioni e-
spresse druHa Commissione in.terpaJr.Jamenta-
re a>ntimafia rne1la sua relazione di maggio-
ranza presentata al Parlamento in data 4
febbraia 1976 (pagg. 319, 320 e 321),

impegna ill Governa:
1) 'a presentél!re irTItempi brev.i ar1leCame-

re un di::'cgna di legge di modifica delila
n:al1mativ,a vigente iÌll1meri,ta aù. sogg1orm!Oob-
bHgaio, Illoedsenso indioata dalla citata re-
lazÌ'<Jine dd1a Commi,ssione antimaHa;

2) ad ,impél!rtirre, neLle more dell'iter legi-
stativa, agl<i argaJlli competelll1tÌ precise is,tru-
2Jioni onde evitare che ,soggeHi indizi,ati di
aJppél!I1tenere ad associaziOil1i mafios'e siana
inviati in comuni situati in pravince peri-
ferilChe del tet'rHOifio ,naz:iJOiD.a>le,inadegua,ti
sia ad essere premunHi COiD.:tIrOpossi.birli fe~
nomeni di il11£:iJ].traziOil1emafiosa, 'sda ad of-
fdre occa'Sti()i1l!edi recupero, prescI1ivendo llD-
vece per tI soggiorno obbligato di detti sog-
getti ~ocalità isolate scelte in moda da Ten-
dere impossibiJIe che se ne ailtlontanilIlO e

prevedendo mi,sure opportune che ne im-
pediscél!IlO la libertà di ,lacamazione e ne H-
mitina la libertà di comun1cazione.

(1 -00071)

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Inw\t:o Ii,lsenata-
re segretar.ia a dare wnnurnzio deNe interlpel-
lanze pervenute alla Presidenz.a.

G I O V A N N E T T I, segretario:

FERRARA Nicola, FALLUCCHI. ~ Ai Mi-
nistri della marina mercantile e delle finan-
ze. ~ Per sapere:

perchè la Guardia di finanza di Man-
fredania sia intervenuta il 14 gennaia 1983,
can farze cansistenti, per far interrampere
e reprimere la pesca del {{bianchetta» nel
Galfo di Manfredania, regalarmente auta-
rizzata dal Ministro della marina mercantile,
analagamente agli anni precedenti;

carne abbia patuta verificarsi tale in-
terventa repressiva nei canfranti di tutta
la categoria impegnata, come sempre, in
una specifica attività, limitata nel tempa,
per la quale risultana confermate recente-
mente favarevali determinazioni degli ar-
ganismi ministeriali, regalarmente notifica-
te alle strutture periferiche dello Stata;

quali iniziative si intendano assumere
perchè siana chiariti i termini della que-
stiane, saprattutta all'interna della pubbli-
ca amministraziane, con direttive eventual-
mente più chiare, puntuali e caardinate, al
fine di evitare panico, canfusione, campren-
sibile risentimenta e rabbia da parte dei pe-
scatari.

L'intera categaria degli operatari della
piccaI a pesca di Manfredania (altre 300 bar-
che) si attende tranquillità e serenità nel
prapria dura lavaro e nan sapporta di esse-
re criminalizzata ingiustamente.

(2 -00590)

BUSSETI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e della
marina mercantile. ~ Per canascere le ra-
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gioni per le quali sana state finara disattese
le aspettative risarcitorie (90 milioni circa)
dell'armatore del motopeschereccio di Mol~
fetta «Pugnochiuso », sequestrato da una
motavedetta tunisina in acque internaziona~
li il 18 novembre 1981.

Agli atti della Presidenza del Consiglio, del
Ministero della difesa e di quello della mari-
na mercantile risulta documentalmente che
al motopeschereccio italiano non fu appre-
stata la protezione spettantegli e ~ peraltrO'
~ disponibile in quel frangente, giacchè tut-
ta la manovra del sequestro si svalse satta
la passiva asservaziane della nave militare
italiana « De Cristofaro» il cui camandante
ritenne, e sempre canfermò ufficialmente
(rapporta MinisterO' difesa del 19 navembre
1981), di non essere intervenuto per evitare
« conseguenze imprevedibili », secondo una
propria insindacabile valutazione della situa-
zione.

I Ministeri della marina mercantile e del-
la difesa non hanno lesinato pareri favore-
voli all'acoaglimento dell'istanza dell'armato-
re malfettese così duramente colpito, ma al-
le parole non sono ancora seguiti, purtroppO',
i fatti.

(2 -00591)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretaria a dare annunzio delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SASSONE, LIBERTINI, POLLIDORO,
BERTI, MARTINO. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per conoscere quanto ill GOV0I1.na Qntende
fare per il rispetto de1l'accordo SOIttasc'PÌtto
lo scorso 'annO' tra 1-8. «Monlte£iibre », la
« ChwtiMo:n» 's.p.a., s,tabilHmOOito di Vercelai,
e .le organizzazioni sindacaM dei JavoratÙ'ri,
con la partecipazione della Regione Piemon-
te e del Governo, ad Hni di garaJThtiJreH man.
tenlmento dei :pO'sti di ,lavora oOlOCordati,
con un nuovo positiva acco:rdo, carne [1ichie~

SitIQanche daJI Consilglio oomunatle di VeT-
celli e daLle forze pOllitiche e sooiaM.

Si fa presente che Ila dttà di Vercdli ed
-H vercel:lese hal1lno avuto una lliduziOlne di
circa 7.000 abitanti, dai 157 milIa del 1971
-ai oirca 150 milla dlCll 1981, che è tra le
maggiori dduZJioni avvenute a livelllo regiIQ-
naIe e naziomllle, derivante anche daIJa rldu-
ZJionedei posti di lavoro che alla sola « Man-
tefiibre È>superavaJJ.1tOJe 3.000 unità atlJ'u.I11izio
ckgl'i anni '70, pOEY1..idi 1aiVoro non recupe-
mti con allt'!.'e attiv.i<tà sosHtutive imprendi-
tori'alli.

In :rcl'azione aJl1a gmve situazione occupa-
zionaJle che si è de<termin.ata a Vercetl.ili e nel
vel'CeHesC', con oltre 4.000 disoccupati isorit-
ti per il collocamento al ,}avaro, come è
emerso daù. dibatti,to e daiLla documentazio-
ne farnita durarnte ,la recente comerenza
comprel1soriale sUiN'occupazione, promassa
dall comprensodo di Ver0eì1li in accordo cO[}
la Regione Piemonte e l'Ammimstraziane
proV'indalle di VerceJr1i, si chiede di cono-
f':cere:

se ill Governo intende prevedere nel pia-
no di i'ThteTVootJjdell'im,tero settore chd.mko
(ill qua:le deve ricol1rere aide importazioni
daJ.J'estero per ÌIl fa:bbisogno n.aZJiona!le) la
ganmzia delila permanenza per iJ futuro di
un impila:nto chimico a Vercelili, UJtidizZJando
le capa.dtà prof.eSislionaù.i che si sono for-
mate neJJ'uHi:mo mezzo 'secolo, come rl.chie-
sto ripetutamOOJte im sede ilocale, regiopa1le
e naZJionaJle;

quaù.i nuovi compa:rti e produzilQni .ill
GovernlQ dJtÌ'ene di progmmmare e incenti-
vare a Ven."Cei1li e nell veroelUese, utiMzzando
~'area industdale attrezzata di Vercelili, per
asskurare J.a riprosa dello -svilluppo ecOll1JO-
mica e socirule e dare una prospettiva di
occupazione produttiva ai numero,si giovani
che partecipanIQ ai concoI'Sii degli enti loca:li
e pubbI.id, per evi,tare di ras'segnar-si, nel
migliore dBi casi, a £rure ci..! pem.doJare.

(3 - 02311)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canoscere se risponde a verità la notizia
secondo la quale presso i,l Centro traumato-
logico di Napoli prestano servizio 32 partieri.
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L'interrogante, nel caso che ,la notizia sia
esatta, chiede che vengano condotte indagi~
ni per accertare eventuali responsabilità.

(3 - 02312)

PINTO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ri-
sponde a verità che presso la sede di Napo-
li della RAI~TV sono occupati oltre 600 di-
pendenti.

L'interrogante ritiene che sia necessario
che la risposta a tale interrogazione venga
comunicata attraverso la RAI-TV perchè i
cittadini che pagano un contributo obbliga~
torio dovuto per legge hanno certamente il
diritto di conoscere come vengono 'spesi i
soldi da essi versati.

(3 -02313)

MARGOTTO. ~ Al Ministro dei traspor-
ti. ~ Per sapere in che tempi e con quali mo--
dalità intenda pOrI'e rimedio ,alla scarsezza
di personale riscontrabile presso l'Uffiaio :pro-
vinciale per la motorizzazione civile di Ve-
rona.

L'interrogante fa notare, a questo proposi~
to, che i 23 dipendenti attuali rappresentano
meno della metà dell'organico previsto e ne-
cessario in una provincia come Verona che,
tra l'altro, è sede di dogana e di aziende aurto-
1Tasporta:trici, oltre che di numerose aziende
produttrici di veicoli da trasporto (dopo To~
rino, Verona ha il maggior numero di addetti
alla trasformazione di autoveicoli).

L'interrogante fa, altresì, notare che i 5 di-
pendenti assegnati ultimamente .alla sede di
Verona rappresentano solo un pa1Hativo che
non garantisce una maggiore sollecitudine
nell' espletamento delle pratiche che la legge
affida a:ll'UPMC.

(3 - 02314)

FORNI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso:

che nella notte fra il 18 e il 19 gennaio
1983 una frana è caduta dal monte More-
gallo ostruendo la strada statale « Laria-
na », in località Parè del comune di Valma-
dI'era (Corno);

che, oltre a provocare !'interruzione
dell'unico collegamento fra Lecco e Bella-
gio, la frana ha danneggiato le strutture del~
la società ILSEA, industria che provvede al-
la raffinazione del petrolio;

che sussiste tuttora il pericolo della ca-
duta di altre frane dalle pendici del monte
Moregallo;

che l'episodio lamentato fa seguito ad
altri episodi franosi, l'ultimo dei quali, av-
venuto il 19 luglio 1981, ha provocato gra-
vissimi danni;

tenuto conto del grave danno provoca~
to dall'interruzione stradale all'economia lo~
cale, specie agli artigiani e ai commercian~
ti, oltre che ai lavoratori e agli studenti,
che si devono recare quotidianamente da
Be1l2gio e Oliveto Lario a Lecco,

l'interrogante chiede di conoscere quali
misure si intendano adoHare:

a) da parte dell'ANAS per assicurare,
al più presto, la riapertura al traffico della
strada statale «Lariana »;

b) da parte degli organi periferici del
Ministero per predisporre il piano organico
da attuare, in tempo ragionevole, per il ri-
sanamento delle pareti del monte Moregal-
lo, per il quale erano già state date assicu-
razioni in passato, senza alcun visibile ri-
sultato.

(3 - 02315)

CORALLO, COLAJANNI, CANETTI. ~ Al
A1Ì11istro delle finanze. ~ (Già 2 - 00585)

(3 - 02316)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONAZZI, MILANI Giorgio. ~ Al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ (Già 3 -00631).

(4 - 03499)

PINTO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per-
chè voglia intervenire per la soluzione della
pratica di pensione di guerra relativa al gio-
vane Niglio Adriani, nato H20 novembre 1961
a Rutino (Salerno), il quale ha presentato
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domanda in data 10 ottobre 1972 facendo
presente che, a seguito dello scoppio di un
ordigno residuato di guerra, riportò la per-
dita anatomica della mano sinistra.

Poichè sono trascorsi oltre dieci anni e
poichè si tratta di un caso umano certamente
meritevole di particolare attenzione, è neces-
sario un intervento perchè la richiesta sia
accolta al più presto.

La pratica di pensione di guerra è stata
restituita alla Corte dei conti con elenco
n. 2701 del 29 novembre 1974 per la defini-
zione del ricorso n. 802634.

(4 - 03500)

JANNELLI. ~ At Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Nel doloroso quadro delle conse-
guenze del terremoto in Irpinia, non anco-
ra sanate nonostante i conclamati impegni
dei vari Governi, particolare rilievo rivesto-
no le situazioni relative alla viabilità per i
collegamenti specialmente tra molti centri
della provincia orientale ed il capoluogo.

In tale contesto assume grande rilevanza
Ila chiusUira ad alrt1ranza del tratto strada-
le Chiusano S.D.-Castelvetere dell'Ofantina-
Ponte Massaro-Bivio Nusca già in atto per
lavori di ammodernamento iniziati tre anni
fa e non ancora completati.

Tale interruzione provoca gravi conse-
guenze sociali ed economiche sia per i cit-
tadini della zona, costretti a faticose peri-
pezie e ritardi per raggiungere il capoluogo
e i centri interessati, sia per l'attività alber-
ghiera dei centri turistici invernali irpini
cui si accede esclusivamente per tale tratto
stradale.

Considerato tutto ciò, e senza ulteriori va-
lutazioni politiche, si chiede di sapere:

se il Ministro è a conoscenza del man-
cato impegno dell'impresa appaltatrice dei
lavori (la stessa impresa che in pochi mesi
ha eseguito i lavori di ampliamento dello
stadio di Avellino) e della conseguente man-
cata incisività di controllo degli organi pre-
posti;

se non ritiene necessario un intervento
urgente per il completamento dell'opera in
brevissimo tempo e quali provvedimenti in-
tende attuare per concorrere alla elimina-

zione di uno dei gravi danni provocati dal
terremoto.

(4 -03501)

ROMEO. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientati. ~ P,remesso che quel che rima-
ne de:Ll'a:ntico tratto dell'aquedotto romaJ1tO
che costeggia la strada Taranto-Statte, attual-
mente inglobato nell'area industriale, è in ro-
vina, si chiede di conoscere quale azione in-
tenda promuovere, sotto il profilo artistico-
cUiltura:le, per il reoupero di un'antica testi-
mon1anza.

(4 -03502)

DA ROIT, DELLA BRIOTTA, SCEVAROL-
LI, NERI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Con la norma dell'articolo 29 della legge
n. 526 dell'Il agosto 1982, di agevolazione
creditizia alle imprese artigiane, è stata ope-
rata una discriminazione ai danni delle zone
montane per il fatto che vengono definiti de-
pressi i soli comuni insufficientemente svi-
luppati ai sensi del decreto del Presidente
deLla Repubblica n. 902 del 1976, che esalu-
de le zone considerate montane ai sensi del-
la legge n. 991 del 1952.

La circostanza, per effetto di questa iro-
postazione restrittiva, ha ripercussioni che
richiedono interventi correttivi in favore di
numerosi comuni dell'alta montagna che
hanno bisogno di sostenere le imprese arti-
giane.

Si chiede, pertanto, di conoscere dal Go-
verno quali iniziative intende promuovere
e attraverso quali strumenti normativi in-
tende rivedere in senso espansivo la disci-
pH-na iln ques,tione cons1idera:to che le sud-
dette agevolazioni creditizie sono destinate
ad un comparto economico ~ quale l'arti-
giana to ~ che poco ha a che vedere con le
caratteristiche di sottosviluppo inteso nei
termini di cui al decreto del Presidente del-
Ila RepubbHca n. 902 dcl 1976 e che, even-
tualmente, potrebbero essere tenuti a rife-
rimento i programmi di assetto territoriale
predisposti dalle Regioni interessate.

(4 -03503)
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SANTONASTASO, VITALE Antonio ~ Al

Ministro di grazia e giustizia. ~ Premesso e

considerato:
lo s~ato di grave tensione esistente tira i

cittadini di Caserta e provincia per la notizia
relativa ad una diversa destinazione del car-
cere femminile di Caserm;

che il ventilato provvedimento di trasfe-
rimento a Caserta dei semiliberi non risolve
il problema del carcere di Poggioreale, men-
tI'e espone a pericolose conseguenze la città
di Caserta, priva di serie pos'8ib.iHtà per una
corretta occupazione degli stessi, necessaria
ai fini di una credibile ;riabilitazione;

che il trasferimento delle detenute del
carcere-modello di Caserta a Poggioreale co-
stituisce, sostanzialment'e, un'ulteriore pena-
lizzazione per le stesse e per le loro fa-
miglie,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li appropriati provvedimenti il Governo il11-
tenda assumere per ottenere lo sfollamento
del carcere di poggioreale senza colpire, nel
contempo, le detenute del oarcere di Caserta
ed esporre la città e la provincia di Caserta,
già impegnate in una seria lotta contro la de-
linquenza organizzata, ad ultedod stati di pe-
ricolosità,

(4 - 03504)

ROMEO. ~ Al Ministro dei beni cultura'li
e ambientali. ~ In relazione alla necessità
di proseguire gli scavi per lo studio degli in-
sediamenti rupestri in alcune zone del Mez-
zogiorno, si chiede di conoscere quali inizia-
tive intenda assumere per promuovere la
valorizzazione, sul piano artistico-culturale
e turistico, delle numerose cripte bizantine
{( dell'insediamento rupestre» e della necro-
poli della zona di Casalrotto, nel territorio
del comune di Mottola, in provincia di Ta-
ranto.

(4 - 03505)

SAPORITO, MEZZAPESA, FERRARA Ni-
cola, PAVAN. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri del tesoro e del la-
voro e della previdenza sociale ed al Ministro
senza portafoglio per la funzione pubblica. ~
Premesso:

che per i compensi per prestazioI1!Ì stra-
ordinarie dei di:dgenti e del personale del
ruolo ad esaurimento la circolaTe n. 91 del-
l'Ispettorato generale degli ordinamenti del
personale (IGOP), d1ramata alle vari'e Ammi-
nistrazioni dello Stato, in data 23 dicembre
1982, contenente direttive per l'applicazione
delle norme della legge n. 869 de'l 1982, pre-
vede, £ra >l'altro, che detti compensi debbano
essere determinati suna base degli sltipendi
tabellari previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 748 del 30 giugno 1972;

che tale direttiva scatudsce da una er-
ronea interpretazione delle norme oontenute
nel primo comma dell'articolo 6 e di quelle
dell'articolo 5 della citata legge n. 869 del
1982;

che la disciplina.di carattere generale per
stabilire il quantum del compenso ora:do per
prestazioni straordinarie è appLicaJbjjJein tut-
ti i casi in cui non intervenga esplicita nor-
ma in senso cont~ario;

che, in attuazione del criterio anzidetto,
il decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681,
prevedeva, al secondo comma dell'a~1:icolo 6,
che per la determinazione del oompenso orn-
l'io per lo straordinario s.i doves,s,ero conti-
nuare a prendere a base le ,retribuzioni fis-
sate dall'articolo 47 del decreto dell Presiden-
te della Repubblica n. 748 del 1972;

che l'avvenuta approvazione, da parte del
~arlamento, dell'emendamento soppressivo
del citato secondo comma dell'articolo 6, in
sede di conversione in Ilegge del decreto-leg-
ge n. 681, ha avuto la specifica finalità di ri-
pristinare la di,sciplina di carattere generale
in materia di determinazione dei compensi
per prestazioni strao;rdinarie e di eliminare
l'anomala situazione che ,si em verificata per
l'ancoraggio di tali compensi ai livelli stipen-
diali del 1972, senza alcuna valutazione detlle
variazioni ad essi apportate nell'ultimo de-
cennio;

che la ratio della modifica apportata al
testo dell'articolo 6 risuha dai resoconti par-
lamentari relativi a<ll'ampio dibat<tito svolto-

'3isia nelJe Commissioni relatrici, sia in Aula,
proprio su tale specifioo tema, in relazione
agli oneri finanziari derivanti dal 'ripristino
della disciplina di ca:rattere generale in ma-
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teria di compensi per prestazioni straordi-
narie;

che la decisione presa dal Parlamento
era diretta anche ad eliminare l'assurda ed
jncostituzionale posizione di alcuni di,rigenti
di alcune aziende autonome dello Stato, il cui
compenso orario per lavoro ,straol1dinar.io è
di importo inferiore a quello spettante al re-
stante personale, per effetto dei miglioramen-
ti stipendiali derivanti dalla contrattazione
triennale, operanti anohe sui compensi stra-
ordinari;

che la finailità di evitare eccessivi oneri
finanziari per l'erogazione dei compensi stes-
si può essere realizzata mediante un' organica
programmazione dell'attiv:azione delle pre-
stazioni straordinarie, onde rispettare i rela-
tivi stanziamenti di bilancio;

che le direttive .impartite dalla Ragio-
neria generale dello Stato ,sullospecifioo te-
ma delle prestazioni straordinarie appaiono
in netto contrasto con la vo'lontà espressa dal
legislatore;

premesso, inoltre:
che per i funzionari con qualifica di

ispettore generale del ruolo ad esaurimento
ill pr011ltuario deUe competenze allegato é\!11a
predetta circolare n. 91, nella tabella secon-
da, prevede due diversi live1li retributiV!i:
Ulno inizia:le di lorde Lire 9.544.495 anmue e
l'ailtro, cOll1seguihHe dopo due aIl1nidi perma-
nenza ne\Ha qua.ilifica, di lorde lire 10.721.038
aIl1ll1ue,con successiveset,te dassi stipendilaIa,
ciascuna deilil'8 'lYe'rcento;

che lo stipendio iniziale dell'ispettore ge-
nerale risulta di ammontare inferiore di lire
48.013 a quello previsto dalla citata tabella
seconda per il direttore di divisione avente
la seconda posizione retributiva di Hre
9.592.508 annue;

che 'la decisione presa dalla Ragioneria
generaJle deLlo Stat'O 'sca'tufÌosce da un'erronea
interpretazione delle norme dell'a:rticolo 12
della legge 6 agosto 1981, n. 432, ribadite nel
terro comma dell'articolo 1 della ,legge n. 869
del 1982, in base alle quali ,lo 'stipendio dei
f.unzioll1ari del ruO/lo ad esaurimento è stabi.
lito nella misura del 95 per cento, per l'ispet-
tO/re gener-aile, e deU'85 per cerrto, per i~ dÌiret-
~orre diÌ divisilQl..'1e,deUa retribuzione spettan-
te 'ail primo dirigente «di parianzi.an:irtà»;

che l'espresslione « pari 'anzia!11.i1tà» è sta-
ta interpretata nel senso che le due posizioni
retributive sono fissate anche per ,la qualifi-
oa di ispettore generale, che in passato è sta-
ta allineata al dirigente superiore, tanto che,
prima della citata legge n. 432 del 1981, la ,re-
tribuzione degli ispettori generali era fissa-
ta in misura pari ai 4/5 dello stipendio p.ro-
prio della predetta qualifica;

che l'iUogicità manifesta di tale inteI'pre-
tazione si evince anche dalla disciplina vigen-
te in materia di promozioni alla qualifica di
ispettore generale, ai cui scrutini 'Sono am-
messi i funzionari con un'anzianità, nel:1aqua-
lifica di direttore di divisione del ruolo ad
esaurimento, di almeno tre a:nni, vale a dire
aventi già, da almeno un anno, la seconda po-
sizione retributiva;

che il quinto comma dell'articolo 1 della
legge n. 869 prevede la fattispecie di due di-
verse posizioni retributive, la ,seconda delle
quali dopo due anni ,solo 'per ,i,l primo diri-
gente, per cui non è ipotizzabile che tale fat-
tispecie possa essere estesa anche agli ispet-
tori generali, che vel1rebbe.m ad essere ulrte-
riormente penalizzati anche in termini di
classi retributive da circoscrivere 'a sette (aTh-
zichè oito), con conseguenti riflessi negati-
vi per i successivi soatti periodici de12,50 per
cento da calcolarsi sullo stipendio di lire
16.724.819, anzichè su quello di lire 17 milio-
ni 'e 582.502;

che l'interpretazione da dare all'espres-
sione «pari .anzianità », per quanto concer-
ne gli ispertto~i generali, deve intendersi rife-
rita al servizio prestato nella sottostante qua-
lifica di direttore di divisione, qualle requisi-
to per l'ammis,sione all'O scrutinio, per cui lo
stipendio dell'ispettore generale deve essere
fissato, come stabilisce la legge, in misura pa-
ri al 95 per cento dello stipendio relativo alla
seconda posizione retributiva del primo diri-
gente;

che ill. Parlamento, con due ordi'ni del
giorno, accettati da:l Governo, ha aff.mntato
il problema in esame ponendo in 'risalto l'er-
ronea interpretazione data alle norme del-
l'articolo 12 della legge 6 agosto 1981, n. 432,
ed ha indicato come soluzione da adottare in
merito quella della v,ailutazione dell'intera an-
zian~tà maturata nel ruolo ad esauritmento, in
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analagia a quanta la vigente disciplina nor-
mativa prevede per i funzionari di tale ruolo
nel momento in cui vengona promossi alla
qualifica di ,prima dirigente,

gli interroganti ohiedoTIo di sapere se il
Governo non -ritenga necessario intervenire
urgentemente:

a) per una revis.ione dei criteri seguiti
dana Ragioneria generale dello Stata in sede
di interpretazione di alcune dispos.izi'Oni del-
la legge n. 869 del 20 novembre 1982 relativa
all'adeguamento pravvisorio del ,trattamento
eoonomico dei dirigenti dello Stato e catego-
rie assimilate;

b) affinchè, in partioo1are, [a citata cir-
colare della Ragioneria generaile dello Stato
n. 91 del 23 dicembre 1982 venga modificata
neWlaparte riguardante 1a d1sdp.lina dei c'Om-
pensi per prestazi'Oni straordinarie, in COTI-
formirtà ,rul dec-reto-ùegge n. 681 del 1982,
cO'sÌ come mod1HcaJto dalla ,legge n. 869 del
1982 ila cui di'sdpHna è entrata :in V1igore
nel serlJtembre 1982;

c) affinchè la tabella seconda del pron-
tuaria delle competenze allegato alla circo-
lare stess.a vc:nga rettitkata prevedendo per
nspettore genemle Jo ,stipendio di ,l'Ordelitre
10.721.038 annue, con le successive atta classi
retrdbutive e gli scatti periodici caik;OIhlltisUll-
la ba'se dello stipendio annuo di lire 17 milio-
ni e 582.502, proprio dell'ottava classe.

(4 - 03506)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e glU-
stizia. ~ RHenUito:

che COli precedente interrogazione nu-
mero 4 - 02830 del 14 aJpr~le 1982nnteDro-
ga:Thte ha segmvlato l'inadeguatezza ddl''Or-
ga:nico dei segretari giudizÌ<ruri ,in servizio
presso la Pretura di Giarre, attese Je esigen~
:re di queI mandamento che, iln que&ti ulti-
mi tempi, ha vilsto raddoppiare la popola-
zrone, perailtro una volta emi!l1!entemenrt'e
agricoLa ed attuaJmente impegnata in rille-
VraJl))temIsura :Undiffuse attiviltà oomme!l'C'Ìa-
Id, i.ndustrÌruli e turistiche;

che, ,ad evitare che la lamen,taJta carenza
produca cifetti sempre più nega:tivi :neEa
correHa espl,icazione dell'attÌ'vi!tà giu:ri.sdi~
zionale in relazione alI costaJnte aumento
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ddle sopravvenienze cìvdJi e penali, ,aLleqlUa~
1i sinQ ad .oggi si è faJito faticosamente f<ron~
te pe<r l'abnegazione e Il'ellevato spi/rito di
servizio di tutto ill personale drrìgente ed
ausiiliario, l'intenrogante ha eVlidenzrato ail
Min]st'ro la necess:iJtà di ,aumenta/re di ailme-
no due unità l'atturule oDganÌico dei segreta!l'i
giudiziari presso 1:a Pretura predetta;

che ill Mia::l'Ì'Sit1ro ha rÌ<s.postocon noia da~
tata 10 maggio 1982, protocoHo 27/1/22/106,
aSSikuXGvndoche, a11':a<ttoddla riprul1tizione
delJe 1.400 l1n:iJtàapportate in aumento dal-
la legge 9 febb:mio 1982, n. 33, sarebbero
stati wdo,ttalti ,i conseguenti ,provved<imenti,
V:allutaif:eJe esigenze oomparrutirvamente con
quelile deLle rultrre sedi giudizi'arie;

che tale Disposta ha lasdaJto chiammen~
te in,tendere l'a'Ccoglimento de1la fondata I1i~
chÌiesta di aumento dell'organÌ<Co de quo;

che, peir COlllverso, avvenuta ,l'assegna-
zione del predetto personale in aumento,
~e legi'ttime aspetrtatrive sono <state stranamen-
te disattese in toto per la Pretura di Giarre;

che ,la denegazione de1l'aumellito del~
l'organico dei segretari giudiziari in servi-
zio presso la Pretura in oggetto non trova
giustificazione alcuna e contrasta aperta-
mente con le conclusioni ed i suggerimenti
in maniera chiarissima contenuti nella re-
lazione presentata a seguita dell'ispezione
ministeride recentemente eseguita in loco
sui servizi di concel>leria e de11'uf£idale giu~
diziario;

che !'ispettore ministeriale ha posto in
luce nella sua relazione !'insufficienza della
pianta organica dei segretari giudiziari per
le obiettive esigenze della sede interessata,
considerato particolarmente che l'adempi-
mento dei servizi di cancelleria è divenuto
di rilevantissima gravosità per gli affari in
sensibile, costante aumento e per la plurìen-
naIe sconfortante pendenza del campione
penale che sussiste e si accresce nonostan~
te il pregevole ed encomiabile impegno del
personale attualmente in servizio;

che dall'ispezione ministerìale è emersa
anche l'inadeguatezza della pianta 'Organica
dei dattilografi e dell'ufficio dell'ufficiale
giudiziario;

che, in conseguenza di tutto quanto so-
pra ~ così come ha evidenziato il pretare
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titolare ~ al fine di assicurare il corretto
funzionamento della giustizia nel manda-
mento di Giarre e di evitare danni alI 'era-
l'io, è improcrastinabile la necessità di ade-
guare 1'organico della Pretura di Giarre con
il"a:ttribuzione di a1mooo altri due segretari,
di un dattilografo, di un altro ufficiale giu-
diziario, di un aiutante ufficiale giudiziario
e di un altro commesso;

che tutte le superiori esigenze sono sta-
te segnalate anche dal presidente della Cor-
te d'appello di Catania,

l'interrogante chiede di conoscere se, in
relazione alle esigenze sopra evidenziate, il
Ministro non ritenga di aumentare l'organi-
co della Pretura di Giarre di almeno altri
due segretari, un dattilografo, un altro uf-
ficiale giudiziario, un aiutante ufficiale giu-
diziario ed un altro commesso.

(4 - 03507)

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:
quali iniziative ritenga di assumere in

favore delle forze dell' ordine impegnate nel-
la brillante operazione che ha portato di
recente alla liberazione, senza pagamento
di ,riscatto, del dottor Donato MontinaI1i,
presidente degli ;i.ndustl'iali salentini, rapi-
to il 14 dicembre 1982, avuto riguardo alla
tempestività dell'intervento risultato asso-
lutamente inoruent'O ed organicamente coor-
dinato ndl'impiego di fUl1iZionari, uffioia!.i,
agenti e carabinieri;

quali interventi intenda dispiegare per
rafforzare gH organici delle forze dell'ordi-
ne impegnate in Puglia e per migHorarne le
strutture operative, specie nelle zone più
tormentate, anche al fine di scoraggiare le

iniziative delinquenziali che da un po' cl[
tempo vanno v,jeppiù intens:ifiicaIDdosi.

(4 -03508)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 21 gennaio 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 21 gennaio, alle ore 9,30, can il seguen-
te ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

CIPELLINI ed altri. ~ Legge-quadro

per i parchi e le riserve naturali (179).

MAZZOLI. ~ Legge-quadro per i par-
chi e le riserve naturali (209).

Norme generali sui parchi nazionali e
le altre riserve naturali (711) .

CONSIGLIO REGIONALE DELLA VAL-
LE D'AOSTA. ~ Norme per il trasferi-

i mento alle Regioni Valle d'Aosta e Pie-
I monte delle funzioni amministrative per

[

' la gestione unitaria del parco nazionale
del Gran Paradiso (1036).

I

MODICA ed altri. ~ Norme sui parchi
e le riserve naturali (1049).

I

l

e del voto (n. 68) della Regione Emilia-

!

Romagna attinente ai suddetti disegni di
, legge.
I

I
La seduta è 'laMa (ore 21,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


